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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Federazione di Livorno sì è im­
pegnata a diffondete per il 14 ot­
tobre 30.000 copre. 

Viva i compagni, gli "Amici 
dell'Unità,, e i partigiani della 
pace di Livorno e provincia I 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 235 GIOVEDÌ* 4 OTTOBRE 1951 Una copia L. 25 - Arretrata L. 3 0 

Minaccia 
sulla Persia 

Vorremmo invitare l'anticomu­
nista in buona fede, colui il quale 
crede ancora che i malanni di 
questo mondo dipendano dalle 
mire n ^ r e ^ i v e del Coni inforni, 
Norremino invitarlo a riflettere 
. — i : ...:i : . i , , i i . . . . ; „ „„ . ! . , „„„_ 
••IIZÌH r . \ t i i i | » | J i t i c n u t i v t m i u }*v» 
.-." il II i l . 

L'elemento più interessante non 
è rntte<™'ium'nto dei governanti 
laburisti: questa anzi è la parte 
più ovvia. Che bella razza di 
M>oialisti! Proclamano di essere i 
'. (Miri > del socialismo: giurano di 
voler cancellare dalla terra lo 
sfruttamento dell'uomo sull'uo­
mo; non s.jimo soffiarsi il naso 
-enza" declamale sulla r comunità 
i!ei popoli liberi >. Ala quando 
sentono odor di petrolio perdono 
In te>tii. Si trattasse almeno di 
petrolio inglese! No, si tratta di 
petrolio persiano, che spiccia fuo­
ri in terra persiana, attraverso la 
fatica e il .-udore dei hnoratori 
persiani. 1 governanti laburisti, 
questi sacerdoti della non violen­
za, queste colombe, ritengono che 
il petrolio persiano non debba es­
sere dei persiani, ina dei plutocra­
ti e dei finanzieri inglesi: perchè? 
Per mi solo argomento: perchè i 
plutocrati inglesi l'hanno già da 
me/70 secolo, e da mezzo secolo, 
sfruttando questa ricchezza per­
siana. si sono ingrassati, hanno 
incassato miliardi, hanno gettato 
robuste radici nel Medio Oriente. 
Altri argomenti non hanno: e ti­
rano fuori gli artigli, mandano la 
flotta, entrano in gara con gli 
americani per decidere a rivoltel­
late chi debba essere il capo ilei 
go\erno in Persia, si scusano con 
Churchill di non aver fatto di 
più. Dietro le ali delle colombe 
fabiane •-copri il ghigno grasso 
«li John Bui!. 

-Saragni, Schumacher. Guy Mol-
Irt sfanno zitti, e un giornale so­
cial-democratico di Roma urla di 
collera contro chi nientemeno 
chiede agli inglesi di «abbando­
nare ni persiani l'industria estrat­
tiva », di «consentire che essi (i 
persiani!) vendano per proprio 
conto il petrolio >. La stampa di 
Azione cattolica monta in catte­
dra. ricorda compiaciuta quale 
pi'iicoloso errore * l i b e r a l o sìa 
-tuio quello dì mettere in circo­
lazione in Africa ed in Asia certe 
idee sull'uguaglianza 'degli uo­
mini: insomma la colpa è di 
Rousseau. Tali sono i < sociali­
sti > inglesi, i loro parenti e 
amici. 

Ma questo già io sapevamo, e 
forse persino il nostro anticomu-
nir-fa l'ha già compreso. Adesso 
la questione sta facendosi più bru­
ciante e meno lontana. I gover­
nami laburisti, avendo visto che 
irli americani non rinunciano a 
tagliarsi la parte più grossa della 
torta, e soprattutto a\ent!o costa-
iato amaramente che il popolo per 
siano è deciso ad amministrare 
esso il suo petrolio, senza inglesi 
e senza americani, hanno inve­
stito l'ONU del loro intrigo. In 
m a parola, essi chiedono che 
l'ONTJ garantisca con la forza il 
petrolio persiano agli inglesi e 
salvi i favolosi lucri dell'Anclo-
franian; gli americani sperano da 
ciò ntrovi motivi al loro interven­
to nel Medio Oriente e appoggia­
no la mossa di Londra. La richie­
sta è mostruosa; non solo è con­
tro ai principi scritti delle Nazio­
ni LTnite. ma calpesta spudorata­
mente le convinzioni più semplici 
MI cui -olo può fondarsi oggi la 
convivenza dei popoli. Se dai ra­
gione ai governanti inglesi, de\ i 
considerare pazzi Mazzini e il 
Manzoni del Marzo 1S2I. 

Ma tutto ciò non scandalizza 
Benedetto Croce e non tocca i 
pontefici della <• libertà atlantica > 
che sicdnno alla Casa Bianca e 
al Foreign Office. A questi cam­
pioni basta molto meno: basta ad 
csij <be funzioni nli'OXU quella 
tal maggioranza la quale decida 
l'intervento di forza in Persia: poi 
un filosofo. un cardinale, un san­
tone che. in nome della fede e 
della libertà dello Spirito, cele­
bri e benedica anche la crociata 
del petrolio si farà sempre in 
tempo a trovare. 

Viene a mente la Corea. Guar­
date come si richiamano i termini 
fondamentali delle due questioni: 
nell'un caso e nell'altro un pipolo 
che vuol essere libero, l'imperia­
lismo straniero che non lo può 
«opportare. una maggioranza a d ­
domesticata ai coleri degli im­
perialisti la quale tenta di copri­
re con la bandiera dell'ONU la 
prepotenza; e per la Corea, co­
me per la Persia, l'Unione Sovie­
tica è allo stesso posto, dalla par­
te del popolo colpito, a difen­
derne l'indipendenza e la pace. 
E qui sì viene al ponto decisivo: 
a che mirano gli imperialisti? Un 
intervento di forza in Persia può 
significare un nuovo focolaio di 
guerra, stavolta ai confini^ del­
l'Europa, ai confini dell'URSS. 
sulle soglie del Mediterraneo. 

Rifletta l'anticomunista : non si 
tratta di Mossadek, ma di sapere 
se la pace possa essere messa a 
repentaglio ancora nna volta dal­
le mosse disperate degli imperia­
listi. E se questo non deve esse­
re. si tratta di agire in qualche 
modo per dare un altro corso al la 

GRAVI RIVELAZIONI DI FONTE AMERICANA 

Già iniziati i contatti con Tito 
per la spartizione del T.L.T.? 

Viva attesa per il dibattito parlamentare sul viaggio di De Gasperi 
l cosidetti aiuti americani celano solo Vacceleramento del riarmo 

L'attività politica è tutta orien­
tata verso il dibattito parlamentare 
sul viaggio di De Gasperi e sulla 
politica estera del governo, che si 
aprirà venerdì pomeriggio alla Ca­
mera. Il Precidente del Consìglio 
sta preparando il suo di'cor.so nel­
la quiete, soavemente pontificia, di 
Castelgandolfo (ma le soLlt» « fonti 
autorizzate « hanno già smentito 
che egli abbia da fare « annunci 
sensazionali», come qualcuno ave­
va scritto). Intanto i gruppi parla­
mentari si apprestano alla batta­
glia, designando i rispettivi ora­
tori e stabilendo la « linea » da se­
guire. C'è lina certa attesa, a que­
sto proposito, attorno alla riunione 
che terrà oggi il gruppo socialde­
mocratico. Nella « sinistra » del 
PSSIIS esiste infatti una certa per­
plessità sul modo di comportarsi 
nel dibattito: tale perplessità nasce 
dalla constatazione che De Gasperi 
non ha tenuto in alcun conto quel­
la <> mozione Giavi », che pure a 
suo tempo il Presidente del Consi­
glio accettò alla Camera e che im­
poneva una revisione della politica 
estera in senso distensivo. 

La questione di Trieste 
Quanto al gruppo dei deputati 

d.c., esso si è lirhitato oggi a no­
minare i suoi due delegati al Con­
siglio Nazionale del partito, rin­
viando l'esame della politica este­
ra alla serata di venerdì, dopo le 
dichiarazioni di De Gasperi. Gli 
on.li Colombo e Salizzoni sono ri­
sultati eletti di stretta misura. 
Un'altra contrastata votazione clic 
conferma le profonde divisioni esi­
stenti in seno alla D.C. si è avuta 
in seno al gruppo de: senatori cle­
ricali, riunitosi per eleggere il pro­
prio vice-presidente. Alla prima 
votazione à candidato ufficiale di 
Cingolani, sen. Ceschi, ha prevalso, 
senza peraltro assicurarsi il mar­
gine sufficiente per l'elezione. Alla 
seconda votazione il sen. Ceschi è 
stato addirittura battuto (per 54 
contro 51) dal candidato frondista, 
sen. De Luca. Però, siccome i vo­
tanti erano 108, neanche il sena­
tore De Luca, per un solo voto, è 
riuscito a riportare la maggioranza 
sufficiente per essere eletto. 

Le due questioni fondamentali 
che restano al centro della pole­
mica sono quella dì Trieste e quel­
la della politica economica, spe­
cie in relazione ai cosidetti «aiu­
ti » americani. 

Secondo un'agenzia ufficiosa. De 
Gasperi compirebbe, nel corso 
della sua relazione alla Camera, 
« il primo passo per poter util­
mente arrivare a trattative diret­
te tra Roma e Belgrado» sulla ba­
se della spartizione del Territorio 
Libero di Trieste. Che di sparti­

zione debba trattarsi, ossia che De 
Gasperi abbia accettato a Wa­
shington di non insistere più sulla 
dichiarazione tripartita del '48, 
nessuno più lo pone in dubbio. 
Anzi, l'opinione più diffusa è che 
il governo italiano sia destinato a 
trovarsi di fronte ad un progetto 
c"i spartizione già concordato tra 
il dittatore jugoslavo e il governo 
di Washington. Tale opinione è 
confermata da un dispaccio da Wa­
shington dell'agenzia americana 
AP secondo cui l'Italia e la Jugo­
slavia hanno già comunicato agli 
Stati Uniti dì essere disposte ad 
iniziare trattative dirette per la si­
stemazione del problema del TLT. 
Secondo la stessa agenzia, a Lon­
dra hanno avuto luogo diversi in­
contri fra gli ambasciatori italiano 
e jugoslavo per preparare l'incon­
tro ufficiale fra i rappresentanti 
dei due governi che dovrebbe aver 
luogo prima della fine dell'anno. 
Infine l'A.P. conferma la rinuncia 
del governo De Gasperi a trattare 
sulla base della dichiarazione tri­
partita e annuncia » l'intenzione 
dei due paesi di utilizzare il prin­
cipio etnico quale punto di par­
tenza per le trattative ». 

Con interesse, poiché contrasta 
nettamente con l'atteggiamento uf­
ficiale del governo, è stata rilevata 
una presa di posizione piuttosto 
oltranzista, almeno a parole, del 
prof. Gedda sul mensile di Azio­
ne Cattolica, Iniziativa: «Una mc-
nomaz'one dei nostri sacrosanti di-
ìitti 5ii Trieste italiana», scrive 
Gedda. •> .sarebbe talmente grave 
ù'a compromettere definitivamente 
la nostra presenza attiva nella po­
litica atlantica in Europa»; e an­
cora: .'Se si può pensare l'Italia 
senza !a Jugoslavia nel Patto A-
• lamico, è certo più difficile pen­
sare il contrario, cioè la Jugosla­
via nel Patto Atlantico senza r i -
tal:.'. . • - • • • • 

Per quel che concerne gli «aiu­
ti >. americani, si rileva oggi come 
le cifre che in proposito vengono 
fatte circolare dal governo (150-
2U0 milioni di dollari per ]'« assi­
stenza* civile, 400 miliardi per le 
commesse e l'«assistenza » minia­
re) non abbiano ancora trovato 
conferme di nessun genere dal­
l'unica fonte che potrebbe seria­
mente fornire, ossia l'America. Se 
De Gasperi stesso disse a New-
York di non poter parlare di ci­
fre, quale attendibilità hanno quel­
le messe in giro dalla propaganda 
d.c? Ma, a parte questo, resta il 
fatto estremamente indicativo del­
la ripartizione degli « aiuti », os­
sia della proporzione tra parte ci­
vile e parte militare. Quali che 
siano le cifre reali, siano esse 
più elevate o più basse di quelle 
sopra riportate, ciò che conta è il 

proposito dì trasformare 
mia italiana quale risulta dalla 
prevalenza assoluta e schiacciante-
delle somme e delle commesse che 
si riferiscono ai programmi di riar­
mo. Queste ultime, evidentemen­
te, non contribuiscono in nessun 
modo a risollevare le sorti della 
nostra economia, anzi portano ad 
un aggravamento della situazione, 
favorendo le spinte inflazionisti­
che, orientando in .senso impio-
duttivo le risorse del Paese, re­
stringendo le disponibilità di be­
ni di consumo sul mercato interno. 

L'esempio di Tonno 
L'obiezione consueta dei porta­

voce governativi è che le com­
messe belliche «almeno fanno la­
vorare qualcuno». Prima di tutto, 
questo « qualcuno» potrebbe pro­
durre beni pacifici per il consumo 
civile, invece di strumenti di guer­
ra; in secondo luogo, si è già vi-

l'econo- sto come il solo inizio del riarmo 
abbia già procurato un aggrava­
mento della disoccupazione, la 
chiusura di decine e decine di fab­
briche, il fallimento di centinaia 
di aziende Ultimo esempio — il 
più clamoroso — quello di Tori­
no, dove su dieci medie e grandi 
fabbriche, ben otto (Fiat, Savi-
gliano, Nebiolo, Snia Venaria, Snia 
Stura, West in gnome. Viberti, Lan­
cia) .sono più o meno «in cattiva 
salute». 

Lo strettissimo legame tra la 
cri-si economica e la politica este­
ra del governo viene quotidiana­
mente compreso da strati sempre 
più larghi di popolazione. Lo con­
ferma lo slancio notevolissimo che 
le iniziative di pace, e in parti­
colare la raccolta delle firme per 
l'appello di Berlino, hanno assun­
to in collegamento con l'ondala di 
proteste levatasi nel Paese contro 
gl'impegni di guerra di De Gasperi. 

GRAVISSIME RIVELAZIONI AL PROCESSO DI VITERBO 

Un deputalo monarchico ordinò 
a Giuliano di sparare a Portella 

L5 onorevole Montalbano si dichiara pronto a farne 
il nome ai giudici ma la Corte non vuole ascoltarlo! 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 3. — La Corte di Viter­

bo nell'udienza di oggi, ha respinto 
la richiesta di citazione dell'oli. Mon­
talbano. il qvale si era dichiarato in 
grado di rivelare il nome del depu­
tato monarchico che recapitò a Giu­
liano la lettera con l'ordine di spa­
rare su\ comunisti a Portella della 
Ginestra. Questa decisione prova a 
che punto siano arrivate le contrad-[ 
limoni e le assurdità con le quali si 
cerca di evitare che si /accia luce 
su di una situazione che assume 
ogni giorno di più l'aspetto di uno 
scandalo dalle proporzioni mai viste. 

Mentre si t'arino facendo sentazio-
nali rivelazioni giornalistiche e sin­
tomatiche ammissioni degli stessi at­
tori della tragedia siciliana, non 
esclusi i rappresentanti delle forze 
dell'ordine, la Corte dì Viterbo che 
per oltre cinque mesi ha pure con­
dotto le indagini, SÌ chiude ora im­
provvisamente nel guscio della pro­
cedura. e noncurante di quello che 
avviene all'esterno, affretta una so­
luzione. quale che sia. 

La decisione presa stamane dalla 
Corte, è stata motivata in questo mo­
do: la Co'rte di Viterbo giudica del 
processo per la strage di Portella del 

nella qualità di Presidente del Col' 
legio giudicante ed a fine di giusti­
zia. Cioè a dire con lo scopo di far­
la rimanere allegata agli atti proces­
suali, tanto più che è andata smar­
rita la mia denunzia contro l'Ispet­
tore Messana. 

2) Sia attraverso regolari denun­
zie all'Autorità giudiziaria, sia attra­
verso la mia attività parlamentare, 
ho sempre cercato di far piena lu­
ce sul banditismo in Sicilia ed ho 
sempre cercato di contribuire alla 
scoperta dei mandanti della strage di 
Portella della Ginestra. 

3) In un mio discorso all'Assem­
blea Regionale Siciliana del luglio 
19-19 ed in un articolo pubblicato 
su « l'Unità » del 7 giugno 1949 ho 
denunz'ato fatti di particolare im­
portanza })cr il processo di Viterbo. • 

4) Nell'anzidetto articolo al n. 7 
affermo: « Si dice (ed appena avre-

\mo la conferma pubblicheremo il no 
Ed ecco il testo della lettera pre-.mc) chc aia stato un deputato re-
ntn,n min r<nrt* w„i pr0f. sotgiu. gionalc monarchico a portare a Giu­

liano. u 26 aprile 1947. la famosa 

le Ginestre su mandato della Cassa­
zione, chc non ha ritenuto adatta la 
sede di Palermo per motiui di legit­
tima suspicione, e quindi i limiti 
fissati dalla Cassazione sono quelli di 
giudicare solo gli imputati presenti 
in gabbia; per gli altri, la Corte di 
Viterbo non è competente: quindi, 
anche se l'on, Montalbano sapesse i 
nomi dei mandanti, essi non Interes­
sano lu Corte! 

Strana giustizia, in verità, e ama­
re constatazioni può fa e l'uomo del­
la strada chc non si intende di co­
dici: e questo avviene mentre nelle 
montagne rosse sopra Montelcprc 
proprio ieri UH brigadiere dei cara­
binieri ed un confidente sono caduti 
sotto il fuoco del mitra dell'ultimo 
superstite della banda Giuliano, Sal­
vatore Passatempo 

La lettera di Montalbano 

saltata alla Corte dal 
e che ha provocato la discussione: 

« Caro Sotgiu. ti prego di comu-
nlcarc alla Corte di Assise di Viter­
bo quanto segue: 

iy Ho inviato la mia precedente 
tetterà al Presidente della Corte di 
Assise, non a titolo personale, ma 

DNA FORTE DENUNCIA PEL COMPARSO TERRACINI AL SENATO 

Scandalosa frode fiscale dei Torlonia 
Si tratta di gravi reati previsti dal codice penale - Intervento del compagno 
Banfi contro Vaumento delle tasse universitarie - Il bilancio della Giustizia 

Il Senato, ieri mattina, ha ascol­
tato in profondo silenzio mia pre­
cisa denuncia avanzata dal compa­
gno TERRACINI contro la duches­
sa Maria Sforza Cesarini Torlonia 
ed un gruppo di familiari dei.a 
contessa per una serie di gravi 
reati non ancora colpiti dal go­
verno d. e. 

Si tratta di uno spettacolo igno­
bile e di una sarabanda di menzo­
gne e di falsità messe in opera allo 
scopo di frodare il fìsco e la legge 
stralcio della riforma agraria. Si 
tratta di una serie di reati previ­
sti dal codice penale, compiuti da 
una famiglia particolarmente egoi­
sta a danno dei propri dipendenti 
o dello Stato. 

Il patrimonio della duchessa Ma­
ria Sforza Cesarini Torlonia ascen­
de ad oltre 30 miliardi di lire. Esso 
comprende, tra l'altro, 8814 ettari 
di terra nonché edifici nel centro di 
Roma per un complesso di 896 vanì 
abitabili. Ai fini dell'applicazione 
dell'imposta progressiva straordi­
naria sul patrimonio la duchessa 

STAMANE ARRIVANO I MESSAGGERI DELLA PACE 

Sottoscrizione nel porto di Genova 
per l'invio dei delegati a Roma 

Anche da Torino e da Brescia sono partite delegazioni 
Col direttissimo delle undici e 

trenta è partita ieri sera dalla sta­
zione Principe di Genova la dele­
gazione che recherà a Roma la te­
stimonianza viva e concreta della 
volontà di p?ce dei portuali geno­
vesi. La grande iniziativa ha avuto 
cosi, in soli cinque giorni, il suo 
primo compimento. L'appello lan­
ciato il 28 settembre dal Comitato 
delia pace del porto ha trovai» 
immediatamente l'entusiastica ade 
sione dei lavoratori. 

In questi giorni, sulle calate s; 
e potuto assistere -d episodi com­
moventi che mostravano quanto la 
inziativa partisse dai sentimenti 
più semplici ed umani del popolo. 
Alle calale, dopo la lettura delle 
appello, i lavoratori stendevano 
larghe bandiere della pace per rac­
cogliere i fondi necessari al viag­
gio, che ben presto venivano ver­
sati. Fra i partenti, numerose sono 
le vittime della guerra: un cieco. 
un bambino undicenne, orfano di 
un fucilato dai nazisti, le mamme 
di due caduti per la libertà, tra cui 
una medaglia d'oro; un consigliere 
comunale, alti funzionari del por­
to, marittimi, insegnanti, dirigenii 
sportivi, Tappresentanti di tutte le 
compagnie portuali, ex combattenti, 
delegati delle officine del porto, 
studenti. 

La delegazione porterà al presi­
dente del Seralo, a quello della 
Camera, agli ambasciatori della 
U.R.S.S, de^li Stati Uniti, della 
Francia, e dell'Inghilterra, un in­
dirizzo che chiede, a nome dei fir­
matari dell'appello di Berlino, del­
le loro famiglie, dei cittadini inte­
ressati alla vita del porto, una po­
litica di pace e di amicizia, che 
faccia del Mediterraneo un mare 

situazione mondiale e alla politica 
italiana, prima che l'incendio 
venga appiccato in qualche altro 
luogo e la casa braci:̂  vogliamo 
dire anche la casa dell'anticomu­
nista, la casa di tutti, l'Italia. 

PIETRO INGRAO 

di pace e mantenga l'Italia lontana 
da nuove rovine e nuove sciagure. 
All'indirizzo è unito l'appello lan­
ciato nel luglio scorso dal conve­
gno dei porti per la pace, in cui 
è stata espressa l'esigenza di una 
politico di pace nell'interesse di 
tutti i porti italiani. 
• Oltre che ì presidenti dei due 
rami del parlamento e gli amba­
sciatori delle grandi potenze, la de­
legazione genovese visiterà altre 
personalità politiche della capitalo 

Anche a Torino hanno avuto 
cnr'o iniziative analoghe a quelle 
di Ger.ova. In tur.: i reparti del 
grande complesso industriale tori­
nese RIV. che ha oltre 5000 dipen­
denti, i comitati delia pace hanr.o 
illustrato alle maestranze l'esigen­
za di eleggere i propri delega:: 
per Roma, dove avrebbero portato 
la protesta dei lavoratori torinesi 
per gli impegni presi da De Ga­
speri nel suo viaggio in America. 

Al termine dell'orario norma!*1! 
Elle 17 le maestranze RIV a cui SÌ 
sono uniti pensionati commercian­
ti ed artigiani della Barriera di 
Nizza, hanno preso posto nei locali 
del Cine Spezia addobbato con 
bandiere della pace e con scritte 
che riportavano le parole d'ordine 
dei lavoratori RIV: «Vogliamo un 
governo di pace, esigiamo un in­
contro tra i cinque grandi». 

Alla riunione ha dato particolare 
solKnnità la presenza del Presi­
dente del comitato provinciale del­
ta pace dottor Goggiola, il quale ha 
sottolineato il significato nazionale 
dell'iniziativa dei partigiani della 
pace del grande stabilimento to­
rinese. 

La delegazione eletta dalle mae­
stranze della RIV è partita ieri se­
ra per Roma. 

Intanto anche nelle sezioni del 
gruppo FIAT si stanno eleggendo 
i delegati per, Roma. 

A Modena, intanto, alle proteste 
delle diverse organizzazioni demo­
cratiche per gli impegni assunti a 
Washington da De Gasperi si sono 
aggiunte ieri le maestranze delle 

officine FIAT «'Grandi motori-, e 
della Corni, le quali hanno sospeso 
il lavoro per mezz'ora. 

Giunge notizia, inoltre che a 
Cremona si sono avute riunioni 
delle maestranze alla Lancjni-
Fcrriera. alla Everest, alla latteria 
Soresinese, alla Pirelli di Pizzighet-
tone. alla Frarzi. e a Cremona Nuo­
va; nelle riunioni sono stati ap­
provati ordini del giorno di con­
danna per i nuovi impegni pre-i 
da De Gasperi. 

Questa sera da Brescia partirà 
per Roma una delegazione di lavo­
ratori delle diverse correnti poli­
tiche per portare al Parlamento 
e al governo la voce d« decine d: 
migliaia d: cittadini bresciani con­
tro gli impegni militari. 

Tatti i campa*™ deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere presenti 
alle sedute della Camera a 
partire da venerdì 5 ottobre 
per il dibattito svila politica 
estera del governo. 

presentò una dichiarazione per soli 
806 milioni. Subito dopo questa di­
chiarazione — ha dichiarato l'ora­
tore — la duchessa ha architettato, 
dietro suggerimento del suo avvo­
calo, la creazione di dieci società 
fittizie a favore delle quali ha si­
mulato la cessione di 6000 ettari. 
Esse sono state catalogate «• a scopo 
di bonifica » mentre in realtà i 
terreni erano da lungo tempo stati 
bonificati col concorso del 100 % da 
parte dello Stato e per questo la 
duchessa era stata insignita da 
Mussolini della stella d'oro per me­
rito di bonifica. La catalogazione 
delle società ha avuto U fine di 
frodare il fisco e in effetti la gen­
tildonna ha pagato solo 28 mila 
lire di tassa di registro invece di 
120 milioni. Ogni società ha tre 
.̂ oci fittizi che compaiono in vari 
atti costitutivi. In tutto si tratta 
di 13 persone, tra le quali la cuoca 
della duchessa che negli atti ap­
pare nubile, una sua sorella altret­
tanto nubile benché sposata al­
l'in?. Mario Zoli (capo servizio 
della Confindustria) e madre di 
quattro figli, un'altra sorella e il 
padre della nuora. 

Terracini ha poi denunciato altre 
frodi della duchessa che ha dichia­
rato il valore dei suoi immobili in 
questa proporzione: per i fabbri­
cati. 67 milioni invece di alcuni 
miliardi e, per certe tenute, 36 mi­
lioni invece di 150, oppure 121 mi­
lioni invece di un miliardo. La 
Torlonia ha infine compiuto con la 
complicità del suo avvocato e di 
un noto notaio due falsi in atto 
pubblico retrodatando alla vigilia 
della pubblicazione della legge sul­
l'imposta progressiva sul patrimo­
nio la vendita di duemila ettari sti­
pulata in effetti alcuni giorni dopo. 
L'oratore ha concluso, tra gli ap­
plausi di gran parte del Senato, 
chiedendo severi provvedimenti I 
contro queste falsificazioni disono­
ranti. TI sottosegretario CASTELLI 
ha risposto che le indagini sono 
ancora in corso. In precedenza era 

! stata svolta una interrogazione d« 
parte del compagno SPEZZANO 
che ha protestato per l'arresto ar-j 
bltrario di due dirigenti sindacali; 
ad Acri. ; 

Il ministro VANONI rispondendo-
a! sardista MASTINO che aveva! 
chiesto una proroga per la presen-j 
tazione della denuncia dei redditi, j 
si è pronunciato per la negativa,! 
motivandola col dire che «gli ita-! 
lianj debbono abituarsi a conside­
rare ì termini come improrogabili •. 

Sempre nella mattinata, la mag­
gioranza ha approvato in via di 
principio l'aumento delle tasse uni­
versitarie, respingendo un o.d.g. del 
compagno- PLATONE e di altri se­
natori democratici contro ;I pas­
saggio agli articoli del relativo pro­
getto di legge del d. e. Erminl. 

Il compagno BANFI, che è in­
tervenuto a favore degli studenti 
e delle università, ha spiegato che 
invano la D. C cerca di addolcire 
la pillola amara dell'aumento della 
tasse universitarie pretendendo di 
provvedere con lo stesso progetto, 
alle università e all'assistenza degli 
studenti. In realtà il fondo previ­
sto per questi due scopi, è assolu­
tamente insufficiente, di fronte alle 
grandi esigenze e l'assistenza (esen­
zioni dalle tasse e borse di studio) 
è ben poca cosa di fronte ai 230 
mila studenti. Né si dica che non 
è possibile fare altro perchè è trop­
po facile ricordare altre spese ed 
altri impegni di gran lunga vistosi 
che non servono al pacifico avve­
nire dei giovani ma alla guerra e 
alla morte della gioventù italiana. 

L'aumento delle tasse è tanto 
più ingiustificato in quanto oggi ci 
troviamo dinanzi a una massa di 
studenti lavoratori che non hanno 
possibilità di frequentare i corsi 
dovendo provvedere al proprio 
mantenimento e cosi non si tro­
vano nelle condizioni di ottenere 
l'assistenza prevista dal proget­
to d. e. 

Dopo aver sottolineato che l'au­
mento colpirà più intensamente il 
Mezzogiorno, dove la rivalutazione 
dei salari e degli stipendi è molto 
indietro, il senatore comunista ha 
invocato una riforma democratica 
in cui la tassazione abbia un ca­
rattere progressivo per costringere 
t ricchi a dare un contributo so­
stanziale alla vita universitaria e 
dare all'Italia lavoratrice la possi­

bilità di rinsanguare adeguatamen­
te le nostre università. 

Nel pomeriggio, è stata iniziata 
la discussione del bilancio della 
giustizia. Hanno parlato il repub­
blicano MACRELLI, il socialdemo­
cratico PERSICO, il socialdemo­
cratico indipendente ROCCO. ) 
compagni socialisti BERLINGUER 
e PRIOLO il d.c. LONGONI e il 
repubblicano indipendente CONTI. 

La discussione è stata rinviata 
alle ore 16 di oggi. . 

Prossima riunione a Vienna 
del Consiglio mondiale della pace 

Dal V al 5 novembre si terrà a 
Vienna (Austria) la prossima ses­
sione del Consiglio Mondiale del­
la Pace sotto la presidenza del 
prof. Federico Joliot Curie. 

Il Consiglio Mondiale rivolgerà 
la propria attenzione ai pericoli 
dell'attuale situazione internazio­
nale e in particolare alle gravi 
conseguenze della corsa al riarmo, 
al fine di prendere misure pratiche 
che valgano a sostituire il disposi­
tivo di forza in via di realizzazio­
ne nel mondo, con negoziati inter­
nazionali, obiettivo della campagna 
tra le Cinque Grandi Potenze. 

Alla sessione del Consiglio 
Mondiale della Pace a Vienna ol­
tre ai membri del Consiglio Mon­
diale parteciperanno degli invitati 
quali esponenti di correnti che 
nelle forme più varie sono presen­
temente impegnati in una attività 
concreta a favore della pace. 
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17 dito nell'occhio 
Infransi fjanti 
« E' chiaro che fra i democratici 

italiani siamo anche noi e non te­
miamo di affermarlo, tra t più in­
transigenti ». scrive il Novantuno. 
sul «Momento*. E conclude propo­
nendo di inviare a Mao-Tse-Dun 
il seguente telegramma «Democra­
tici italiani, in nome libertà dei 
popoli auspicano valoroso popolo 
cinese insorga contro propri attua­
li oppressori». Dato che * tanto 
democratico perchè, il Novantuno 
non chiede la firma anche a Ciang 
Kai Scek? Anche lui • un'intransi­
gente/ Vero? 

Codici • Vangeli 
Il Quotidiano chiede contro i co­

munisti — offensori della religio­
ne — t'appiicozione del Codice 
Penate. 

Soi chiediamo, molto pii mode-
stamente, che i democristiani co­
mincino ad applicare per sé il Van­
gelo. Tanto peggio per Cippico. e 
i patrizi romeni (cattolici) di Pa­
lazzo Labia. E anche per qualche 
ministro. No? 
Il fosso dol fllorno 
• L'intelligenza, non Ce bisogno 
di dirlo, oooi «l mette all'opera 
da sé, come le macchine o come- i 
palli». (Christianus sul «Quotidiano*. 

AIUTI ITALIANI 
AGLI STATI UNITI 

Con tono di pietoso tsrvilismo De Gasperi non fa che 
battere mi tasto detta « generosità » americana verso 
rItalia. Ma in realtà gli Stati Uniti hanno sottratto al-
rItalia molto più di quanto non abbiano dato sotto 
forma di * aiuti *. 

GU S. V. HANNO PORTATO MA ALL'ITALIA: 

860 MILIARDI di am-lire. Con questi pezzi di car­
ta i soldati americani hanno vissuto 
per anni gratis in Italia. 

2.000 MILIARDI di requisizioni militari. 

2.700 MILIARDI di crediti -reno la Germania, cui 
Tltalìa è stata costretta a rinuncia­
re a favore degli anglo-americani. 

1.000 MILIARDI per risarcimenti di beni sequestrati 
a cittadini stranieri in Italia. 

IN TOTALE 6 .560 MILIARDI DI URE 
GLI STATI UNITI HANNO INVIATO. IN ITALIA 

1.400 MILIARDI DI LIRE 

SOMMANDO TUTTI GLI AIUTI UNRRA, AUSA ERP 

ECCO LA VERITÀ* SULLA GENEROSITÀ* UJ.AJ 

T L'ITALIA CHE FINANZIA O I STATI UNITI 

Ietterà che determinò la strage di 
Portella della Ginestra ». 

5) Nello stesso articolo denunzio 
l'anticomunismo di due deputati mo­
narchici. facendone i nomi 

6) Nel mio discorso all'Assemblea 
Regionale parlo di e duchi e baro­
ni chc armarono la mano ai bandi­
ti ». Trattasi di un duca e di un ba­
rone i cui nomi figurano nel rap­
porto dell'ispettorato generale di P.S. 
della Sicilia « all'Illustrissimo Procu­
ratore militare del Regno » in data 
7 marzo 1946. 

« Ciò premesso, ti prego di con­
segnare alla Corte questa mia lette­
ra ed una copia de '' l'Unità " del 7 
g-.ugno 1949, dichiarando che sono 
pronto a dare chiarimenti al dibat­
timento dinanzi alla Corte, se que­
sta lo riterrà opportuno, sui punti 
4. 6 e 7 del mio articolo " Blocco 
Agrario, Banditismo e Mafia" 

In particolare sono pronto si far 
conoscer* il nomo dol deputato re­
gionale monarchico che mi ora stato 
indicato nel giugno 1MB ed il modo 
come mi era stato indicato. Cordiali 
saluti. 

Firmato: Giuseppe Montalbano » 
Lcttu la lettera, il P. M. dopo la 

opposizione di alcuni avvocati della 
difesa, ne ha sostenuto l'inammisst* 
bilità sostenendo che nessun fatto 
nuovo era in essa contenuto, se non­
io promessa di fare un nome, anche 
te si può presumere — ha detto il 
P. M. — che questo nome sia quello 
dell'ori. Leone Marchesano. 

Prendendo la parola subito dopo, 
il prof. Sotgiu della Parte Civile ha 
fatto notare alta Corte la stranezza 
di questa potizione, e. interrotto dal 
Presidente che gli contestava il di­
ritto alla parola, ha esclamato: e itb-
biamo aperto le porte dei manicomi, 
per far venire qui Guastella a testi­
moniare. non ammettiamo un depu­
tato che dice di conoscere i nomi 
dei mandanti! ». 

Vivaci incidenti 
« Silenzio, avvocato — ha ribattuto 

il Presidente — lei non ha nessun 
diritto alla replica, la seduta è so­
spesa! ». 

La seconda parte dell'udienza, è 
stata dedicata ad un incidente tol­
lerato dallavv. Crisafulli. Evidente­
mente la coazione di Sceiba al Tri­
bunale Civile di Roma perchè i cin­
quanta milioni dovuti come taglia a 
Ptsciotta per l'uccisione ài Giuliano 
siano devoluti invece alle vittime di 
Portello ha reso molto nervoso l'atre. 
Crisafulli il quale, equivocando, ha 
sostenuto di fronte alla Corte che il 
prof. Sotgiu. dopo la citazione fatta, 
non può continuare ad esercitare la 
Parte Civile nei confronti di Gaspare 
Pisc-.otta. 

« Sono lieto — ha risposto il prof. 
Sotgiu — de!7a opportunità che it 
mio collega mi fornisce di chiarire 
una situazione dato che ci fu qual­
che accenno ad una collusione fra 
Parte Civile e Difesa. E' bene che 
Vcevcrsa Si dimostri che la Parte Ci­
vile fa il suo dovere, senza guardare 
in faccia a nessuno. Mi meraviglia 
il fatto che Ptsciotta. che ha sem­
pre dichiarato di disprezzare Foro 
corruttore, e di non volere i milio­
ni. si inalberi tanto, per bocca del 
suo difensore, quando si chiede che 
questo danaro vada alle vittime del­
la strade di Portella! Xon è questo 
il ritratto che del bandito ci ha fat­
to Luca! Ma l'equivoco nel quale 
ravr. crisafulli non sarebbe caduto 
te aveste letto attentamente il codi­
ce è questo: che non io, o altri ax-
rocati. ma le parti lese citano: e ci­
tano il Ministero, non Gaspare Pt­
sciotta! ». 

r/improponi&iJtfà della richie­
sta è stata sostenuta anche dal P. Jf 
il quale, tra i'altro. ha citato il ncv 

jstro pioriwle come esempio di serie* 
tà. La Corte con conforme decisione. 
ha respinto l'istanza 

Un certo interesse ha poi destato 
nel pomeriggio rcrnro o Vtterbo dei 
nuovi importantissimi testimoni, i 
due fratelli Ignazio e Mino Miceli e 

jl'arr. Gregorio De Maria, che dorran­
no deporre nell'udienza di dopodo­
mani venerdì. Dall'accelerato delle 
1S.0S proveniente da Roma i tre per­
sonaggi che tanta parte ebbero nette 
vicende della banda Giuliano sono 03-
*cesi alla stazione di Porta Romana 
e. ammanettati, sono stati condotti 
nelle carceri di Santa Maria in Gra­
dì da un gruppo di carabinieri. 

BENEDETTO BENEDETTI : 

La difterite 
andrebbe scomparendo 

PARIGI. 3. — In una <ttchlarazlo> 
ne fatta all'Accademia di medicina 
francese si afferma che la difterite 
va scomparendo nel mondo: questa 
asserzione è confermata da nuanci o-
sc statistiche provenienti dalla Grasi 
Bretagna e dal glandi centri ameri­
cani. A Chicago, a Cleveland ed a 
Pittsburgh non si è verificato alcun 
caso di difterite neu'anno U5Q. e 
tale risultato è stato ottenuto me­
diante le vaccinazioni anttdttttrtehe, 



Pag- Z — « L'UNITA* » Giovedì 4 ottobre 1951 

Gli operai della Fiorentini 
offrono ventimila lire Cronaca, di Roma ai contadini In lotta 

per le terre incolte 

Ai giovani cattolici 
per la concordia e la pace 

A seguito dell'allocuzione r i ­
volta da Pio XII al congresso 
eucaristico testé svoltosi in 
Francia, un'importante iniziati­
va è stata presa dalla Giunta 
giovanile provinciale dei part i­
giani delia pace. 

I giovani partigiani della pace 
hanno infatti inviato ai loro 
coetanei aderenti all' Azione 
Cattolica una lettera aperta con 
la quale li si invita alla discus­
sione del problema della pace e 
della guerra • sulla base delle 
parole contenute nella allocu­
zione stessa del Pontefice. 

« Giovani amici cattolici — 
dice ?u teucra — il Honteficc, ri­
volgendosi domenica acorsa ai 
giovani cattolici francesi ha af­
fermato: Tanti problemi ango­
sciosi che turbano la generazio­
ne odierna, ben lungi dall'av-
viarsi verso soluzioni se non fe­
lici e soddisfacenti almeno par­
ziali e- provvisorie, si compli­
cano e si aggravano di giorno in 
giorno, scuotendo l'equilibrio del 
mondo, si da far temere un urto 
definitivo e fatale. 

« Non più problemi limitati a-
gli interessi e al destino di qual­
che nazione •— prosepuc l'ullo-
cuzione pontificale — ma pro­
blemi universali che mettono le 
une contro le altre formidabili 
coalizioni, il cui scontro potreb­
be scatenare le conseguenze più 
disastrose. Elevate, dunque, con 
gli occhi e le mani in un gesto 
di ardente supplica verso l 'E­
terno e Sommo Sacerdote, Au-

comiz i 
per la pace 

In s e g n o di protesta contro i 
risultat i negat iv i del v iaggio 
di De Gasperi in America, do ­
mani e cabato s i svolgeranno 
comizi indetti dal comitato 
provinciale dei partigiani d e l ­
la pace . 

DOMANI 
A TORPIGNATTARA al le 

ore 19 parlerà l 'on. Oreste Liz­
zati ri; 

A T U S C O L A N O alle ore 19 
parleranno l'on. Tomaso Smith 
e l'on. Antonio Pesent i ; 

A TIBURT1NO alle ore 19 
parleranno l'on. Giuliano Pajet -
ta e 1» prof. A d a Alessandrini . 

SABATO 
A CAMPITELLI al le ore 19 

parleranno gli onorevoli Smith 
e COrbl. 

I cittadini romani, che a cen­
tinaia di migl iaia si raccolgo­
no nel movimento dei partigia­
ni de l ia pace, sono invitati a 
prender parte numerosi a q u e ­
ste manifestazioni , nel le qual i 
possono dichiarare il proprio 
sdegno per gli impegni assunti 
da D e Gasperi in America e 
riaffermare — intensificando la 
raccolta di adesioni al l 'appello 
di Ber l ino — la volontà di lot­
tare per la pace e l' indipen­
denza de l paese . 

tore e Garante della concordia 
e della pace, concordia e pace 
fra gli individui, concordia e 
pace fra tutti gli uomini nelle 
questioni temporali e morali ». 

« Noi — affermano i piovani 
partifliani della pace •— condivi­
diamo pienamente le parole del 
Papa. La constatazione da Lui 
fatta, che i mondo è alle soglie 
di una catastrofe, è la base sul­
la quale abbiamo svolto sino ad 
oggi la nostra azione. 

« Noi vediamo nelle parole del 
Pontefice la possibilità di un 
incontro fecondo di risultati con 
voi piovani cattolici. Noi vedia­
mo nelle parole dei pontefice 
l'indicazione data ai piovani cat­
tolici di operare per la risolu­
zione del problema che oggi sta 
a cuore di tutta l 'umanità: quel­
lo della preservazione del mon­
do da uno scontro che potrebbe 
scatenare le cocnseguenze più 
disastrose. 

« Uniamoci, dunque, — con­
clude la lettera dei piovani par­
tigiani della pace — contro il 
pericolo comune, il pericolo che 
non minaccia questo o quell'uomo, 
questa o quella fede, ma tutta 
l'umanità e quindi tutte le fedi. 
Noi auspichiamo che le parole 
del Pontefice animino non solo le 
suppliche all'Eterno, ma anche le 
opere terrene. 

« Con questo spirito lottiamo 
per la salvezza della pace nel 
mondo; in spirito di concordia 
accinpiamoci a risolvere tutti i 
gravi problemi che il presente 
ci pone per la salvezza della 
nostra patria! 

« Viva l'unione fra tutti i gio­
vani italiani; 

« Viva la pace e la concordia 
fra i popoli! ». 

Copia di questa lettera è già 
stata recata in numerose sedi 
parrocchiali, destendo ovunque 
vivo interesse. Con vivo inte­
resse l'opinione pubblica a t ten­
de ora la risposta che i dirigenti 
dell'Azione Cattolica daranno 
alla Giunta giovanile provincia­
le dei partigiani della pace. 

Miserabile assistenza 
agli orfani di guerra 

Nel corso di una cerimonia svoltasi 
a Velletrl per la chiusura delle co­
lonie estive degli Orfani di Guerra. 
11 Commissario dell'Opera, prefetto 
Agostino D'Adamo, in un breve di­
scorso rivolto ni giovani, ha tenuto 
a precisare il suo pensiero circa l'as­
sistenza statale ai Agli del Caduti in 
guerra, che sono oltre 200 mila. 

In sostanza egli ha detto che l'im­
pegno assunto dallo Stato verso gli 
orfani di guerra non 6 stato mante­
nuto e specialmente oggi 1 mezzi 
messi a disposizione dell'Opera, ap­
positamente istituita, sono Inadeguati 

«Non è vero — egli ha detto — 
che lo Stato si sia sostituito come 
era suo dovere ai vostri padri. Quel 
ch'esso dà è solo qualche piccolo sus­
sidio, qualche misero Indumento ai 
pia indigenti od avvia alle colonie 
estive pochi orfani tra 1 più biso­
gnosi >. 

Le dichiarazioni del prefetto D'A­
damo non richiedono commenti. Esse 
confermano le critiche da noi gin 
mosse alla Insensibilità e all'inerzia 
governativa e dimostrano come la 
cricca al potere non trovi sosteni­
tori neanche fra 1 propri delegati 

L'ALLEGRA AMMINISTRAZIONE REBECCH1KI 

Quanti i milioni buttati 
in alberi secchi a P, Termini? 

Spesi 505 milioni per il piazzale della Stazione e Via 
della Conciliazione - Gli abusi con le auto comunali 

Ossercalorlo 

D o p o mesi e mes i di paziente 
attesa i consigl ieri comunali hanno 
potuto finalmente conoscere a quan­
to ammontano le spese sos tenu­
te da l Comune per la costruzione 
de l piazzale de l la Stazione e di via 
de l ia Concil iazione. Tre volte il 
compagno Gigliotti ha dovuto rin­
novare una interrogazione ai Sin­
daco p e r ottenere questa Informa­
zione e p e r d u e volte l' ing. Re­
becchini, con una serie di vuote 
giustificazioni, è riuscito ad evitare 
la risposta. 

Lunedi scorso, però, il Sindaco 
ha dovuto t irare fuori il « r o s p o » , 
e ha parlato. Le spese sostenute 
dal Comune e da l l e due aziende 
A T A C e ACEA consistono in 320 
mil ioni per piazzale Termini e 115 
mil ioni per via del la Conciliazione 
e piazza P io XII . Per il piazzale 

secondo i dati forniti dal Sin­
daco la spesa più forte è stata 
quel la concernente la sistemazione 
niotramviaria, pari a 150 milioni; 
per via del la Concil iazione la spe­
sa più forte è stala quella per lo 
impianto di Il luminazione, per lo 
acquisto de l l e lanterne e per la 
rete d'innaffiamento: 50 mil ioni . 

Ma tra l e cifre citate dal S in­

daco ci sembra ne manchi una: 
quella re lat iva al la s istemazione 
arborea d e l p iazza le de l la stazione. 
Per tale s i s temazione furono spesi 
ben 80 mil ioni; a l tra n o t e v o l e som­
ma, perciò, da agg iungere a l le a l ­
tre. P e r di p iù quest i ottanta mi ­
lioni sono stati assai m a l e impie-
Rati perchè g iorno per giorno tut­
ti gli alberi che adornano la gran­
de piazza sono morti o stanno len­
tamente morendo, a causa d e l trop­
po piccolo tratto di terra che s e ­
para l 'albero dal l 'asfal tatura. 

Ma non è solo questo il « rospo » 
che il Sindaco ha d o v u t o tirar fuo­
ri nel corso d e l l a movimentata se­
duta di lunedi scorso. 

Rispondendo a l le interrogazioni 
di GigHotli, Natol i , e Lapiccirella, 
l'ing. Rebecchini h a dovuto ammet ­
tere pubbl icamente che la Giunta 
ha continuato a lasciare a dispo­
sizione dei due assessori trombati, 
Addamiauo e Maggi , l e automobil i 
dell 'autoparco Comunale- « Si è 
trattato di un piccolo atto di ri­
guardo verso i d u e nostri co l l e -
ehi » ha dotFo il Sindaco, d iment i ­
candosi di d ire p e r ò quanto ha in­
ciso questa « p i c c o l a c o s a » sul bi­
lancio deficitario de l Comune . 

Ancor più ridicola è apparsa la 
risposta che l'assessore Cioccetti, 
preposo all'autoparco Comunale , ha 
dato al compagno iJerenghi che 
chiedeva se fosse possibile appli­
care lo stemma del Comune su tut 
te l e macchine del l 'Amministrazio­
ne La proposta del compagno Ze-
renghi tendeva a far si che la pre 
senza di un contrassegno l imitasse 
la lunga serie di abusi che v e n ­
gono continuamente effettuati da 
certi assessori, ma Ciocetti ha fìn­
to di non capire e, candidamente, 
ha espresso il suo parere sfavore­
vole proprio perchè si trattava di 
imprimere degli stemmi sulle mac­
chine di rappresentanza. 

Al che Zerenghi ha consegnato 
all'assessore Ctocetti un lungo e len­
co di abusi venuti a sua conoscenza 
e compiuti da alcuni assessori che, 
invece di l imitarsi ad usare l e auto 
del Comune per le sole mansioni 
di ufficio, hanno ritenuto opportu­
no utilizzarle anche per scopi per­
sonali e familiari. 

Vogliamo augurarci che lunedì 
orossimo, durante la seduta dei 
Consiglio, Ciocetti comunichi ai 
compagno Ze-enghi i risultati del­
la vua inchiesta. 

I " fuggiaschi „ 
- «Transitati ieri sera alta stazioni 
Termini — Cinque sacerdoti orto­
dossi fuggiti dalla Russia sovieti­
ca — Fra il gruppo è anche un'in­
tera famiglia evasa dal decantato 
paradiso rosso e diretta a Gerusa­
lemme ». Questo titolo sensazionale 
poteva leggersi ieri mattina sulla 
cronaca del « Popolo ». E su quel­
la del «Tempo», di rincalzo: « I n ­
credibile odissea dall'UJìàJS. a 
Roma ». 

Gli articoli non erano meno sen­
sazionali. « I religiosi e la famiglia, 
— scriveva l'organo di De Caspe-
ri, — si sarebbero incontrati quat­
tro giorni fa in una località della 
Germania Orientale, i l superamento 
della frontiera russa deve essere 
avvenuto circa dieci giorni fa. I 
profughi sembrano respirare costan­
temente sotto una cappa di timo­
re ». E l'organo di Anglollllo ag­
giungeva commosso: « Le vesti lm-
l'i'»*/»'»*»* c »uiuc!c« c?c* pcpz erano 
la prova dette migliala dt chilome­
tri percorsi prima di giungere a 
Roma. Avevano la barba lunga e i 
capelli alla nazznrcna. Era evidente 
che da molto tempo non avevano 
avuto la possibilità di curare la 
loro persona... ». 

Ad un redattore del « Giornate 
d'Italia », i russi stessi hanno in­
vece dichiarato: « Non siamo fug­
giti di recente dalla Russia, come 
è stato pubblicato. Siamo scappati 
dal nostro jwesc chi quindici, c/:t 
venti anni fa. Durante questo pe­
riodo abbiamo girato mezza Euro­
pa ». « II pia giovane di essi, Andrei 
Krisolov — dice poi il « Giornale 
d'Italia » — è nato proprio l'anno 
della rivoluziona comunista. Fuggi 
ancora bambino coi suoi genitori, 
che lo portarono tn Germania ». 

— Indignarci? E perchè? I cronisti 
del « Popolo » p del « Tempo » sono 
pagali per mentire e perciò men­
tiscono, spudoratamente, sistemati­
camente e coscienziosamente. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U IÌOTM 
— Offl fi"t«i 4 ttUirt (977-88): fi. Frtfl-
e*»(*. fi Kit ti l«u «Ik 6.26 « t r i o d i 
•li* 17.58. 
— lollittii» ftotfraHct: Registrati Ieri: M-
il «usthl W, {«amiti* 49; etti notti 3; aoi-
li muriti 30. ieamia« Ut. Matriawsl tre-
»*:iti 75 
— BolUltUo mrUmbgieo: Tempmtara ami-
te* • massima éi ieri: 12.7-26.5. Si prtwde 
e>l« igrolMo. TVmprritara stu.onrit. 

Visibili • Mediabili 
— Cìnta)*: « Gioiella » Romw • all'Altieri: 
• Lineiiijg.o » lU'AtKitHtM; • l/iatf*dùì:« »*-
r«tara di m'.t'er Hollind • «1 Oasitol e Cono; 
• Uomo bianco tu TÌTIII • ti Sai» Umberto. 

Esaai par affidai* «MttoriaU 
— Oli Miai li Montiti per coosaeoir* I V 
bUittròw «11» Innitanl 11 otSdaU ttauoriat* 
errando luogo il 20 oorrmìr» prwsimo. sita 
ore 9. in 1M»lo «la d^t-nmi. Le domande 
dorranno ewre eretentate Ritto il 10 novem­
bre prossimo «IH Procura dell* Repubblica 
presso il Tritnmtle di Boat. 

GiU 
— Dna fila a Tirali, Snbiace. Piglio e "*-
!«*lr;ra â ra IDOJJO doracele» p*r ioiiisliva 
it.U'Knil Parimi* «1!» nr« 7 a. P F*.«tr» » 
ritorno alle 20 cltc-a. Quota di pirtedpax.oae 
lire 800. lscruiooi lino alle 18 di domani. 
Vtrt» 
— Moira acctitnia li teatro-. li lo ottobre 
Il Centro d'arte e enltnra feaojrara i coni 
d: rre'.taiionA • rwjia della L.bera afcad«n!a 
di teatro diretta da P «Irò Sbarrili. Inlorna-
r.oni in P. S. F,j:dio 7. T*l. M.<*70. 

PO OU AJ&O0OUTI iU'DNtTBRSrri' 

Prorogato lo sfratto 
alle 33 famiglie 

Ieri mattina s i è recata al l 'UDl 
una delegazione di donne, rappre-
eentanti 33 famiglie al loggiate dal 
1943 nella Città Universitaria in s e ­
guito ai bombardamenti di S. Lo­
renzo ed ora minacciate di sfratto 
dal Demanio che ha ottenuto Io 
stabile e vuole adibirlo a succur­
sale del Banco di S. Spirito. 

La delegazione di donne è stata 
immediatamente accompagnata in 
Prefettura di Ebe Rìccio, della S e ­
greteria dell'U.D.I. 

DI fronte alle e n e fKÌche proteste 
delie donne che non possono v ivere 
coi loro figli in mezzo alla strada. 
è s tato assicurato un intervento 
presso ij Demanio perchè proroghi 
lo sfratto a tutte le 33 famigl ie . 
finché non abbiano ottenuto u n al­
loggio adeguato. 

Tut te le famiglie hanno da anni 
fatto la domanda all 'Istituto Case 
Popolari e nel prossimi giorni si 
recheranno dalle autorità compe­
tenti per sol lecitare l 'assegnazione 
dell 'alloggio. 

— I Cini pratici li laura *»ao alati «*«»-
oiiMlt «orbe «fuMt'iDno dall'Essi in colli-
borsx'.one con la ditta N'ervM. Alla Iti» dn 
tarai le parlec:ptatì potranno toMenrre nn 
•mas pratica tbo darà diritta al diploci» 
di abilitatine* rilasciata dal timorato prr 
l'Iatraiirae tecnica, lalonnu.ont ia t:a P.e-
«oate 68. 

éé 

PER LA GIOIA DEI BIMBI AL VILLAGGIO DELL'UNITA' 

9>alf ugtiopoli,, è pronta 
Il programma completo della festa di domenica - Altri passi avanti 
per i trenta milioni • Il concorso per il sonet to si ch iude domani 

La Fiera di Boma aprirà quest'anno 
t suoi battenti in una straordinaria 
occasione. La .rigida simmetria degli 
stand allineati per t viali spaziosi 
del Piazzale Clodio, il grigio quasi 
austero dei padiglioni della Mostra 
viene pian piano arricchito dal colo­
ri dei manifesti, dal nuoti stand che 
sorgeranno a f.anco di quelli già esi­
stenti, dallo spirito di iniziativa delle 
sezioni e delle cellule del Partito co­
munista. che renderanno ancora più 
accogliente la grande area riservata 
alta Fiera. 

Come è ormai tradizione, i giovani 
comunisti preparano la loro acco­
gliente città. Fssi sono stati tra i pri­
mi a recarsi sul posto per dar rito 
a « Pattugltopoli », la città dei gio-

che prevede la partecipazione dt 80 
giovani, m La via maestra » e « Aspet­
tando Lefty » saranno invece rappre­
sentati da due fra l migliori comples­
si filodrammatici partecipanti al con­
corso lanciato dalla F.G.C.I. e dalla 
Associazione Amici dell'Unità sotto 
U patrocinio del Centro del Teatro 
popolare. K per coloro che pretm-
rannn .1 genere più leggtro non man­
cheranno i cantanti, i macchiettisti 
ed i suonatori di strumenti caratte­
ristici i Quali si esibiranno durante 
l'ora dell'arte popolare, le gare spor­
tive. ecc. 

Intanto i stato definito li program­
ma ufficiate della festa. Alle 10 di 
domenica arra luogo la sfilata della 
gioventù sportiva, alle 10J0 gare ed 

'tè' —~ -. 

Schiere d i fffovanl e di r*f»sse s tanno dando tH «ltlaai l i toccM a 
stand di « Patto»Hopoil »: graziosi disegni • arrmte caricatare 
r i tarderanno s i p iceo» visitatori i l i eroi de l « P i o n i e r e » 

verni netta grande metropoli della 
Festa. 

Quadrerò allestirà H suo stand 
con uno stile che echeggerà motivi 
cinesi; Trionfale e prirnavalle porte­
ranno addirittura due orchestrine e 
chi vorrà far quattro salti si troverà 
a tuo agio. Ponte. Salario, Torpignat-
tara e Prati pretenteranno H attrat­
tive più varie. 

Ma questo non è che Taspttto. di­
remo così, esteriore della città dei 
giovant. Una largo parte del pro­
gramma i infatti riservato alte rap­
presentazioni teatrali e migliata di 
spettatori potranno cos\ assistere per 
la prima volta ad uno spettacolo del 
teatro di massa che si intitola: e Le 
rogasse d'/talitv h a n n o cent'anni » « 

esibizioni di pugilato, mentre saie 
ISJO è preristo, per chi segue la 
moda, la sfilata e lesposittone di 
modelli di abbigliamento femminile 
alla quale parteciperanno 2 j n-M» co 
se romane. 

La m più bel la» di « V i s j rvopas 
verrà eletta alle 17J0. Atte ore ti, 
come abb'amo già annunciato, il COIR 
pagno Pietro Secchia, vicesegretario 
generale del Partito, parlerà alle de­
cine di mioiiaf di romeni interve­
nuti mila festa. Atte 20.15 premiazio­
ne del sonetto romanesco; lo spetta­
colo del teatro di massa avrà inizio 
alle ore 2t. 

Le sezioni del Partito sono fral 

toscrizione popolare in favore delti 
* Unità ». Siamo ormai vicini at 30 
milioni che la Federazione si è pò 
sta come obiettivo e che potranno 
essere raggiunti con un nuovo tnizo 
in avanti e soprattutto se le sezioni 
leVa prorim:;a sapranno fare »cr.te 
ha fatto ieri Capannelle che. rersan-
do altre 28 800 tire, ha superato lar­
gamente il 100 per cento; tutte le se-

ioni sono state invitate a fare al­
trettanto. Dal canto suo. Parioll si 
è impegnata a raccogliere 400 m-ta 
lire, mentre tra t nuori versamenti 
tegnaltamo S. Lorenzo con 7 mila li­
re. centocelle con 33 mila 475. S. Ba­
silio con a ruifa. S. Saba con 7 mi­
la SSO e Macao con 35 mila. La rei-
tuia della Banca d'Italia ha versato 
100 mila lire raggiungendo VobietU-
t>.o e impegnandosi a fare un nuovo 
vrtamento per domenica. 

Commnìcatì orf«u?izz*tivi 
Concludiamo con alcune comuni­

cazioni. Coloro che intendono parte­
cipare al concorso per il sonetto ro­
manesco possono inviare te loro com­
posizioni fino alte ore 12 di domani. 
Dopo di che la giuria si riunirà e 
sceglierà < sei migliori lavori da pre­
sentare atta festa per la premiazio­
ne. Tutti i compagni responsabili dei 
villaggi e i compagni elettricisti di 
ogni villaggio devono prendere con­
tatto improrogabilmente nella gior­
nata di oggi con a Comitato orbante-
rotore dalle » alle 12 JO e dalle 15.30 
atte 18 alla nera di Boma. 

Infine, ogni sezione deve invia'* 
entro oggi dalle n in poi un tomp*-
ano in Federazione per ritirare vì­
gente materiale stampa per is fes*i 
di domenica. 

Una povera madre 
abbisogna di aiuto 

Canto mobilitate per la grande •ot-rappaMev 

narrlaaw e paMttehlamOr 
«Gara Volta, sono «ras dtfronditrtct, 

ante» delr« OnUà » e come sapete te> 
arate» delVtTTtutà» penetra lo ogni ra**. 
Q»l mi «ODO trotti» In caaa di una fi»-
« a » madre eoo do* ptcco'.f bambini. 
ano di S snei e uno di J. certa Ola-
liana Paaosral «Munte al Torello XI, 
lotto r . salta Q, lot. 1; versa In era-
vi condndoat, ammarata et s tare , v 
ti marito disoccupato non eoo eom-
parte le medicine per curar'*. 

«Invio coesi* lettera alla cronaca 
perché «sona pubblicata per aiutar* 
questa alava» madre, cosi travementi 
ammalata i it oceorrt: streptomicina, 
penldllln» « allmentoslone. 

«Orta che d o venta preso tn eoo» 
siderazione, porco un raro e pletono 
fresie. Oksequl, Teresa lUceaaera ». 

diamo cent che I nostri lettori non 
mancheranno di risponderà a onesto 

DOPO LA MORTALE SCIAGURA DI VIA ALBALONGA 

Padrone assistente e progettista 
denunciati per omicidio coiposo 

Il "ponte,, era stato costruito con materiale scadente e insufficiente 
Una inchiesta del sindacato - Un'altra sciagura in un cantiere! 

Questa mattina 11 dirigente del 
commissariato Appio, al termine di 
una inchiesta condotta sulla tragica 
aclngura di via Albalonga, nella quale 
Jin trovato la morte un vecchio ope­
ralo. mentre un altro è rimasto gra­
vemente ferito, presenterà alla Pro­
cura della Repubblica una denuncia 
per concorso in omicidio colposo e 
in lesioni gravi contro 1 fratelli Ama­
sio e Alberto Gabrielli, abitanti in 
piazza Dante 18, proprietario del 
cantiere il primo, assistente e respon­
sabile del lavori 11 secondo, nonché 
contro l'ing. Emilio Bcdento. abitan­
te in viale delle Medaglie d'Oro 38. 
progettista del lavori. 

I primi due si sono resi Irreperi­
bili. per il Umore di essere arrestati. 
Il Dedento è stato invece rintracciato 
e interrogato. Egli si è difeso dicen­
do che non conosceva lo stato delle 
impalcature e non era al corrente del 
criteri seguiti nella scelta del ma­
teriale per il « ponteggio ». Dopo l'in­
terrogatorio. è stato rilasciato e de­
nunciato a piede libero. 

Una inchiesta sul luogo della scia­
gura è stata anche condotta da di­
rigenti del Sindacato Provinciale 
Edili. Dall'indagine sono emersi fatti 
gravissimi. Il rapporto del sindaca­
listi afferma che « i ponteggi sono 
stati costruiti con materiale scaden­
te da un punto di vista qualitativo 
ed insudiciente come quantità. Il le­
gname, già ripetutamente usato, e 
costituito In genere da « «ottonilsu-
re » (tavole di spessore e larghezza 
non corrispondente alle esigenze) è 
risultato assolutamente Inadeguato a 
sostenere il peso cui era soggetto. 
Mancano 1 sottoponti, che avrebbero 
potuto ridurre sensibilmente le con­
seguenze dell'Incidente. 

« Dal dettagliato esame svolto — 
conclude li rapporto del Sindacato — 
è risultato in modo Inequivocabile 
che l'Imprenditore ha anteposto il 
proprio egoistico Interesse alta Inco­
lumità fisica del propri dipendenti. 
La difesa della vita del lavoratori di­
pende unicamente dalla lotta dei la­
voratori stessi contro il supersfrut-
tamento. causa prima degli infortuni 
che funestano la nostra città ». 

Purtroppo, però, la sanguinosa ca­
tena degli Infortuni sul lavoro con­
tinua a svolgersi con ossessionante 
monotonia. Ieri. In un cantiere del­
l'impresa Alibrandi. in piazza Gio­
venale. il 62cnne Giulio Soldi, a b -
*antc In via Tommaso D'Aquino 7. 
e precipitato da un'impalcatura per 
l'improvvisa rottura di una tavola. 
Caduto al suolo dall'altezza di circa 
due metri , il Soldi ha riportato la 
lussazione del gomito destro e la 
probabile frattura dell'ulna. I com­
pagni di lavoro l o hanno traspor­
tato all'ospedale S. Spirito, dove 
l'operalo * «tato ricoverato. I m e ­
dici sperano eh» fra una ventina 
di giorni potrà ritornare al lavoro. 
a meno che non st verifichino delle 
complicazioni. Domandiamo: 11 com­
missariato di zona ha «volto una 
indagine s a questo Incidente? Per­
chè la rottura della tavola sotto l i 
peso di « un solo • operalo rende 

legittimo 11 sospetto che anche in 
questo caso II materia'e adoperato 
fosse di pessima qualità. 

Incendio in via Fivizzano 
nel vapoforno Conti 

Un Incendio, per fortuna di lievi 
proporzioni, si è verificato Ieri matti­
na. poco dopo mezzogiorno, nel va­
poforno di proprietà del fratelli Con­
ti, in via Fivizzano 40. Un mucchio 
ili « ricci ». posto vicino al forno, ha 
preso fuoco a causa di alcune scin­
tille sprigionatesi dal forno stesso. 

Nel giro di pochi minuti giunge­
vano sul posto 1 Vigili del Fuoco, e 
in meno di mezz'ora le fiamme ve­
nivano domate. I danni pertanto so­
no di lievissima entità e nessuna per­
sona ha riportato ustioni. 

Il dito (fi un commerrianfe 
stritolato da un'impastatrice 

Nel manovrare una macchina Im­
pastatrice 11 commerciante Vittorio 
Gentillnl. di 47 anni, abitante in via 

Monte Altissimo 1. è rimasto impi­
gliato con la mano sinistra negli in­
granaggi della macchina stessa, che 
gli ha letteraimente stritolato \\ dito 
mignolo e procurato altre contusioni 
per cui è stato giudicato guaribile in 
venti giorni all'ospedale Policlinico. 

L'Incidente è accaduto alle 12,20 di 
Ieri mattina, nel Biscottificio Nomen-
tano, di proprietà della monile del 
Gentillnl. sito appunto in via Nomen-
tana-

Urtato da un tram STEFER 
viene sbalzato dalla moto 

Un giovane di 28 anni, Giovanni 
Gugliatu. abitante in via Tiburtlna 
303. verso le 18.50 di Ieri, nell'attra-
versare il piazzale di Porta Maggiore 
In motocicletta, diretto al viale dello 
Scalo S. Lorenzo, veniva urtato dalla 
motrice n. 433 di una vettura tran­
viaria de!!e Vicinali proveniente dal­
la Stazione Termini e diretta a piazza 
del Mirti. All'urto il Guglia»! veniva 
sballato dalla moto e andava a sbat­
tere contro il selciato a qualche me­
tro di distanza, riportando ferite e 
contusioni che sono state giudicale 
guaribili in 10 giorni 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
C0MM. AMXlrUmiZJOXZ É «li Amministra­

tori dell* «et. Colonna, Moott. Oanlleggtrl. 
Tmterere. Ostiense. S. SiSi. To'f<>lauo. S. 
1/] renio. Mair.ni. Prìmulle. Trionfai»'. P. 
Pannile. Saìar.o. oggi al!« ore diciotto t 
tinta .n Fedemi'fce 

SEGRETARI oVUe. Sei. <M !V settore <xni 
«I!» •V.inti'iTe alli FVr» «li Romi 

LEGNO: I comp. dorami alle duioVto e 
trenta m FfJeraiifff. 

F F D E P A T I O M E G I O V A N I L E 
TUTTE LE SEZ10KI mandino in giornata «n 

«impaqnn a rit rar* Pal'.uql:a * « fi. fi • Por­
tino ron l'oreatione 1 lnro giornali murali. 

RIUNIONI SINDACALI 
CIMI CI: Ctnroiitionl Inlr-rne e «tritigli 

dallo ar«nde: C'RS Vi*ro<*. Cledra. Mira bac­
ia. CV.niea Anime. pitt'Ueri*. Italiane, Pi-
rrlli TI* Assisi. Voatecat'ol Sede, alle 18 al 
gfcoVtto. 

EDILI: Omi alle 19.34 «SMUMI* a Tiour-
tino 111. — Desiarli alle IR ia «*?e. rionione 
«Iraord. commissioni interne, collettori ed at­
tivisti. 

~ LA RADIO 
BtTB AZZURRA — Olornall Ra­

dio! 14, 20, 23,20 — 18,30» Mus. 
rlch. 17: « La capanna dello rio 
Tom — I7,30t Vlt« mus. In Ame­
rica — 18,30. Orch. Savina — 19.16» 
Mi». Jazz — 19,26t Orch. Ferrari 
— 30,20) Sport — 30.33: Orci». Ane-
peta — 31 : «S. Francesco d'Assi* 
•1» di Honegger — 23,35: orch. Ni* 
celli — 33.30: Compi. Lardi. 

RETB R O S S A — Giornali Radio: 
16. 30,30, 33.30 — 13,30» Orch. Fer­
rari — 13,50: Novaehord — 1*: 
Mus. rlch. — 14.30» Oompl. «Espe­
ria » — 16,55: PrevU. tempo — 17: 
Pom. mus. — 18: Orch. Conte — 
18,30: Trio di Borano — 19: Orch. 
B&rzlzra — 19.20: Sport — 19,55» 
Mus. rlch. — 20.50: Sport — 20,58: 
«Sotto 11 parapioggia» — 31.40. 
«Le, Wally» di Catalani — 33,30» 
Compi. Nardi. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me­
tri 41.12» ore 19,301 30.30; 31,30j 22.30. 
— Oggi In tutta (m 243,50) ore 30,30; 
33 — Praga (m. 31.41-3137) ore 33.30 
— Questo «era In Italia (m. 278) ore 
23,20. Notiziari in italiano. 

A cura della Commissione Cen­
tralo Stampa e Propaganda della 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro, uscirà in questi gior­
ni l'opuscolo: 

PERCHE1 BISOGNA 
AUMENTARE I SALARI 

d i ' GIUSEPPE DI VITTORIO 
Prenotazioni presso l'Editrice 

« L A V O R O » 
Via Luoullo n. 6 ~ ROMA 

Prezzo : L- SS 

Corsi di specializzazione aziendale 
e di contabili commerciali 

L'accademia di studi, via Mon-
terone 76. tei. 553.576, inizierà il 
20 OTTOBRE p.v. dei corsi di 
specializzazione per IMPIEGATI 
e per CONTABILI COMMER­
CIALI con rilascio di attestati. 

La frequenza a questi corsi as ­
sicurerà agli alunni quella p re ­
parazione specifica che consentirà 
loro di essere assunti in impor­
tanti aziende presso le quali po­
tranno svolgere un'attività tecni­
co-legale-commerciale. 

Le iscmioTtf si ricevono afille 
ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 22. 
i M l l l l l i i l i i l i i i i i r i i i i i i i l i i i l i i l l l l i l l i i i 

ANNO SCOLASTICO 1951-52 
Istituto d'Istruzione «FEVOLA» 

Roma - Via F. Massimo, r<2 
(Telef. 32.967) 

Specializzato per recupero 
di anni e salti di classi 

La Presidenza rende noto che so ­
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
istruzione: ?nedia, classica, scteTi-
tifica, magistrale, tecnica. Corsi . 

di stenodattilografia 
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Imminente al Cinema 

coltili ano - Sftlcndote 

LEGGETE 

Rinascita 
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RUDOLPH 

MATE 

IN PIAZZI VITTORIO E SPILA FLAMINIA 

Nove persone ferite 
in due gravi scontri 

Tram contro pullman e auto contro camion 

l*aaiW>*A»iWWeV»A<MW>»Wa<M»^^^Aeì»WWMWWWWWWMMWWWW>aa> 

Un drammatico scontro si è veri­
ficato Ieri mattina, x-erso le ore 8.20. 
in pinzza Vittorio. Un autopullman, 
targato Fresinone 8512. è stato inve­
stito da un tram della linea 12. L'urto 
è stato violentissimo. Cinque passeg­
geri del pullman e uno della vettura 
tranviaria sono rimasti contusi e si 
sono recati all'ospedale S. Giovanni 
per farsi medicare. Eccone 1 nomi: 
Angelina Bisogno in Nicotra. la figlia 
di costei Giuseppina. Adele Fulli. 
Lorenzo Fulli, Antonio Palma e Jo­
landa Vanni. 

ni della Mascl. che è stata ricoverata 
in osservazione a S. Giacomo. L'auti­
sta del camion è uscito invece senza 
danni dal duro scontro. 

MAGAZZINI ALLO S T A T U T O 

"VENDITA D'AUTUNNO 9 ! 

Investita da una motoleggera 
e ridotta in gravi condizioni 

E' stata ricoverata ieri sera al Po­
liclinico la quarantasettenne Ada Pe­
pe. abitante In via Chiana 87. rima­
sta vittima di un investimento. La 

Un altro grave Incidente * acca-' Pepe, verso le 21 JO. era appena usci 
duto nelle prime ore del pomeriggio 
sulla via Flaminia. In località Due 
Ponti, dove un'auto proveniente da 
Perugia si e scontrata con un ca­
mion. L'auto era pilotata dal pro­
prietario Alfredo Masci e recava a 
bordo la moglie del Masci. Bruna 
Ansaldi. e i figli Paolo e Alessandra. 
Solo quest'ultima rimaneva del tutto 
illesa, mentre gli altri riportavano 
tutti ferite più o meno gravi. Parti­
colarmente preoccupanti le condicio-

ATROCE MORTE DI UN BIMBO DI TRE ANNI 

Avvelenato dalla varecchioa 
muore in braccio al padre 

Un uomo dal viso «travolto e dagli 
oechl pten< di l acr ime -varcava, alle 
ore la di Ieri, i l portone dell'ospe­
dale S. Giovanni , tenendo fra le 
braccia un bambino al pochi anni . 
e s i precipitava verso il pronto soc­
corso. Infermieri • medic i gli an­
davano incontro, impressionati , ma 
un so lo s fnardo dei loro occhi 
esperti era sufficiente per capire che 
ormai offa! fretta era caperti uà. H 
bambino era già morte . 

Con voce rotta dal pianto. l'uomo 
dichiarava di chiamarsi Rtzlero 
Martinelli e poi narrava l'accaduto. 
Poco prima, nel la s u a abitazione in 
v!a degli luvenel ti. lì figlioletto 
Agostino, di tra anni , era riuscito 
ad Impadronirsi di una bottiglietta 
di estratto di varechina e ne ave­
va ingerito n contenuto . Troppo 
tardi era intervenuta l a madre Ma­
ria Serba, ed egli s tesso non aveva 
notato che prender* U fanciullo In 
braccia • correr* In cerea di nn 
medico . 

RfcMeslo alla Sutarino 
- Va#vi anaaC^r^V m wssnsjag^amw^a aj 

Mentre si svi luppa in molti can­
tieri l'axlone di popo lar ioa t lon* del 
problema degli aumenti salariali 
con votazioni di ordini del giorno. 
invio di lattar* * aalatasJoat sul* 

varie organlzxaxionl sindacali , i la­
voratori dell' Impresa Garbar Ino 
(cantiere Foro Italico) che già ave­
vano dato nei giorni scorsi d imo­
strazione della loro matur i t i s in­
dacale e della loro volontà di rea­
lizzare migliori condizioni di vita 
hanno intensificato la loro agita­
zione effettuando una sospensione 
di lavoro di un'ora. 

Motivo di questo adopero era, ol­
tre l'aumento salariale, la el imi­
nazione delle ore straordinarie con 
conseguente assorbimento di mano­
dopera disoccupata. 

Alla sospensione ha partecipato la 
totalità del lavoratori. 

Nel corso di una affollata assem­
blea è stata ribadita la necessità 
di migliorare la situazione econo­
mica della classe lavoratrice c o n at­
traverso la Intensificazione del lo 
sfruttamento e la attuazione delle 
ore straordinarie belisi con nn au­
mento salariale che deva essere 
•ecomp&fnato da massicci investi­
menti governativi per la ricostru­
zione edilizia. 

— f i tiarrta a rariti a tttta ervaalmla 
cai Oritra «"Art* eal » «I « «ttnt**. Osa­
ta A aarttopauiea L TIMO reaarasara 4i 
T-Aft-t. r.ito. attô y-A e »!•:«. arila eitti. 
•Vr:***** la tana S. Tullio 1. TV!»!»» 
SNTi. 

ta dal portone della sua abitazione 
e. discesa dal marciapiedi, si accin­
geva ad attraversare la strada quan­
do, quasi all'angolo di via Volsinlo. 
sbucava improvvisamente una m o ­
toleggera. condotta da tale Enrico 
Conti, che la investiva In pieno. 

Lo stesso investitore soccorreva la 
poveretta la quale veniva adagiata 
su un'auto di passaggio e trasportata 
immediatamente al Pronto Soccorso 
del Policlinico, dove riceveva le pri­
me cure e quindi veniva ricoverata 

in osservazione. 

Carlo Croccolo pagherà 
215 milioni di danni? 
La e Megale-Film » ha promosso 

causa contro l'attore Carlo Croccolo 
per Inadempienza contrattuale, chie­
dendo il sequestro conservativo del 
beni del Croccolo per la somma di 
215 milioni. La «Megale-Fi lm». nel 
suo esposto alla magistratura, affer­
ma di aver stipulato con l'attore, li 
3 aprile scorso, un contratto per un 
film nel quale II comico avrebbe fi­
gurato come protagonista. Il compen­
so era fissato In cinque milioni di 
lire, da pagarsi a rate-

LTJ maggio, contrariamente alle sue 
precedenti affermazioni, il Croccolo 
confesso di avere un altro impegno 
con la cQuercl-Fl lm» e chlaae di 
epostare di almeno sei giorni .-rinlzlo 
del lavoro. Successivamente, pero, do­
po una fugace apparizione, l'attore 
non K! fece ptù vedere. Tutto questo 
afferma fl slg. Alberto Megale, della 
«Megale-Film». GU avvocati dell'at­
tore affermano naturalmente il con­
trario. La ca ie» sarà discussa oggi. 

U n Festival dell'800 
n Sindacato Cronisti, fedele ai sua 

programma di feateffiamentl impronta­
ti a oririMitts e dntlnatl al più eoo-
pìeto del successi, ha affidato ad nn 
grappo di ralenti artisti I» reaiiwa-
rtone di nn « Fratini delI-tOOs. n do­
mane ha gentilmente concesso I pial­
lali Interni d«i Giardini di Piasse Vit­
torio per la realltsaxtone del progetti 
di allestimento e di decorazione. 

Tatto II complesso architettonico e 
tutto II personale del Festival delltM 
faranno parte di una scenografia Uni 
rata alle stampe del Placiti ed alla 
«ecch!» Rota*. 

Per la Scuola: 
QUADERNO • 3 8 faoelarto . . . . . . L, 12 
QUADERNO a 64 f a c c i a t e » 25 
QUADERNO a SO f a c c i a t a copart . n e r a . » 39 
QUADERNO a 12o f a c c i a t e coper t . n e r a » 30 
QUADERNO a 160 f a c c i a t e coper t . nera . » 65 
QUADERNO a 240 f a c c i a t e coper t . n e r a . • 115 
QUADERNO a 320 f a c c i a t e coper t . nera . • 145 
DIARIO s c o l a s t i c o » 100 
BLOCCO per d i s e g n o c a r t a Fabriano . . > 160 
CARTELLA s c o l a s t i c a in f iorone . . . . » 155 
CARTELLA s c o l a s i . In nylon c o n serratura » 370 
CARTELLA s c o l a s t i c a In t e l a c o n serratura • 580 
CARTELLA s c o l a s t i c a in pe l l e . . . . » 1850 
CESTINO per c o i a s i o n e In f ibrone . . . » 155 
CESTINO p e r c o l a z i o n e In f ibra . . . . • 300 
CESTINO per co laz ione In g i u n c o . . . » 390 
ASTUCCIO portapenne In l e g n o . . . . > 55 
ASTUCCIO portapenne In c u o i o r igenerato 

c o n n e c e s s a r i o > 220 
ASTUCCIO c o n 6 paste l l i • 55 
INCHIOSTRO Sti lograf ico In a s t u o c l o . . > 40 
MATITA nera M.A.S 20 
GREMBIULE s c u o l a In sat in n e r o puro c o ­

t o n e prima qual i tà o t t ima confezione» 
cit i . 5 5 (si f o r n i s c e d a c m . 55 a 95 -
ogni 5 c m . a u m e n t o di L. 50) . . . a 900 

GREMBIULE s c u o l a In sat in b leu puro c o ­
t o n e prima qual i tà o t t ima confez ione . 
c m . 5 5 (si forn i sca d a c m . 55 a 9 5 -
ogni 5 c m . a u m e n t o di L. 50) . . . > 1000 

GREMBIULE s c u o l a in m a d a p o l a m p e s a n t e 
b i a n c o c o n c o l l o c o n f e z i o n e a c c u r a t a , 
c m . 55 (si f o r n i s c e d a c m . 55 a 95 -
ogni 5 c m . a u m e n t o d | L. 50) . . . » IOOO 

GREMBIULE s c u o l a fltovinetta In sa t in 
n e r o puro c o t o n e , a p e r t o avant i c o n 
co l lo , c m . 85 (si forn i sca d a c m . 85 
a 1 1 0 - ogni 5 c m . a u m e n t o di L. 100) • 1700 

COLLETTO s c u o l a In piquet c o t o n a mi l l e ­
r ighe b i a n c o • 125 

COLLETTO s c u o l a Inamidato m o d Juventus • 375 
CRAVATTA s c u o l a In m a d a p o l a m b i a n c o • 80 
CRAVATTA s c u o l a In t a f f e t t a s azzurra • • 80 
MANTELLINA g o m m a t a m a r c a P ino c m . 55 • 1230 

' 

TUTTO PER L'ABBIGLIAMENTO DEI VOSTRI BIMBI! 

COMPRATE DA KU.S. E DIVELTERETE MfLtOMnin! 

V E N D I T E R A T E A L I 
Giocete? orati* al Lotto e Totocalcio per un minimo eTactruisto 

di L. 3.000 — Distribuzione dt Palloncini agli Acquirenti 

Mille occasioni in ogni reparto 

B ^ I < ; ... 
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UN RACCONTO 

Il ritorno 
di AMEDEO UGOLINI _ 

Il grosso carro procedeva len­
tamente. Cinque chilometri anco­
ra, ed ecco il paese, Roteglia; poi, 
appena superato, alla prima svol­
ta, in fondo alla viottola, la casa. 

Una grande casa, due piani e 
il solaio. Il ruscello correva, pro­
prio lì datanti , tra file di salici. 
E" vero che poi, al posto dei sa­
lici, per un lungo tratto, il padre, 
Gerolamo, aveva piantato albe­
ri di frutta. Ma il pensiero di Ci­
na andava ai salici della sua in­
fanzia. Li vedeva, rotondi e folti: 
seguivano il ruscello e si perde­
vano alla curva. Quando «nffmvn 
il vento mandavano un rumore 
di pioggia. 

Davanti al ponte. Gina discese 
dal carro. I tedeschi avevano fat­
to saltare un'arcata e ora biso­
gnava passare su ««si rette da pa­
lafitte. Il conducente teneva il ca­
vallo per i! rnor^o, e avanzava 
m u t o come se temesse di spro­
fondare. 

Superato il ponte, risalirono sul 
carro. 

— I tedeschi hanno fatto molti 
danni , — disse il conducente, co­
me o rispondere a una tacita do­
manda della donna. — C'erano 
molti partigiani da queste parti, 
e loro facevano saltare le case dei 
rontadini. I ponti li hanno fatti 
saltare ni momento di andarsene. 

« Quando sci scappata, qui han­
no arrestato molta gente. Adesso 
tutti sono tornati. Tuo padre è il 
più vecchio, ma sembra il più 
giovane. Lui non ha perso il co­
raggio. 

Ginn s'appoggiò all'asse trasver­
sale, al?ò il bavero del soprabi­
to e, per un momento, chiuse gli 
occhi. 

Aveva viaggiato tutta la notte. 
Ma non si sentiva stanca. Così, 
ad occhi chiusi, si figurava la 
strada. I /aveva fatta centinaia di 
volte in bicicletta. Conosceva ogni 
curva, ogni siepe, ogni pietra mi­
liare. La strada saliva sino a Ca-
stellarano. attraversava la pHzzn 
del Municipio e discendeva bif'v-
«•andosi: a sinistra era la s fnxl i 
di Sassuolo: loro avrebbero pre-o 
quella a destra. Pochi «•'hiIom<,tii. 
ed ecco Roteglia: un par^c picco­
lo, dalle case annerite dai venti 
che d'autunno s'infilavano urlan­
do nella valle del Secchia. Oltre 
il paese, la viottola in discesn. Un 
muricciuolo correva senza scopo 
per una diecina di metri. Un mu­
ricciuolo vecchissimo: non si sa­
peva chi l'avesse costruito né per 
quale ragione. A destra, la viot­
tola raggiungeva il ruscello; e 
lì, fra gli alberi, era la casa. Una 
casa grande. Era stata costruita 
tanti anni prima dal nonno. Il 
nonno aveva conquistato la terra 
a palmo a palmo sottraendola al 
greto del torrente. Bisognava to­
gliere la ghiaia che in certi pun­
ti raggiungeva venti centimetri di 
spessore; poi costruire nuovi ar­
gini con ghiaia e corde e reti me­
talliche per proteggere le terre 
conquistate. Con quella stessa 
ghiaia il nonno aveva costruito 
la casa. Una stanza per volta. Via 
via che la famiglia ingrandiva, la 
casa s'allargava. Ora era una ca­
sa grande. 

II nonno aveva le mani enormi; 
e anche i piedi erano molto lar­
ghi. Era morto d'improvviso, co­
me chi ha finito la sua lunga fa­
tica e ha bisogno di riposare. Le 
sue mani si erano posate sul pet­
to magro ed erano rimaste im­
mobili. 

La stanza di Gina era Ticina 
a quella del nonno. Una piccola 
stanza: quattro metri per due. di­
pinta in rosa, con fiori verdi 
stampigliati futfinforno. 

II padre? Magro anche lui co ­
me il nonno, ma più piccolo di 
statura. < Se rimani ignorante, sa­
rai sempre uno sfruttato >. dice­
va: e i contadini Io ascoltavano 
seduti snU'anrir.e. di fronte olla 
casa. E distribuiva opuscoli e vo­
lantini proibiti. E lei lo aiutava. 
E qualche volta faceva chilome­
tri a piedi per portare la Ftampa 
proibita alla conte della monta­
gna. Ma un giorno il padre aveva 
detto: e Va da tua cugina in Fran­
cia .Soffia aria cattiva. Hanno ar­
restato Antonio. Se fanno altri 
arresti verrò anch'io in Francia ». 
• Se si fosse alzata in piedi sul 
carro. Gina avrebbe potuto vede­
re la casa. L'ultimo piano sareb­
be a p p a g o sopra gli alberi. Quan­
do c'era la sagra, da quelle fine­
stre, si vedeva la gente che si di­
rigeva al pae«e e, la notte, si ve­
devano splendere i festoni di lam­
padine elettriche. Una volta c'e­
rano stati i fuochi artificiali. Tut­
ti si erano affacciati a quelle fi­
nestre. Le stelle filanti, rosse, blu, 
verdi, gialle correvano nello spa­
zio. Quando si erano spente, la 
notte era apparsa profonda e im­
mensa. 

Il conducente tirò le redini da­
vanti alla viottola. 

— Eccoti arrivata, — disse. 
Gina discese dal carro. 
— Ti ringrazio. Perchè non vie­

ni fino a casa? 
— Non p o s s o . . . Ci vedremo og­

g i . . . Tanto, tu non parti subito. 
' In gamba. 

E frustò il cavallo. 
Gina stette ferma nn poco a 

guardare il carro che si allontana­
va; poi infilò la viottola. E le eiun-
se il fruscio lieve del rn'cello. Il 
pioppo era ancora là. al lo «volto. 

Ma Gina non guardò il pioppo. 
Svoltò. qua«i di corsa. • 

La casa era distrutta. Sulle ma­
cerie s'alzava una sola parete su­
perstite. 

Gina rimase immobile come se 
non si sentisse la forza di ortm*-
tjuire. Infine avanzò di qnalch? 
passo e scorse il padre. Era invec­
chiato, ma si muoveva ancora agi­

le. Toglieva una trave dalle mace­
rie. La tirava, con forza. Altre 
travi erano accatastate sullo 
spiazzo. 

Il padre disse, ad alta voce: 
— C'è roba, qui. Hai voglia. 

Prima dell'inverno saranno pronti 
due vani. 

E apparve la madre. Aveva il 
volto molto triste: sembrava cer­
casse qualcosa. 

Il padre continuò con tono al­
legro: 

— Una casa piccola, poi una 
più grande. Eh. diavolo, non ò 
•iiiiiw iì m u t u i l i . 

La parete superstite mostrava i 
riquadri colorati delle vecchie 
stanze. C'era anche il riquadro 
rosa, con i fiori verdi stampigliati 
tutt'intorno. E il colore era re­
cente. come se In stanza fosse sta­
ta dipinta'da poco tempo. 

— Su, d i a v o l o . . . Hai una «'ac­
c i a . . . Ti dico che la rifaccio, 
la casa, in due e due quattro. Pia­
vo lo. 

Mn la madre non rispose. Con­
tinuò a cercare, grave, curva. Ap­
pariva piccola e fragile coat to hi 
alta parete superstite. 

In un Intervallo della lavorazione 
di « Quattro rose rosse », che sta 
interpretando al fianco dell'attore 
Jean Claude Pascal, Olga Villi 
passa qualche momento di sva­
go allo Zoo di Roma, offrendo 

ghiottonerie all'elefantino 

QCORRISPONDENZE BALLE FABBRICHE E DAI CAMPI ) 

Fuori dalle terre 
gli agrari inadempienti 

Lo scorporo in provincia di Matera decretato solo por 12.000 
ha. su 70.000 -1 contadini imporranno il rispetto della legge 

MATERA, ottobre. 

1 braccianti e i contadini della 
provincia di Matera sono in fer­
mento e il loro malcontento esplo­
de ogni giorno in grandi assemblee 
e manifestazioni di protesta. 

A Irsina, Montalbano, Grassano, 
Bernaltla, Montescaglìoso, Matera, 
•n tutti i comuni de!!-' nrnvincia. 
anche i più sperduti, come Alia­
no, i braccianti e i contadini si 
domandano perchè una nuova bef­
fa sia stata consumata ai loro dan­
ni dal governo democristiano con 
l'inclusione dei 29 Comuni della 
provincia nel comprensorio di ri­
forma, mentre sono stati pubbli­
cati i decreti incompleti per soli j 
Comuni. Essi sanno che applican­
do la legge stralcio circa 70 mila 
ettari di terra dovrebbero essere 
sottratti all'incuria degli agrari, 
mentre invece l'Ente di riforma ha 
chiesto lo scorporo di 18.000 et­
tari circa in sei Comuni e il go­

verno ha emesso i decreti per 12.33*? 
ettari in 5 comuni. 

L'Ente di riforma però ha tap­
pezzato tutti i muri della provin­
cia con manifesti per invitare tut­
ti i contadini a star tranquilli e 
aspettare, « confortati dalla prova 
dei fatti » compiuti dall'Ente. 

Ma e evidente che i manifesti 
non bastano soprattutto quando i 
« fatti » a cui si richiamano sono 
inesistenti o peggio ancora costitui­
scono provocazioni compiute ai 
danni di tutto un popolo che lotta. 

Infatti fino a oggi non un pal­
mo di terra è stato assegnato agli 
aventi diritto e anche là dove lo 
Ente ha preso possesso delle terre 
i lavori non sono stati ancora ese­
guiti: nell'azienda di Policoro di 
7.000 ha. circa non è stato por­
tato fino ad ora nemmeno un quin­
tale di concime dei j.coo quintali 
ritirati annualmente. 

L'agrario Galante di Montcsca-
glioso crede di poter dormire or-
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UNA IMPRESSIONANTE DOCUMENTAZIONE DELL'INVIATO DI "LE MONDE,. 

Ritratto di Si Man-ri 
boia del popolo coreano 
Una perversa marionetta nelle mani degli imperialisti - Brutalità e corruzione della 

polizia sudista - IJ'uomo di Truman si rammarica di non poter uccidere tutti i prigionieri 
Se c'è un personaggio di cui ì 

servizi propagandistici del Quar-
tier Generale di Ridgway in Corea 
non amano parlare, questi è Si 
Man-ri. Eppure, « per lui B si com~ 
balte, almeno formalmente, la spa-
ventosa guerra di Corea, e « per 
lui » muoiono soldati americani, in­
glesi, olandesi, belgi, francesi, tur-
chi e filippini, suoi sono i « prin­
cipi » in nome dei quali i mani­
festi dell'esercito, nelle città ame­
ricane. chiedono ai giovani di ar­
ruolarsi. Ma la a democrazia • • di 
Si Man-ri è considerata perfino al 
Quartier Generale statunitense un 
argomento scabroso, un argomento 
poco convincente, che suona falso 
miche a migliaia di chilometri di 
distanza. 

Meno conformista dei suoi colle-
ghi americani, Robert Guillain, 
l'inviato di Le Monde già noto ai 
nostri lettori per le « amare ve­
rità » di cui sono pieni i suoi xe-
portages dallo Corea, ha dedicato 
alla figura di questa tipica mario-
netta americana e alla « democra­
zia di Si Man-ri a un'intera corri' 
spondenzn, nella quale, dopo un pri­
mo tentativo di spiegare gli aspetti 
« meno scusabili » di entrambe con 
l'affermazione che si tratta di un 
« asiatico ». fa dell'amministrazione 
sudista una impressionante descri­
zione: 

* Il regime — scrive infatti Guil­
lain — è detestato. Non è meglio 
riconoscere questa realtà? La sua 
caratteristica essenziale si può de­
finire in due parole: è un regime 
poliziesco... La polizia giapponese. 
che tanto ha fatto da inculcare ai 
coreani un odio tenace dei nipponici, 
non era peggiore di quella attuale. 
La polizia sud-coreann è onnipre­
sente e. salvo rare eccezioni, brutale 
e corrotta. Del resto, una parte dei 
suoi quadri proviene dall'antica 
polizia nipponica; solo che qualche 
subalterno, che sotto i giapponesi 
comandava solamente una dozzina 
di uomini, oggi dirige la polizia 
di un'intera provincia, con tremila 
uomini ai suoi ordini, senza avere 
per questa bisogna né l'esperienza 
né la dirittura morale che oc­
corrono. 

«Da quando è scoppiata la guer­
ra, questa polizia è più potente di 
prima: regna sulle retrovie. Le pri­
gioni sono piene. Più del sessanta 
per cento di coloro che vi san chiu­
si sono in detenzione preventiva. 
La maggior parte di essi aspetta 
lunghi mesi prima di venir con­
detti davanti a un giudice. L'ot­
tanta per cento delle confessioni 
sono ottenute con metodi di "terzo 
grado". 

« In una prigione provinciale ti­
pica, l'ottantacinque per cento dei 
detenuti sono politici, arrestati per 
violazione degli « ordini speciali 
di guerra », ossia delle leggi e dei 
regolamenti eccezionali per la re­
pressione delle attività anligover-
natìve. Tutti gli oppositori sono so­
spettati di comunismo e non senza 
ragione: tutti i malcontenti accre­
scono le file dei comunisti, perchè 
non esiste una via intermedia- Nel­
la stessa prigione più della metà 
dei prigionieri sono ammalati. Ne 
muo'ono uno o due il giorno « 
nulla viene fatto per impedire che 
muoiano; sono nemici del popolo ». 

« Dall'alto al basso della gerar­
chia dominano le parentele, rego­
lando la distribuzione degli impie­
ghi e dei profitti e mascheranao 
gli abusi... 

« La norma fondamentale è di 
piacere a Si Man-ri. ti vecchio 
presidente non è (pare) personal­
mente corrotto; ma intorno a lui 
lo si è sin nella sua stette, casa. 
Tutto passa per le sue mani o per 
quelle dei suoi fidi: egli i àispen-
saiore onnipotente. H traffico delle 
cariche è ingigantito a causa della 
rfirir'one in due del Paese e della 
folla ài rifugiati che assediano gif 
uffici del governo. Le cariche sono 
rare e non si conservano a lungo. 
Bisogna che rendano ben* e per 
consertarle quando le si hanno, bi­
sogna sapersi nssenfare dalla pro-
cincia e farsi vedere svesso a 
Fusan ». 

La abbondante óocumentexton* 

Han Li Sì e il nipotino Den Bok: due delle innumerevoli vittime 
che gridano giustizia contro il carnefice sudista e ì suoi padroni 

raccolta in un a^no di guerra co­
reana sulle stragi in massa e sul­
le deportazioni del regime sudista 
sono sufficienti ad arricchire que­
sto quadro con dati inoppugnabili. 
C'è però un altro aspetto, meno co­
nosciuto ma non meno significativo 
che vale la pena di sottolineare: 
il fatto che Si Man-ri, libero 
da preoccupazioni propagandistiche, 
non avendo ormai più nulla da per­
dere su questo terreno, non esita 
a teorizzare sulle sue poco edificanti 
concezioni, con dichiarazioni che 
perfino i corrispondenti occidentali, 
noti per la loro pelle d« rinoce­
ronte, sogliono confinare in poche 
righe. 

Dobbiamo, ad esempio, a Si Man-
ri una sbalorditiva interpretazione 
della democrazia, la distinzione dei 
cittadini m « buoni » e « cattivi » 
(le espressioni sono testuali) rea­
lizzata a mezzo di * certificati di 
civismo »: su di essa sono state 
fondate le leggi del terrore a Seul. 
Ma valga per tutte l'esposizione 
della « sua » soluzione per la Co­
rea, fatta dal presidente sudista al­
la U.S. News and World Report 
net momento in cui Mac Arthur 
iniziava, alla fine dell'anno scorso, 
la marcia verso lo Yalu; elezioni 
solo al nord, da tenersi non appe­
na taciuta la voce del cannone, 
exlusione dalla consultazione, « al­
lo scopo di evitare false interpre­
tazioni da parte di malintenziona­
ti 9, di tutti « i partiti che si pre­
sentano sotto denominazioni allet­
tanti e menzognere ». Deriderà lui 
stesso quali partiti rientrino in 
questa categoria. Ed elenca fredda­
mente tutu i parliti scampati alle 
leggi eccezionali nella Corea del 
sud. che egli definisce in blocco 
« «oggetti all'influenza comunista ». 

Sqiadre di assassini 

Come dovrebbero svolgersi que­
ste elezioni? « L'esercito e la poli­
zia — è ancora Si Man-ri che parla 
— raccoglieranno la voce dell'opi­
nione pubblica. Se » nostri gover­
natori, già nominati fin dal 1949, 
sono accetti alla popolazione, essi 
riceveranno IHnvestitura ufficiale. 
Se la popolazione chiede elezioni 
generali, le avrà: i nostri gover­
natori percorreranno le province 
liberate e alcuni dei nostri colla­
boratori li seguiranno per accer­
tare ciò che il popolo realmente 
desidera: Ma, prima dei gover­
natori, si recheranno nel nord i 
membri del m movimento della gio­
ventù per una più grande Corea*. 
Si Man-ri qualifica costoro come 
« ntorimenti prirati dei quali il tnio 
governo apprezza la collaborazione 

• buoni combattenti anticomunisti, 
capaci di educare ti popolo avve­
lenato da cinque anni di domina­
zione rossa J>: a meglio chiarire la 
loro identità basterà ricordare che 
essi costituiscono un corpo civile 
armato con effettivi di 200.000 uo­
mini, quasi tutti provenienti dalle 
file di coloro che collaborarono con 
i giapponesi o degli agrari del 
nord, le cui terre sono state di­
stribuite ai contadini. 

Che sarà dei prigionieri di guer­
ra? Si Man-ri dichiara sorridendo: 
« ìVon possiamo ucciderli tutti. E' 

questo un problema abbastanza 
grave e dovremo evidentemente 
metterne in libertà una gran par­
te. Ma per questo occorrerà atten­
dere che la situazione si stabilizzi ». 

Si è "Insostituibile.. 
Sono questi l'uomo e il regime 

cui gli americani hanno legato in­
dissolubilmente la loro causa in 
Corea. Neppure quando la guerra 
al 33. parallelo ha concentrato l'at­
tenzione del mondo su quei cri­
mini che Si Man-ri aveva consu­
mato fino allora nell'ombra di una 
limitata notorietà, essi sono stati 
in grado di scindere le loro respon­
sabilità, di abbandonare al suo de­
stino questo odioso massacratore e 
di dare al governo sudista una 
parvenza di democrazia. Anzi Si 
Man-ri è diventato insostituibile, 
come scrive Guillain. proprio per­
chè non esistono « vie intermedie »; 
perchè gli altri dirigenti politici 
sono stati assassinati o gettati in 
carcere, e se ne uscissero non sa­
rebbero disposti ad accettare gli 
americani. 

Cosi le sorti della politica di in­
tervento americana, che trova pro­
prio in questa scelta obbligata la 
sua condanna, sono ancorate senza 
rimedio a quelle di Si Man-ri. Lo 
sono state anche nelle rento occa­
sioni in cui il fantoccio sudista ha 
messo in serto imbarazzo i suoi ra-
droni, suscitando con i suoi crimini 
un tale movimento di protesta del­
l'opinione pubblica da costringere 
lo stesso Bevin a sollecitare in via 
riservala tn sua sostituzione. Nono­
stante tutto. Si Man-n è rimasto. 
rimane. Mentre le fragili impalca­
ture propagandistiche che ancora 
dissimulavano l'odiosa avventura 
coloniale americana crollano fraqo-
rosamente, non rimane agli aggres­
sori che la fedeltà strisciante e ser­
vizievole del vecchio massacratore*. 

NELLE CAMPAGNE DELLA LUCCHfcSlA 

Reder e i giudici 
sui luoghi delle stragi 
Udienza in una casa colonica - La "Jena,, nega tutto 
ma I testi io riconoscono - "A morte!,, grida la folla 

mai sui proverbiali quattro cuscini, 

fterchè i suoi 790 ha. proposti per 
o scorporo dall'Ente non sono 

stati toccati dai decreti del governo. 
l.a signora Domenica Lacava di 
Bcrnalda e il suo grosso fittavolo 
Gallona si compiacciono perche i 
loro 773 ha. non sono stati rile­
vati dall'Ente benché compresi nei 
decreti dì «cnrnnrc-

L'Ente di Riforma a Irsina, do­
po aver affisso un manifesto evi­
dentemente concordato con la con-
tosina Nugcnt, l'agrario Scafarel-
li e la signora Delmonte, nel quale 
si diceva sostanzialmente che per 
quest'anno non se ne sarebbe fatto 
nulla, si è deciso a trattare col 
Comitato della Riforma Agraria 
solo dopo le dimostrazioni popo­
lari di protesta. 

La realtà è che l'Ente di Rifor­
ma non adempie in nessuno modo 
ai compiti per cui è stato creato e 
anzi rivela ogni giorno la volon­
tà di sabotare quella stessa legge 
che il governo svcn'olava come la 
prova delle intenzioni di « venire 
incontro ai contadini ». 

I braccianti, i salariati e i con­
tadini sanno che gli agrari hanno 
impartito al governo la disposi­
zione — lo hanno scritto in chiare 
lettere nella loro rivista — di non 
emettere altri decreti fino a gen­
naio e di far cadere la legge stral­
cio, perciò essi non aspetteranno 
che- gennaio arrivi per imporre il 
rispetto della legge. 

I braccianti e i salariati sanno 
che la legge fa obbligo all'Ente di 
eseguire opere di miglioria e tra­
sformazione, perciò sono in • lotta 
per l'aumento dell'imponibile 

Tutti i cittadini onesti della 
provincia sanno che se fino ad og 
gi Montescaglioso e Matera sono 
stati esclusi dai decreti dì scorpo­
ro è perchè si vuol tentare una ver­
gognosa provocazione proprio là 
dove il movimento per la terra e 
il lavoro è più imponente e si vuole 
recare ingiuria aperta al sangue 
versato da Giuseppe Novello. 

II governo democristiano e l'En­
te di riforma debbono compiere t 
doveri imposti loro dalla legge: 

1) pubblicare subito le proposte 
di scorporo per tutti i 29 Comuni 
della provincia e richiedere solle­
citamente i decreti; 2) scacciare su­
bito gli agrari dalle terre scorpo­
rate: 3) garantire la stabilità sui 
fondi di tutti i contadini che li 
conducono attualmente, stipulando 
con essi nuovi e più vantaggiosi 
contratti al posto dei contratti iu­
gulatori che essi hanno con gli 
agrari e con i grossi fittavoli; 4) as­
segnare subito la terra scorporata 
anche in forma precaria agli aventi 
diritto per consentire le semine au­
tunnali; 5) iniziare subito ì lavo­
ri di miglioria e di trasformazione 
di modo che in tutti ì comuni si 
arrivi ad un aumento di impiego 
della mano d'opera per spezzare la 
manovra degli agrari tendente a 
creare il caos nella produzione; 6) 
obbligare i proprietari non sogget­
ti a scorporo ad eseguire i lavori di 
bonifica e, nel caso di mancato 
adempimento, scacciarli dalle ter­
re per eseguire i lavori diretta­
mente come per legge. 

Le migliaia di uomini e donne 
con i loro bambini che si riunisco­
no in questi giorni attorno ai Co­
mitati per la Riforma Agraria, le 
commissioni che si recano dalle 
autorità e agli uffici dell'Ente, ì 
braccianti ed i salariati che chie­
dono lavoro ed attuano lo sciopero 
a rovescio o resistono sulle aziende 
conoscono ì loro nemici e i nemici 
della Nazione. 

GIOVANNI DELLO JACONO 
Segretario della Federazione di Mate­

ra del Partito Comunista Italiano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PIETRASANTA. 3. — Dopo set­

te anni, oggi, Reder è ritornato a 
Pietrasanta. E' ritornato con un 
abito alla tirolese, sotto una forte 
scorta di carabinieri, per assistere 
all'udienza predisposta tn una casa 
colonica presso il - Ponte del fiac­
cato lo . nella stessa stanza che o-
spila un tempo il comando tede­
sco, e per partecipare al sopralua-
go che il Tribunale militare di 
Bologna si è ripromesso di compie­
re nella Lucchetto, nelle zone che 
nell'estate del 1944 furono teatro 
di orribili stragi di innocenti. 

Due sono i motivi, ed entrambi 
di elidente importanza, che hanno 
indotto il Presidente, generale Pe-
troni, a ordinare questa * ricogni­
zione j, fuori sede: il confronto tra 
l'imputato e il signor Bonuccelli 
nella casa dove questi si recò per 
ottenere dal maggiore la restitu­
zione di un cavallo da corsa se­
questratogli e il riconoscimento 
della villa dove Reder aveva sta­
bilito il suo contando nell'estate 
del '44 e dalla quale partì la mat­
tina del 12 agosto '44 alla testa 
del 56. battaglione di SS per quel­
la feroce spedizione di rappresa­
glia die, dopo la strage di Santa 
Anna,, di San Terenziof e di Vin­
ca, si concluse a 50 giorni di di­
stanza con il massacro di Marza-
botto. 

Com'è noto, .Reder non nasconde 
di essere stato a Pietrasanta, dove 
troppe persone in ogni casa ricor­
dano il suo volto, la sua figura, la 
sua inconfondibile mutilazione, 
ma, giocando con le date egli so­
stiene ora di aver lasciato il pae­
se durante il mese di giugno o di 
luglio, tentando così di far rica­
dere su altri la responsabilità del 
suo eccidio. 

Fin dalle otto di stamane, in una 
splendida giornata, la carovana 
delle macelline nelle quali aveva­
no trovalo posto i giudici, i gior­
nalisti, i fotografi e gli agenti del­
l'ordine, si è addentrata nelle cam­
pagne assolate, in viottoli erbosi, 
si è arrampicata per stradine in­
cassate, fra colli rossi di argilla, e 
coste verdi di uliveti, ha scaval­
cato poggi carichi di vigne, ha at­
traversato in lungo e m largo tut­
ti i dintorni di Pietrasanta, ha ri­
cercato la « villa con grande par­
co e una chiesuola *, nella quale 
Reder dice di aver alloggiato col 
suo coniando; ma dopo oltre cin­
que ore il Presidente rinunciava 
alla ricerca, senza che Reder a-
veste saputo indicare la sua sede. 

Per tutta la mattina la folla ha 
fatto ressa sul nostro percorso, e 
in ogni sosta, alla villa Barsanti, 
alla villa del Borbone Parma, a 
villa Pistoiesi, a villa Belvedere, 
nonostante il vistoso apparato del 
servizio d'ordine, uomini e donne 
hanno tentato di avvicinarsi alt* 
macchine per lanciare tra i denti 
una imprecazione all'indirizzo del­
l'assassino. Manifestazioni partico­
larmente vivaci si sono avute a 
Pietrasanta e a Val di Castello, nel 
corso delle quali sono intervenute 
anche le forze della polizia. Un 
giovane per aver gridato assassino 
all'uomo che gli aveva ucciso il 
padre, il fratello ed altri parenti 
a S. .Anna, è stato picchiato e ar­
restato dalla Celere. Altri tre fer­
mi si sono verificati nel tratto di 
strada fra Pietrasanta e Val di 
Castello, fra cui il maestro ele­
mentare Vinicio Sari. A Pietrasan­
ta in tutti i luoghi dì lavoro è 
stato votato all'unanimità un o.d.g. 
per invitare le autorità a punire 
severamente questo criminale di 
guerra. 

Intanto, mentre centinaia di per­
sone hanno riconosciuto il mag­
giore e Se lo sono segnato a dito, 
egli, imperturbabile, ha preferito 
fare lo smemorato, e ha continuato 
a negare tutto, persino le circo-
sfanre pfù banali. 

La brevissima udienza a Morelli 
ti è esaurita nel confronto tra il 
signor Bonuccelli e l'imputalo. Jl 
signor Bonuccelli ha sostenuto di 
riconoscere nel maggiore Reder lo 
ufficiale che gli negò la restituzio­
ne del cavallo da corsa; l'imputato 
ha aiurato di non aver mai visto 
quell'uomo e ài non essere mai 
stato in quella casa. 

Tutte le altre testimonianze che 
il giudice e il Procuratore gene­

rale hanno raccolto a Morelli e 
altrove, dal punto di vista procedu­
rale non hanno alcun valore. 

Annunziata Tomagnini, proprie­
taria della casa in cui si è svolta 
l'udienza, non ricorda di aver vi­
sto rnai l'imputato ma può preci* 
sare che lì alloggiò un reparto di 
S.S. partito il 12 agosto alia volta 
di S. >\niia. Lo svizzero Oesch, am­
ministratore dei Borboni ed inter­
prete del signor Bonuccelli nel 
colloquio per la faccenda del caval­
lo. non può nà arr.rr.clicre né esclu­
dere che il Reder fosse l'ufficiale a 
cui rivolse la parola. Solimano Or-
succi, Renata Zareschi e il bar­
biere Barsanti, non hanno molte 
cose da dire, a differenza di Tina 
Zucchetti, che fu costretta ad ospi­
tare nella sua casa ad Aquarella 
di Pianore, il tenente Wagner con, 
la sua giovane amante di Pietra-
tanta. Dal Wagner compariva tal­
volta un certo tenente Kremen, 
anche lui appartenente alle S.S., il 
quale disse di OVJT partecipato alla 
strage di S. Anna. 

A Valdicastello nessuno, la mat­
tina del 12 agosto, vide passare 
Oli assassini di Reder che proba­
bilmente, come sostiene Ernesto 
Calcagnali, raggiunsero S. Anna, 
prima dell'alba, passando da Ca-
pezzano, guidati dalla moglie di 
un avvocato repubblichino, ma moU 
ti, tra cui Antonio Leonardi, li vi­
dero scendere verso le 2,30 del po­
meriggio. La vecchia Albina Alan-
Cini, anzi, ricorda che in testa al 
reparto delle S.S., marciava una 
squadra al suono delle fisarmoni­
che e molti soldati erano sporchi 
di sangue sino al gomito. 

Non ancora paghi di tanti de­
litti, proprio dui ante questa mar­
cia di ritorno, essi trucidarono il 
porraceo di Valdicastello, e fuci­
larono 11 giovani sul greto del fiu­
me Baccatone a quattro passi dalla 
casetta dave nacque Giosuè Car­
ducci. 

Nella sontuosa villa di Amerigo 
Barsanti, dove tutti, a partire dal­
la sartina tlia Baldi, frequentaln-
ce abituale dpi ritrovi tedeschi, 
ricordano la presenza dell'ufficiale 
monco, Reder continua a fare lo 
svanito e giura che il suo coman­
do era altrove. -Qui — egli dice 
— può darsi che io sia venuto 
qualche volta la notte a ballare, 
ma non avevo il mio comando». 

Se Reder fu a Pietrasanta e se1 

qui ebbe un comando, che impor­
tanza può avere per lui far crede­
re di essere stato in un posto piut­
tosto che in un altro? La spieqx-
zione ce la fornirà la vecchia Ma* 
ria Metelloni a citi i tedeschi uc­
cisero il figlio a San Terenzio. L<t 
donna è a letto gravemente amma­
lata di cuore, e all'annuncio chff 
i giudici si recheranno ad interro­
garla ha una violentissima crisi di 
pianto. Il Presidente si china af 
suo capezzale e la bacia sui ca­
petti e cerca di rincuorarla. La, 
Berrettoni rievoca tra i singhiozzi 
quelle giornate di terrore, quando 
i tedeschi occuparono la villa e lei 
(u costretta a prestare loro servi­
zio e tra l'altro le toccava spesso 
di lavare i panni degli ufficiali. 
Fra questi era il maggiore Reder. 
Fino al giorno 11 gli ufficiali ri­
masero nella villa, trasformata, ol­
tre che in comando, in luogo di 
piaceri, ma quando la mattina del 
12 essa ritornò con una bracciata 
di panni lavati non trovò che dua 
o tre soldati i quali le dissero 
che i superiori erano partiti in-
missione. La sera in paese si spari 
se la notizia del selvaggio ma­
cello compiuto a S. Anna, dorè 
560 inermi furono massacrati. 

L'ordine, dunque, parti dal co­
mando di villa Bersani ed ecco 
perchè oggi Reder vuole ingarbu­
gliare le carte su questa circostan­
za e nega disperatamente di avere 
qualcosa in comune con gli uomini 
di quel comando. Ma anche la. 
cuoca Luisa Gianaccini, messa a 
confronto col Reder sì mostra in­
certa nel riconoscerlo. 

Troppe prove gravano su di luì, 
troppe circostanze lo condannano. 
E altre ne raccoglieremo domani 
a S. Terenzio ed a Vinca, prose­
guendo il sopraluogo che i giudi­
ci compiono lungo l'itinerario di 
morte segnato dalla banda di cri­
minali. 

GUIDO NOZZOU 
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LE NOVITÀ' DELLA TECNICA AL SALONE INTERNAZIONALE 

Vie tracciate nel giro di m inuli 
La scopa elettrica universale - Televisione per i miliardari - Possenti macchine agricole ungheresi e cecoslovacche 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TORINO, ottobre. — E' veramen­

te giustificata la denominazione di 
«Salone della tecnica>s per la Mo­
stra inauguratasi recentemente, sot­
to le magnifiche arcate di -Torme 
esposizioni-? C e stato effettiva­
mente un progresso tecnico non so­
lo negli studi teorici, ma nella 
pratica, tale da giustificare questa 
prima edizione di una rassegna 
che viene a sostituire quest'anno 
la Mostra degli scambi con l'Occi­
dente? 

Non è facile dare una risposta 
a tale quesito, anche al visitatore 
che con occhi esperti si soffermi 
minuziosamente davanti ai più di 
mille stand approntati con buon 
gusto ed eleganza. Il profano si in­
tratterrà soprattutto dinnanzi agli 
oggetti che maggiormente gli ac­
cendono la fantasìa, e oggetti di 
questo genere ve ne sono realmente 
parecchi: centinaia di macchine la­
vatrici, che dopo dieci minuti di 
rullaggio e di pestaggio restituisco­
no la biancheria intatta e di un 
candore immacolato, un nuovo im­
pianto condizionatore, che a co­
mando, fornisce aria calda e fredda, 
venendo cosi a rivoluzionare la 
tecnica dei termosifonl, la scopa 
elettrica universale, sorta di uomo 
automatico, che ubbidendo all'in­
giunzione ài un piccolo bottone. 
non solo scopa, ma aspira la pol­
vere, gratta, dft la cera ai pavi­
menti e tutti i mille e mille og-

e che lavorano in coordinamento getti utili ed Inutili alla casa che 
con la polizia militar»» • eom« costituiscono indubbiamente la par­

te più visitata ed ammirata del 
Salone- Il guaio è, diremo su­
bito. che queste novità hanno 
prezzi tali da giustificare le occhia­
te di invidia e di rimpianto, che 
il pubblico elargisce loro, allon­
tanandosi a mani vuote. 

Ma nel campo della vera e pro­
pria tecnica, come mezzo di mi­
glioramento del lavoro umano, il 
discorso non cambia gran che. Qui 
certamente alcune macch-.ne hanno 
la pretesa, se non di rivoluzionare 
i metodi antichi, almeno di portar 
avanti, per quanto possibile, il pro­
gresso, e di introdurlo negli sta­
bilimenti dove si lavora ancora coi 
sistemi di mezzo secolo fa. 

L'esposmooe della meccanica 
Questo fatto significativo si nota 

soprattutto nel reparto delle mac­
chine utensili, dove, non ancora 
con grandi successi, al concetto di 
una macchina che ha un solo tem­
po di lavorazione, che compie cioè 
un'unica operazione, anche se per­
fetta, passando poi il « p e z z o , ad 
altra macchina essa pure specializ­
zata, si oppone il concetto di una 
macchina polilavorante, che in 
tempi successivi riesca da sola a 
compiere tutte le varie operazioni, 
atte a fornirci il prodotto già fi­
nito. Qui indubbiamente il «Salo­
ne» risponde meritatamente al 
concetto di tecnica, cui s'intitola. 

VI sono quattro settori ben di­
stinti, di cui il più importante è 
senza dubbio la Mostra internazio­
nale della meccanica; dove trovano 

posto la siderurgia e la metallur­
gia. l'utensileria. l*e!ettrotecnica e 
la televisione. Qui espongono 500 
ditte in rappresentanza di nove na­
zioni. Alla FIAT non è ancora 
mancata l'occasione di presentare il 
suo nuovo motore a turboreattore; 
e mentre da noi la televisione non 
ha compiuto negli ultimi anni al­
cun pregresso che la metta a di­
sposizione delle larghe masse della 
popolazione, nella Mostra si assiste 
zd una magnifica esposizione di ti­
pi, tutti a prezzi tali da render 
vana la speranza di avere anche 
noi ad un prezzo accessibile la te­
levisione prima che sia passalo al­
meno mezzo secolo. 

Un settore intero è dedicato alle 
materie plastiche, di cui tutti di­
cono un gran bene ed affermano 
che fra pochi anni saranno in gra­
do di scalzare parecchi sistemi di 
costruzione oggi in auge. C e per 
esempio il «poliesteri», che rag­
giungendo resistenze enormi, par: 
a quelle dei materiali terrosi sop­
portando la fiamma fino ai 250 gra­
di con un peso di 4-5 volte infe­
riore al ferro, potrà sostituire certi 
telai di automobili con un costo 
assai minore. 

Più spettacolare che di concreto 
interesse tecnico l'esposizione inter­
nazionale della cinematografia, in 
cui pure compaiono alcuni elemen­
ti nuovi, si) nelle macchine da 
proiezione, sia negli stessi metodi 
usati per la costruzione delle sale 
cinematografiche Qui tutta l'atten­
zione è coucentrata naturalmente 

sui provini che vi si stanno giran­
do, ed ai quali ognuno è libero 
di sottoporsi. E questa fabbrica dei 
sogni, come in ogni occasione, fun­
ziona alla meraviglia. 

Pochi trattori m Italia 
Ma la parte che più ha interes­

sato, perché più immediatamente 
legata al rinnovamento economico 
del Paese, è la Mostra della mec­
canica agricola: 300 espositori, 12 
nazioni intervenute, fra cui la Ce­
coslovacchia e l'Ungheria, con al­
cuni potenti e moderni trattori. 

Le macchine agricole non solo si 
sono offerte all'ammirazione del 
pubblico, ma hanno dato prova 
pratica di sé sul campo d'aviazione 
di Miranoii. 

Qui sta nascendo il «Centro na 
zional* mcccanic-.» agricolo» la cui 
creazione fu decisa dall'Ammini­
strazione socialcomunista di Tori­
no, perché diventasse un grande 
laboratorio di ricerche e di espe­
rienze per il miglioramento della 
nostra agricoltura. 

Coi lavori delle macchine del 
• Salone» si è preparato il terreno 
alla nascita del « centro •: macchi­
ne apri-piste hanno tracciato, sotto 
gli occhi ammirati del pubblico, 
strade in po:hl minuti, applicando 
l'ultimo ritrovato della tecnica 
stradale, il sistema della «terra sta­
bilizzata», mai usato «inora in 
Italia, erpici polivomeri hanno 
scavato in poco più di dieci mi­
nuti fossati lunghi centinaia di me­
tri, che avrebbero richiesto il la­

voro di decine di operai, centinaia 
di trattori hanno volteggiato docili 
alla roano di belle ragazze. 

Ma purtroppo tutto si fermerà 
qui. gii altissimi prezzi rendono i 
trattori irraggiungibili per ' conta­
dini. La nostra agricoltura dispone 
ogg< di un trattore ogni 260 ettari, 
di fronte ad una media europea di 
un trattore ogni 140 ««sri: il p^r~o 
IraUorislico italiano è costituito da 
50 553 unità, il 60 per cento delle 
quali deve essere sostituito per in­
vecchiamento. 

Abbiamo bisogno almeno dì 123 
mila nuovi trattori. Sul campo di 
Mirafion c'erano trattori della Fiat, 
della Savigliano, delle Reggiane, 
della Breda. Amaro spettacolo la 
vista di quelle macchine, pensando 
che gli stabilimenti, in cui tali 
gioielli vengono prodotti, o sono 
chiusi, o hanno licenziato migliaia 
di operai, o vogliono ridurre gli 
orari lavorativi 

In questo contrasto sta fi succo 
del Salone. Se si vuole realmente 
favorire il progresso della tecnica, 
se si vuole far andare avanti il 
Paese, bisogne dare impulso alla 
produzione di pace. aUa produzio­
ne civi!e. abbassare 1 profitti del 
capitalisti, migliorare le attrezzatu­
re, non licenziare, non smobilitare, 

Altrimenti accade ciò che accade 
alla Mostra di Torino: si ammirano 
le macchine, prodotte dai nostri 
valorosi operai, con lo sguardo col 
quale si ammira un bel quadro 
appeso In un museo. 

GIULIO «ORIA 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
SORPRENDENTE LA FRANCIA A LONDRA 

Inchiodato SUI 2 a 2 Ha un nome solo : velocità 
la nazionale inglese l'arma segreta del Piombino 

Un disgraziato autogoal iniziale non ha 
demoralizzato i francesi, apparsi superiori 

LONDRA, 3. ~ Oggi al lo S t a d i o pò de l Saronno e per una quel lo 
del ia PnlmcEc 

»„»«,.i /*v.» * . , „ „ « #-,,t»«,t„ , , „ i n » „ „ „ Ha mul ta to di lire 100.000 il Mar-
?> .rò f o f h . a n f , ° i r U , t U u o u n l n c n ™ ' ° mia. 70.000 la Triest ina, 50.000 il P o n ­

di H l g n b u r y . davant i o 57.603 *>pet-

tìi 12 526 s t er l ine , la naz iona le i n 
, g:ese di ca l c io h a forni to un'al tra 

g r o s s a d e l u s i o n e , n o n r iubcendo a 
bat tere la Francia, c h e noi pr imo 
t e m p o fil e r a addir i t tura trovata i n 
v a n t a g g i o malgrado a v e s s e rega lato 
al a b i a n c h i • u n autogoa l di Kiroud 
in aper tura d i g i u o c o . 

La Francia h a t o r n i t o noi c o m -
. p l e s s o !Q mig l ior prova, e d cesa p u ò 

dirai « f o r t u n a t o p e r c h è Baratte h a 
. c o l p i t o la traverso nel pr imo t e m p o , 

bla perchè a l l 'u l t imo m i n u t o Cìru-
. mcKor. ha a v u t o BUI piedi la pal la 

del s u c c e d o e 6e l'è f a t t a hofllare 
dui b r a v i s s i m o port iere i n g l e s e B e n 
William»*, c h e a n c h e oggi ha a v u t o 
m o l t o lavoro. 

Le d u o s q u a d r e hi 6 o n o cos i s c h i e ­
rate agl i ord in i del l 'arbitro sco7/ct>o 
M o v a t : 

INGHILTERRA: Will iamn. R a m s e y , 
C h ' l t o n , WJllls; W h l c h t . C o c k b u r n ; 

. F i n n e y , Mannior . , Mi lburn. Hatssall, 
Medlcy. 

FRANCIA: Vignai . Grl l lon. J o n -
q u e t . S a l v a . Firoud. B o n i f a c i ; AlpK-
tey. Barat te , O r u m e l l o n . F l a m i o n , 
Doyo. 

Al q u a r t o m i n u t o , u n a pal la i n n o ­
c u a c a l c i a t a d a F i n n e y ven iva da 
Firoud g i r a t a aU' lndletro a Vignai . 

• c h e n e ! f r a t t e m p o era u s c i t o d i por­
ta, e c o s i l ' Inghi l terra ven iva a tro-

. varsi i n a s p e t t a t a m e n t e in v a n t a g g i o . 
L 'a t tacco loca le h a c e r c a t o di a p ­

profi t tare d e l l a domora l i zzaz iono s u -
- bentrat<i n e l reparti arrctrotl d e l l a 
. Francia, m a g l i o sp i t i s i s o n o b e n 

p r e s t o r i trovat i , e d o p o aver c o l p i t o 
u n a traversa c o n Barat te al 16" h a n ­
n o s e g n a t o c o n Doye al 18' ( s u cor­
ner b a t t u t o d a A l p s t e g ) e s u b i t o d o ­
po — a l 19' — c o n u n magni f i co 

. t i ro a n g o l a t o d i Alpsteg . 
L ' Inghi l t erra h a s t e n t a t o a ritro­

varsi , e s o l o al 32' h a r i s tabi l i to 
. l 'equi l ibrio , c o n vin goal d i Medloy 

preparato «I la p e r f e z i o n e da M a n -
n i o n . Nel r e s t a n t e per iodo del p r i m o 
t e m p o e in t u t t a ìa r ipresa 11 r i su l ­
ta to n o n è m u t a t o Nel primi d i ec i 
m i n u t i d e l s e c o n d o t e m p o g l i ing l e s i 
h a n n o d o m i n a t o , m e n t r e l 'u l t ima 
mezz'ora d i g i o c o è s t o t a caratteri?. 

tederà. 40.000 11 Torino, 30.000 lo Spc 
zia. 25.000 il Messina, 15.000 il L e c ­
ce . e c c . 

Ha squalificato per due g iornate 
G a r d a del Bologna, Cint i del la Tr ie ­
s t ina . Viscont i del la Reggiana, C o -
miEsn de! Treviso . nogn77(nl dpi Chie -
tl , Batt l s tc l la del Verona e nitri; per 
una giornata Lavi (Carbosarda) . Co­
sta (Maceratese ) . Di Piazza ( A n c o ­
n i t a n a ) . Pugl iese (Crotone) , Giusti 
( P o n t e d e r a ) . Pisati (N i s scna) , Norclio 
( V e n e z i a ) . Lene! ( P i s a ) , Travia (Pro 
Patr in) , Plccolomini e Mnterazzi ( L a n ­
c io t to ) , Tirit icco (Stnblfj), ecc . 

La Lega ha poi a m m o n i t o : Berga­
maschi del Como, Malacarne del la 
Lazio. Cliiappella della Fiorentina, ecc . 

Infine ha multato di L. 25.000 Pozzi 
del Torino, di 10.000 N a y del Torino. 
di 6.000 Santagost ino deil 'Atalnntn. 

Florio in viaggio per Torino 
B U E N O S AIRES, 3. — Il calciatore 

Jos é Florio del « Club Lanus » è par­
tito questa matt ina da B u e n o s Aires 

in aereo alla volta dell'Italia. Come è 
noto . Florio è legato da conti atto 

con il Torino 

STORIA (Il IERI E DI 0001 DELLA "RIVELAZIONE.. 01 SERIE B 

"Terrà, , la squadra? Forse dipende dai dirigenti, che vogliono isolarla 

(Dal nostro inviato spadai*)) 
l i 

PIOMBINO, ottobre. — Una se­
quenza dietro vallra, il film inizialo 
al suono D U O della banda nella vec­
chia piazza sconnessa di Piombino 
e giunto ormai a f'mpi più recenti 
è dliwiuto <U palpitante attualità. 

L'iscrizione al campionato di pri­
ma divisione nel 1045 fu il primo at­
to detta rniast.'ita dei Piombino, il 
primo scalino della travolgente ave­
na che in pochi anni doicva portare 
la società toscana dai campetti il re­
golari delle divisioni minori agli sta­
di IH miniatura delta sene li. 

AC/ 1946 ÌÌ sodalizio neroazzurro 
rivendicò il diritto d, partecipare al 
campionato di Serie (•'. in quanto era 
stato costretto ud abbandonarlo dal 
vergognoso arbitrio delle autorità fa­
taste La richiesta venne giustamente 
riconosciuta dalla h'.I.G.C. 

F. la Storia riprese. 1940-47: terzo 
dietro il Grosseto e l'Arezzo; '47-48: 
•secondo dietro il Prato; '48-49: quar­
to; '49-50: secondo dietro l'Anconi­
tana; 50-51: promozione in serie. II. 
Piombino impazzì dt gioia, il sogno 
da tempo carezzato >'ra finalmente 

DOPO DNA PROVA NON MOLTO CONVINCENTE 

La Lazio ha ingaggiato 
il norvegese Larssen 

Molti applausi per Lofgreti - Larssen torna subito a 

Oslo per avere il nulla-osta - Oggi lioma-Komulea 

I n o m i di Larssen e Lofgren h a n ­
n o r i c h i a m a t o a l lo S t a d i o una fol la 
c h e di r a d o è dato v e d e r e tigli a l ­
i c n a m e n t i b ianco-azzurr i . L ' in teres se 
era più c h e giust i f icato , s i trat tuva 
di v e d e r e d u e g ioca tor i c h e c o n 
tut ta probabi l i tà r i c o p r i r a n n o i r u o ­

t a t a d a u n a l i eve m a c o n t i n u a s u p e - il n e v r a l g i c i de l la p r i m a l inea l n -
riorita deg l i o sp i t i . 

I n d i v i d u a l m e n t e gli i n g l e s i n o n 
. h a n n o g i o c a t o malo , t r a n n e il terz l -
. n o Wi l l l s c h e è s t a t o s u r c l a s s a t o da 

Alpeteg. e d il c e n t r a v a n t i Mi lburn 
in n e r f s s i m a g iornata c h e h a s c i u ­
p a t o t u t t e le pa l l e d'oro e laborate 
per l u i dag l i Interni , fra 1 q u a l i m a ­
s s i f i c o è 6 t a t o M a n n i o n . U n a g r a n d e 
?>ortIt«i h o d i s p u t a t o B l l l y Wrlght . 
t o r n a t o a l la « u à forma migl iore , e 
lodevo le è s t a t a l e g a r a d i Wi l l iams , 
di F i n n e y e d i R a m s e y , t u t t i a n z i a n i 
de l la n a z i o n a l e . 

Oggi 61 è v i s t o però c h e la n a z i o ­
n a l e i n g l e s e n o n he, p i ù il s u o g i o c o 
c o l l e t t i v o d i u n t e m p o , e c i ò è a n c h e 
co lpa d e l s e l e z i o n a t o r i , c h e f o r m a n o 
la s q u a d r a c o n gli u o m i n i p i ù in 
f o r m a d e l var i ruol i , s e n z a t e n e r e 
c o n t o d e l l e c a r a t t e r i s t i c h e d i o g n u n o . 

De l la Franc ia va d e t t o u n g r a n 
b e n e , s o p r a t t u t t o per n o n e s s e r crol­
la ta d o p o l 'autogoal . O t t i m a la gara 

. d i F i r o u d ( m a l g r a d o l 'autore te ) , di 
A l p s t e g e d i Boni fac i . 

Beretta e C. 
riuniti ajVHlano 
Lunedì prossimo si riunirà a 

Milano la Commissione Squadra 
Nazionali della Federazione Ita­
liana Giuoco Calcio per fissare 
gli accordi organizzativi con la 
Segreteria Federale relativi alla 
attività internazionale dell'annata 

Alla riunione prenderanno par­
te Beretta, Busini, Coinbi, Bian 
cone ed il Segretario Generale 
della F.I.G.C. dot t Valentin!. 

Nel corso della riunione saran 
no fissate le date di convocazio 
ne dei giuocatori che dovranno 
prender parte al primo allena­
mento in vista degli incontri Ita 
lia A-Svezia (11 novembre a F i ­
renze) ed Egitto-Italia B (11 no 
vembre al Cairo). 

Garcia. Culli e Travia 
squalificati dalla Lega 

Malacarne fra eli ammoniti 

M I L A N O . 3 — La L e g a Calcio h a 
resp into i l r icorso avanzato dalla J u ­
v e n t u s c o n t r o la de l ibera d i s q u a l i ­
fica inflitta a Boniper t i n s e g u i t o 
del la g a r a L e g n a n o - J u v e n t u s . H a 
squal i f icato p e r d u e g iornate i l c a m -

zlale. 
La m a g g i o r e c u r i o s i t à era n a t u ­

r a l m e n t e per Lar.ssen, da to che Lof­
g r e n ci e r a g ià es ib i to n e l l a par t i -
ol la con la Humani tn» di g i o v e d ì 

passa to , m a al la resa dei cont i la 
persona l i tà de l lo s v e d e s e ai è i m p o ­
s t a s u q u e l l a del n o r v e g e s e , r h e 
n o n h a n e l c o m p l e s s o c o n v i n t o gran 
che , f orse a n c h e in c o n s i d e r a z i o n e 
di m o l t e a t t e n u a n t i ( s tanchezza per 
la p a r t i t a i n t e r n a z i o n a l e d i sputa ta 
d o m e n i c a e per 11 v i a g g i o , s c a r s a 
c o l l a b o r a z i o n e degl i a l tr i laz ia l i , 
e c c . ) . 

L o f g r e n h a s u p e r a t o ogni a s p e t ­
t a t i v a : i l s u o g i u o c o è s t a t o un 
s u s s e g u i r s i di p r o d e z z e che h a n n o 
r i s c o s s o m o l t i a p p l a u s i , d a l l e f u ­
g h e f u l m i n e e ai « dribbl ing^ », dal 
v a s t o r e p e r t o r i o d e l l e finte ai p r e ­
c i s i s s i m i passagg i . Lar&sen h a br i l ­
l a to d i m e n o , c o m e s i è d e t t o , m a 
ha a v u t o a n c h e l u i q u a l c h e s p u n t o 
f e l i c e ( c o m e q u e l l o d e l goa l s e g n a t o 
sul f inire d e l l ' a l l e n a m e n t o , s e g n a t o 
f a c e n d o p a s s a r e i l p a l l o n e s u l l a t e ­
s ta d e l l ' a c c o r r e n t e S e n t i m e n t i I V ) . 
I d i r igent i laz ia l i — c h e f o r s e m e ­
g l i o a v r e b b e r o f a t t o a s o t t o p o r r e i l 
g i o c a t o r e ad a l t ra p r o v a — h a n n o 
c o m u n q u e d e c i s o di I n g a g g i a r l o , 
per q u a n t o u n a d e c i s i o n e v a l i d a e 
def ini t iva potrà e s ser p r e s a s o l t a n t o 
q u e s t a nera dal C o n s i g l i o d i r e t t i v o 
a l l 'uopo c o n v o c a t o . 

Cosi L a r s s e n r i p a r t e s t a m a n e per 
Oslo e s u b i t o «i darà da f a r e per 
o t t e n e r e l i n u l l a - o s t a da l la f e d e r a ­
z i o n e del s u o paese . S e l o o t t e r r à , 
c o m e s p e r a , en tro m a r t e d ì , r ipar ­
tirà per R o m a m e r c o l e d ì v e n t u r o . 
C'è p e r ò 11 p e r i c o l o c h e la f e d e r a ­
z i o n e n o r v e g e s e , s e g u e n d o l ' e s e m p i o 
de l la c o n s o r e l l a s v e d e s e , p r e t e n d a 
tre m e s i di m o r a per il s u o affi­
l i a to : in tal caso , però , la Laz io 
— c h e h a b i s o g n o di m c z z e a l i . . . 
purche.^slano! — r i n u n c e r e b b e a l 
g i o c a t o r e . 

N e l l a Laz io di Ieri m a n c a v a n o 
— o l t r e A n t o n i o t t i a r i p o s o a s s o ­
l u t o — Antonazz l ( c h e p e r ò a P a l e r ­
m o g i o c h e r à ) . A lzan i (anch'cg l i a 
r iposo per p r e c a u z i o n e ) e F l a m i n i 
( c h e r i s e n t e di u n l e g g e r o s t i r a ­
m e n t o ) . C e r a in c o m p e n s o S e n t i ­
m e n t i V. c h e è parso abbastanza a 
p o s t o . I n .«ostanza l a L a z i o ha a l l i ­
n e a t o : L a n d u c c l . M o n t a n a r i , Mala ­
c a r n e . F u r i a s s i ; B i m b i . F u l n : S e n ­
t i m e n t i V . Magr in i , L o f g r e n . L a r s s e n . 
S u k r ù 

N e l l a r i p r e s a c o n o entra t i F o i i -
g n a e P u c c i n e l l i e L o f g r e n h a g i o ­
c a t o m e z z o des tro , a l fianco di S u ­
k r ù c e n t r a v a n t i - N e l c o m p l e s s o 1 t i ­
to lar i s e g n a v a n o n o v e ret i c o n t r o 
d u e d e g l i a l l e n a t o r i , fra I q u a l i 
f iguravano e l e m e n t i del Tr ionfa l -
m l n e r v a . 

Oggi a l l e 15,30 R o m a - R o m u l e a . F r a 
I g ia l l oros s l d o v r e b b e fare u n a s i a 

pur b r e v e appar iz ione P c r l s s i n o t t o , 
r i s tab i l i to m a ancora n o n nel p i e n o 
dol io s u e forze. E l ian i , i n v e c e , g i o ­
cherà , 

L ' i n f o r m a t o r e 

Asfrua e Soldani i favoriti 
dell'odierno Ciro dell'Emilia 

BOLOGNA. 3. — N e l p o m e r i g g i o 
di oggi h a n n o a v u t o l u o g o l e o p e ­
razioni di p u n z o n a t u r a de i Parte ­
c ipant i al G i r o de l l 'Emi l ia , c h e si 
correrà d o m a n i . 

D o m a t t i n a il g r u p p o del c o n c o r ­
rent i part irà. Uopo aver a l t r a v e r -
pato l a ci t tà , a l l e o re 9.S0 dal la 
fun iv ia e r i tornerà a B o l o g n a d o p o 
aver percorso 240 k m . e s u p e r a t o il 
m o n t e Oppio e il passo de lVAbetone . 

Sconfitto di misura 
Annaloro a Washington 

WASHINGTON. 3. — 11 pugi le i ta­
l iano Gaetano Annaloro è stato bat ­
tuto ai punti dal peso p iuma a m e ­
ricano G e n e Smi th , ieri sera a Wa­
shington . ne l corso di un combat t i ­
m e n t o in 10 riprese svoltos i in pre ­
senza di 2.600 spettatori . 

raggiunto, coronato dal piti bello dcitc.npazionc per le difficoltà delia Se-
successi: le vecchie maglie del « Sai 
vcitrini t in invinone S'azionale Bt 

Nel '48 era però avvenuto un fatto 
molto importante, tale da mutare 
completamente il volto dell'anziana 
società. In quell'anno, infatti, nuovi 
soci entrarono a f<*r parte del soda­
lizio. soa sema i quali, nelle, con­
dizioni attuali dello sport, non si può 
StuìyCfc una Timii'vìievaie attività: » 
finanziatori, gu industriali del calcio, 
Per fronteggiare la situazione, per 
continuare a vivere nell'intricata 
giungla d'affarismo che attanaglia lo 
*l*irt, il Piombino aveva abbandonato 
« i t i quei Suo aspetto romantico di 
associazione aperta a tutti gli strati 
della popolazione per assumere l'as­
setto di una moderna so"irtà affa­
ristica. con una propria orgatvzzazto. 
ne finanziaria. 

Il vero Piombino 
Poi Vcpisociio meno bello del film. 

ti brano più autistico. Gli ultimi 
arrnati a colpi di milioni riuscirono 
a impossessarsi delle leve di comando 
della società, liquidarono i soci, i 
vecchi Sporttvi die ai e r a n o creato 
dal nulla il Piombino e rimasero pa­
droni del campo. La gente rimase di 
sasso: il Piombino non era jnù di 
tutti, ma solo di quei pochi che po­
tevano disporre con facilità di molti 
sotdi. E si appartò, la gente, ma eon 
nel cuore un amore più cha mai i n o . 
più che mai forte j>er la squadra, per 
quei ragazzi che. difendevano il pre­
stigio calcistico della cittadina. E' 
quello d'ella gente e un amore, cor­
risposto: ne e la rlproivi l 'ades ione 
di tutti i giocatori, nonostante ben 
identificate pressioni, all'appello di 
Paco, di Berlino; adesione che oltre 
ad esprimere il desiderio di pare 
degli atleti riaffermava nella maniera 
più clamorosa l'affinità, la parteci­
pazione attiva, riva della squadra ni 
problemi della popolazione. Piombino 
votava per la pace e la squadra, eh* 
e parte integrante della città, si af­
fiancava ad essa con slancio ed en­
tusiasmo. 

Anche oggi è così, E l'amore fred­
do. contenuto, distante della gente 
divamita. prende furvo solo sul cam­
po. quando sul verde tappeto della 
Magog-m si battono le maglie nero-
azzurre. quelle maglie legate alla tra­
dizione popolare ria un affetto eiir 
nessuno potrà mai scindere. Allora 
dimentica tutto e grida: « G o a l ... 
ooai ». r o m e ai bei tempi. Se a Piom­
bino chiedete notizie sulla società. 
tutti fanno la faccia buia; poi si ras­
serenino e. ignorando i dirigenti, in­
cominciano a parlare di canotti, dì 
Cozzolini. da Bonci, di Zucchinali 
e di lutti gli altri. Questi sono i no­
mi che amano, questo è per loro il 
vero Piombino. E a questo Piombino 
diamo una occhiata anche noi . 

Al termine dei vittorioso Campio­
nato di Scric C, il materiale uomo 
del Piombino era composto dai se­
guenti giocatori: portieri: Carlotti e 
Picchi; terzini: Bussi, Compiani e 
Mezzacapo; mediani: Ansaldi, Capac-
ciou. Gambi e O r t o l a n o ; attaccanti: 
Baldinolti. Coiombelli. Dragoni, Mon-
tiani, Morisco e Zucchinali. La preoo-

Risultali regolari a Milana 
ai campionali nazionali di tennis 

Vittorie di Merlo,. Cuccili. R. Del Bello e Cardini 

La t e r / a MILANO. 3. 
del c a m p i o n a t i i t a l i a n i a s so lu t i di 
t e n n i s s i ù aper ta c o n u n a fac i l e 
v i t tor ia di Merlo s u Marcel lo Del 
Be l lo . Q u e s t ' u l t i m o , d o p o aver per­
d u t o il p r i m o se t , è a p p a r s o p i u t t o ­
s t o s v o g l i a t o e . p i ù v e r o s i m i l m e n t e , 
t o c c a t o dal la i n t r a p r e n d e n z a de l s u o 
a v v e r a r l o c h e h a m e s s o i n ve tr ina 
il s u o ab i tua l e g i o c o r a d e n t e . N e l l o 
u l t i m o se t . d o p o aver f a t t o o t t o 
€ match-ba l l ». Merlo real izzava 11 
n o n o c h i u d e n d o a zero l 'u l t ima par­
t i ta c o n la q u a l e s i a s s i curava la 
vittoria. R i s u l t a t o : Merlo bat te M-
Del Be l lo G-3. 6-1. 6-0. 

P i ù d i f f ic i le de i p r e v i s t o i l s u c ­
ces so d i R o l a n d o Del B e l l o s u P a u -
tas s i ; q u e s t ' u l t i m o , in fa t t i , d o p o aver 
I/erduto i primi d u e s e t (3-6 . 4 - 6 ) 
aveva u n b u o n r i torno e «1 a g g i u ­
dicava il t erzo e q u a r t o (6 -2 . 6-3) 
m a innervos i to perdeva il d e c i s i v o 
per 3-6. Sen?a d i f f i co l tà la v i t tor ia 
di Cardin i s u c a n e p e l e : 6-1. 6-2. 
1-6. 7-5 e que l la di Cucel l i s u Sada 
(6 -1 . 6-4. fr3). 

Ecco i risultati degl i altri i n c o n t r i : 
f>oppio maschi le- Cucel l l -Marce i lo 

Dei Be l lo b a t t o n o Pautass i -Medtc i 
7-5. 7-5. 6-3; Be lard ine lU-Rolando 

g i o r n a t a . Del B e l l o b a t t o n o Parri-Parrl 6 -1 . 
6-2. 6-2. 

Doppio femminile: Mlgl ior i -Tonol l l 
b a t t o n o B o z a n o - G a m b r o 6-1. 6 - 2 ; 
Manfredi -Bologna b a t t o n o Pricasso-
S c i a d d o n o 6-2. 6-0. 

Al GIOCHI MEDITERRANEI 

Un secondo scaglione 
partito ieri per l'Egitto 

E' part i to ieri matt ina a l l e o re 7 
da Ctampino, con un aereo spec ia le 
del la L A I . , il s e c o n d o scag l ione di 
at let i i tal iani dirett i ad Alessandria 
d'Egitto. 

C o m p o n g o n o ques to s e c o n d o s c a ­
g l i o n e : i dir igenti del la FIMP. i d i r i ­
gent i de l la Federaz ione Ginnast ica 
Ital iana ed i ginnasti Donac ina . Mar- iWc ronf iano far parte 
cheso l i . Maggian 
monar i . Sampier i . Smerald i e F i g o n e : 
i d ir ìgent i del la F.P.I. Mazzia. 
Klaus , ecc . e i pugil i Alfonsett i . Di 
S e g n i . Giannin i . Innocent i . Pozzal i . 
Bugger i , S e n t i m e n t i e Vistnt in; l d i ­
rigent i de l la F.I.N. e i nuotator i A l -
b o n i c o . B n i n c l l c s c h i . Grilz. Mari. M a -
scar ia . Pederzol i . Petronio . Romani e 
S a n c i c d o . 

Oggi partirà i l terzo s c a g l i o n e e 
l'Il o t tobre l 'u l t imo. 

rie li rese lenta e laboriosa la Cam­
pagna di potenziamento della squa­
dra; questi gli acquisti principali; 
nonci i (mediano e t e r z i n o ; e B o n -
vi 11 (mediano) ambedue provenienti 
dal Cesena; Capacci (terzino) prove­
niente dall' Anconitana; cozzolini 
(mezzala) proveniente dai Brescia e 
lìiagioli (mezzala) in prestito dalla 
Fiorentina. 

Meno jehcc il capitolo delle ces­
sioni.- Coni piani (al Vicenza per ra­
gioni tutt altro che sportive). Gambi 
(in prestilo all'Arezzo), l'ex-atalan-
lino Coloinbelli (in prestito al Gros­
seto/, e molti altri 

Il Piombino si presentava cos'i alla 
•ina prima partita di campionato nel­
la seguente formazione: Carlotti, 
Mezzacaim, Lanciotti, Capacci; Orto­
lano. Ilonci II; Codini. Biagioti. Zito-
'•/Ditelli, Cozzolini. Bona i. poi nelle 
seguenti partite facevano ingresso in 
prima squadra anche i vari Montiani, 
Sansolmi. MOTÌS'O « C'orli, 

Questi gli uomini schierati dallo 
allenatore Baldi, l'cx-tortuese, nelle 
pr>me quattro partite un po' per e-
spcrimcnti. un po' perchè costretto 
da infortuni. 1 risultali li conoscono 
tutti: non c'è mate. Salite timide ti­
mide. quasi in punta di piedi su] 
proscenio detta B. le « matricole » si 
s o n o sbarazzate della pelle di coni­
glio e hanno rivestita quella sparar­
efa di leone, balzando prepotentemen-
(n vetta alla classifica. Auguri. 

Quale il segreto della loro 'orza? 
Non difficile individuarlo: la veloci­
ta. Il Piombino è una squadra di 
spr inters . efi cenf i s t i sempre in moto, 
una squadra che affronta ogni partita 
sulla lama tagliente dello scatto. 
Baldi ha diviso il campo in corsie 
e fa correre tutti i suoi uomini: fil­
tranti. sgusciatiti, sempre primi sul 
pallone, in possesso di un fiato da 
fondisti fdoveroso rendere omaggio 
alla abilità di preparazione dell'alle­
natore). i neroazznrri tagliano a fet­
te le difese lente, o incerte, le surclas­
sano, le umiliano. 

Una squadra sana 
La forza dell'attacco è nel trio Bia 

gioU-Zucchinali-cozzolim, tre gioca-
ratori senza fronzoli, decisi, dalle idee 
chiare. che hanno sinora realizzato 
9 goal. Il punto debole del quintetto 
di punta, le ali: infatti sia Sansolinì 
che Morisco e Bodiiu non sono alla 
altezza dei compagni di linea. 

Solido. Tetragono il blocco difensi­
vo: 2 goal in quattro partite è un 
fattore, che parta chiaro. Ottima la 
mediana net lavoro di rottura, pecca 
un pochino nel lavoro di rifornimen­
to; sia Ortolano che Bonci li, ele­
menti tecnici ma piuttosto fragili. 
giocano troppo sul pallone, indugiano 
ristagnano il gioco con passaggi cor 
ti mentre per la tattica imposta da 
Baldi occorrono rilanci lunghi, pron­
ti. improvvisi, che tagliando e f c r -
prcndendo le difese avversarie fmc-
riscano le doti di velocità degli avanti 

Un pizzico di gioco « eli provincia > 
nella ltnca dei terzini, con uomini 
non tecnici, ma buoni colpitori, ir­
ruenti. precisi, pieni di fuoco. La cop­
pia più in gamba tra tutte quelle 
provate ci sembra Mezzacapo-Bonci l 
anche se i ran capacci, Montiani e 
Coen siano clementi tutt'allro c , - e 
trascurabili. Su lancionì, n centro-
terzino. grava l'ombra di Compiant 
ceduto proprio quando non si dtivc-
ver. Ad ogni modo quel che è fcUo 
è fatto; oggi bisogna dargli fiducie 
e coraggio. E' un ragazzo in pamr>a 
e se lo merita. Pronto ed abile 11 
guardiano della rete, l'ottimo carlotti 

In conclusione una squadra a ? » 
sto. Sina, con un'ossatura robusta; 
resta da vedere se resisterà per tutto 
il campionato al ritmo infernale di 
gioco i m p a t f o s i . f mali del Piom'ino 
ci sembrano due: lì la scarsità delle 
riserve, che in un campionato 'unco 
può diventare un fattore d; irnpo'-
tanza capitale; 21 il ' c u aw-t delia 
direzione della società di isolare .1 So­
dalizio dalla popolazione. men'.re tut­
ti sanno quanto conti, spcc'almente 
nei momenti difficili fc tutte Ir squa­
dre ne hanno), l'esistenza ai »;n -•>»-*: 
legame affettivo tra tifosi e giocatori. 

I dirigenti mettano dunque da T*7-
tc le. idee di monopolio •; fa^-'iCfo 
largo alta gente di Piomnino nso t-
tino i consitjU da tifosi. asìcrT^àin.i 
i tc.ro desden. riaprano di v.nnvo le 
porte delta società a tutti que'li che 

Quando sqta-

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E N A L — C i n e m a : A l -

farena , B r a n c a c c i o , Capl to l . C i n e -
S tar , C o l o n n a , F i a m m e t t a , N o m e n -
tano , O l i m p i a , P l a n e t a r i o . P l i n l u s , 
Q u i r i n a l e , R e a l e , S a l a U m b e r t o . S a ­
l o n e Margher i ta . 

TEATRI 
N O T T A M B U L I : ' P a n t o m l n e 

di 
di E. 

S o u v a g e R a d i o 

Neri Romano . P o l - | d r a e popolazione saranno "irnrti 
nuovamente una cesa sola, allora si 
potrà guardare ancor più in alto. 

Il film della rita dei p i o m W r o * 
ormer; finito Ai neroizzurn li cnr,i 
il compito di arricchirlo di nuiti 
gloriosi eptodi. Auguri, vecchio Piom­
bino? 

E N N I O P A L O C C I 
F I N E 

G u j o n c a n z o n i 
P a r i g i . Ore 22. 

PALAZZO SISTINA: U l t i m i 4 g i o r n i 
G r a n d e R i v i s t a « F o r s e c h e aud 
f o r s e c h e nordH ». Oggi s e r a t a in 
o n o r e di B e n i a m i n o M a g g i o e 
F r a n c o Sporte l l i . 

QUIRINO: ore 2 1 : C U G l o i - C i m a r a -
B a g n l « S o g n o a d o c c h i aper t i > 

VALLE: V e n e r d ì 3 : C. ia N i n o B e -
bozzl « C i a o n o n n o » 

VARIETÀ* 
A t h a m b r a : Il va l zer di Par ig i e C l a 

D a n t e e Rino 
A l t i e r i : G i u l i e t t a e R o m e o e Riv . 
A m b r a . J o v l n e l I I : T r e ragazze in b l u 

e Riv . 
La F e n i c e : I d e m o n i de l m a r e e 

Riv . 
Manzon i : S t a s e r a s c i o p e r o e Riv . 
N u o v o : L' i so la d e l l ' a r c o b a l e n o e Riv . 
r r t n e i p e : V i p e r e è Riv . 

ARENE 
Esedra: T o t ò t e r z o u o m o 
F e l i x : A c c a d d e i n s e t t e m b r e 
L u c c i o l a : Il l u p o d e l l a S i l a 
M o n t e v c r d e : Se foss i deputa to 

CINEMA 

A.B.C. : l i f iacre n . 13 
A c q u a r l o : I l o i n c o n t r a t o l ' a m o r e 
A d r i a c l n e : Il car te l l o di D r a g o w i c 
A d r i a n o : Il V l a n c i e r i car ica 
Alba: Il c o s a c c o n e r o 
A l c y o n e : M e g l i o u n m e r c o l e d ì da 

l e o n e 
A m b a s c i a t o r i : Il b a n d i t o g a l a n t e 
Apol lo : D o n n a ne l f a n g o 
A p p i o : D u e m o g l i s o n o t roppe 
Aqui la : E' p i ù f a c i l e c h e u n c a m ­

m e l l o 
A r c o b a l e n o : A n a m e r i c a n r o m a n c e 
A r e n u l a : Il c e r c h i o di f u o c o 
A r l s t o n : L o .spettro di C a n t e r v i l l e 
A s t o r i a : M e g l i o un m e r c o l e d ì da 

I c o n e 
Astra : L a c i t tà n e r a 
A t l a n t e : A n i m e i n c a t e n a t e 
At tua l i tà : L ' u o m o d e l l a torre Eif fe l 
A n g u s t n s : L i n c i a g g i o 
Aurora : C o r r u z i o n e 
A u s o n i a : L a c i t tà n e r a 
Barber in i : Le f u r i e 
B e r n i n i : R i a p e r t u r a 
B o l o g n a : D u e m o g l i s o n o t r o p p e 
B r a n c a c c i o : M e g l i o u n m e r c o l e d ì 

da l e o n e 
Capltol: L ' i n c r e d i b i l e a v v e n t u r a di 

mr . H o l l a n d 
Capranlca: L ' u l t i m o r i c a t t o 
Capran lche t ta : N o n c i s a r à d o m a n i 
Caste l lo : Il passo de l d i a v o l o 
Centoce i l e : Io s o n o un e v a s o 
Cine -S tar : Io t i s a l v e r ò 
Clodìo: La donna e li m o s t r o 
Cola di R i e n z o : D u e m o g l i s o n o 

tropDp 
Co lonna: C o m e n a c q u e il n o s t r o 

u m o r e 
Co losseo : L e a v v e n t u r e di T a r t u 
Corso: L ' incred ìb i l e a v v e n t u r a di 

Mr. Holland 
iiiiiiMiMiiiiniMiiiiiiiimiimiiiiiiiiimiiiiiiiimiiimi 

Al CAPITOL e CORSO 
tutto esaurito per 

L'l\CttEDIBILE 
AVVENTILA 

DI Mr.WLLASD 
niiiniiii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iti i i i i i i i i i i i iDiiii i i iMiiii i i i i 

Cris ta l lo : L a s c o n f i t t a di s a t a n a 
De l l e M a s c h e r e : L a econf i t ta d i s a ­

t a n a 
De l l e T e r r a z z e : Razz i v o l a n t i 
De l l e V i t t o r i e : D u e m o g l i s o n o 

t r o p p e 
Del V a s c e l l o : D u e l l o a B e r l i n o 
D i a n a : L a d i l i g e n z a d i S i l v e r a d o 
D o r l a ; L a t a v e r n a de l 4 v e n t i 
Europa: L ' u l t i m o r i c a t t o 
E x c e l s l o r : L a f o g l i a d i E v a 
F a r n e s e : I r a p i n a t o r i 
F a r o : D u e l l o s e n z a o n o r e 
F i a m m a : L o s p e t t r o d i C a n t e r v i l l e 
F i a m m e t t a : T h e r e e s e c r e t e (17.30-

19.30-22) 
F l a m i n i o : S e m i a m o g l i e l o s a p e s s e 
F o g l i a n o : I l b a n d i t o g a l a n t e 
F o n t a n a : V e c c h i o s q u a l o 
Ga l l er ia : I l b a c i o d i m e z z a n o t t e 
G i u l i o c e s a r e : A l t u r a 
G o l d e n : A l t u r a 
I m p e r i a l e : T o t ò t e r z o u o m o 
I m p e r o : I r a p i n a t o r i 
I n d n n o : S a n g u e e a r e n a 
Ir is : Ogni d o n n a h a i l s u o f a s c i n o 
I ta l ia : I bas tard i 
M a s s i m o : L a d i l i g e n z a d i S i l v e r a d o 
M-izzini: L a t a v e r n a d e i 4 v e n t i 
M e t r o p o l i t a n : L e f u r i e 
M o d e r n o : T o t ò t e r z o u o m o 
Moderno S a l e t t a : L ' u o m o d e l l a t o r r e 

Ei f fe l 
M o d e r n i s s i m e : S a l a A : V i a l e de l 

T r a m o n t o : B : M i l a n o m i l i a r d a r i a 
N o v o c l n e : Il s e g r e t o de l go l fo 
O d e o n : L ' ina f f errab i l e 
O d e s r a l c h i : P r e s i t ra l e fiamme 
O l y m p i a : P r a n z o aHe o t to 
O t t a v i a n o : L ' a n g e l o p e r d u t o 
P a l a z z o : I m i s t e r i di L o n d r a 
P a l e s t r l n a : M e g l i o u n m e r c o l e d ì da 

l e o n e 
p a r i o i i : L a q u a d r i g l i a d e l l e m u ­

f l o n i 
P l a n e t a r i o : H b a c i o d e l l a p a n t e r a 
P l a z a : G r a n d H o t e l 
Prenesrte: I r a p i n a t o r i 
P r i m a v e r a : L a g r a n d e m i s s i o n e 
Q n a t t r o F o n t a n e : M o n a s t e r o d i S a n ­

ta Chiara 
Q u i r i n a l e : A l t u r a 
Q n l r l n e t t a : P a p à d i v e n t a n o n n o 
R e a l e : M i l a n o m i l i a r d a r i a 
R e x : D u e m o g l i s o n o t r o p p e 
R i a l t o : L i n c i a g g i o 
R ivo l i : P a p à d i v e n t a n o n n o 
R o m a : N a v e s e n z a n o m e 

R u b i n o : I frate l l in i 
S a l a r i o : J a k il bucan' .ere 
Sa la U m b e r t o : U o m o b i a n c o t u 

v ivra i 
S a l o n e Margher i ta : Il padre d e l l a 

s p o s a 
B a o t l p p o l l t o : R o c c e rosse 
S m e r a l d o : I n d i a n a p o l i s 
S p l e n d o r e : -La m o g l i e de l v e s c o v o 
S t a d l u m : La v e n d i c a t r i c e 
S u p e r c l n e m a : Il 7° lanc i er i c a r i c a 
T i r r e n o : I d e m o n i de l m a r e 
T r e v i : M e g l i o un m e r c o l e d ì da l e o n e 
T r l a n o n : Labbra s e r r a t e 
•"riestc: S i n g u e i n d i a n o 
T u s c o l o : P i u m e al v e n t o 
Ventun A p r i l e : A n i m e i n c a t e n a t e 
V e r t a n o : La sposa i n s o d d i s f a t t a 
V o l t u r n o : D u e m o g l i s o n o t r o p p e 
Vi t tor ia : La v e n d i c a t r i c e 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I . ) 

i) COMMERCIALI L. 12 

A. imOFlTTATE. Grand!»» tienoit» MobiJI 
tolto siile Ceniti » pnxi'jiiofle letale. PKHI 
italotdilifi. Massime Uc jitaz:<>nl pjgnaeoti. 
ì i n Gcscw; l i . i ;o, "«.(wh. Còlsi» 25a. 

B319-* 

DEMOLIZIONI, bussole. portMifìm. frate!ro, Can­
telli. io!<;rr:«le. irivlfcifo. marmette, maioliche. 
APPIAXI'OVA 414. 

GROSSISTI, TITOLARI di bars. caffè «ee. V«r-
ri'-'-'.j gcDiiiu aromatici daf produttore al 
uosuraiKfre potete »vtre solo indirimndo Vo­
stri ordini alla Ditta (i:n*eprie OSÌU . Zoldiani 
(Or.stano), Stmiii.oai io tutta l'Isolo « Centi-
Jifeite. Intenditori, (oawnatori. preferitela! Est. 
cete sempre la ai.» etichetta Milla imti'jha. 

(221583) 

IMFEHMEABILI, gilochtt., stivali, borse, arti-
w.li gomma plistica. Qualsiasi riparai;<ce ese­
guite laboratorio apecialitzato. Lupi 4-A. 

«161 

OROLOGI dicictto rate Galcamncci frullio lo-
briaci qaaraitaiei (angolo Corrlu* Santa 
brlgida) V046-U 

7) OCCASIONI L. 12 

MACCHINE maglierie * rianrniijhacaìe^ • WVi-
KER • vond.amo pieni as<o!u'a concorrenza 
P-it^aiien: a f.Ko!là signori fi.enti. ln-^jfia-
mento gratuito. Assocerà. Garanzia. ROTU. 
Via Arenili» li! 4101 

A. MATERASSO RECUMEII Vegetale, lire 1650 
Mittriuo lanetta eoo (oderà duuaeoat» lire 
2.900 Ubicane 23 (754096). (023 

») MOBILI L. 12 

A. AVVERTIAMO!!! Alle Grandi GVLLERIK MO­
BILI RtRl'SCI ultimi giorni COLOSSALE MQl'I-
PAZI0.VK SfiTTOl'OSTO. Vastissimi a«nrli3n.-nto 
MOBILI o.jr.i<til<-. portici Piaaw fcclra 47 R"i-
nejji Moderno). p:«jra Colarienzo 78 (Cinemi 
IH**). » (4193) 

MATRIMONIALE . 900 ». Cucina laccata con 
pietà 13.000. Guardaroba < i t r a i l o 12 000 
Vi» Capodafriea. ti (Colepo) 20-35S. 

i n LEZIONI • COLLEGI L. 12 

AFFRETTARSI ISCRIZIONE orsi immediato ioi-
iin: Pa:ii!ojrafia - .StecojraEa - Mao-hhe Cal­
colatrici . Contabiliti . L-nitio - S«lv Ontrale 
. ISTITITI ERMINIO MESCHINI . : BOEZIO an-
j«!o TACITO (Piazza Cavour) - (.11.379). (4046) 

?6) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L. 10 

GUADAGNO FACILE a'.>Tamtoto topini biar.eh: 
f»»r la scienza e ptll.orria. Informaziini gra­
tuite. ML'RIESE V.» Machinardo 50 lamia. 

(201604) 

•\vS £'-?< 

TERRORE 
DECtl INSETTI 
FLACONE NERO 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

EOA 
VIA ROMAGNA. 32 
Tel. «.52S.M.590 (Unirà Me) 

A V V I S I S A N I T À I 

Doli. PENEFF • Specialista 
Dermosifilopatia - Qhlandote 
••crazlon* interna - Impotenza 

Via Pa les tre 3B int . 3 - Ore 8 - I I . 14-1» 

VENEREE - IMPOTENZA 
•sr ESQUIUNO 
*ama*Luan.4iMir<st*--&AM*aaì 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o s o l o 
d i s funz ion i s e s s u a l i , c a r a r a d i c a l e , 
rap ido m e t o d o p r o p r i o . Cara n u o v a 
I m p o t e n z a r ibe l le , p s i c o s i , f o b i e . 
debo lezze s e s sua l i v e c c h i a i a P r e c o ­
ce , de f i c i enze g i o v a n i l i , c u r e s p e ­
c ia l i , def ic ienze g i o v a n i l i , c u r e s p e ­
c ia l i , r a p i d e , pre -pos t m a t r i m o n i a l i . 
c u r a m o d e r n i s s i m a p e r 11 r i n g i o ­
v a n i m e n t o Grand- Uff. CARLETT1 
d r Car lo - P I A Z Z A ESQU1LTNO. 12 
- R o m a (pres so S t a z i o n e ) - O r e 9-12 
16-18 . F e s t i v i 9-12. S a l e s e p a r a t e 
N o n s i c u r a n o v e n e r e e l ì dr . Car­
i c a i n o n dà consu l t i in a l tr i I s t i t u t i 
In I t a l i a . Mig l ia la di a t t e s t a t i . 
P e r I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e s c r i v e r e . 

M a s s i m a r i s erva tezza e s e r i e t à . 

n^ò MONACO 
I SpMialitzate Università Roma 

Core indolori senza operazione 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi • aiagtw • Idrecal* • Ernie 

VENEREK - PELLE - IMPOTENZA 

(Piazza Fiune) VIA SALARIA 72 
far». V. Sartia) Ore 8-20-TeL 562-960 

ir. COL A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PCLLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 ( S T A Z I O N E ) 
ORARIO : 8 - 2 0 . S A L E S E P A R A T E 

Dot t . SCARLATA 
Dermatologo 

S p e c i a l i z z a t o n e l l ' U n i v e r s i t à di R o m a 
V e n e r e e - P e l l e - Ure tr i t i . V a r i c i 

I d r o c e l e . E m o r r o i d i - I m p o t e n z a 
VIA FIRENZE 43 S c a l a A Interno 3 
ore 1 1 - 2 0 e per a p p u n t a m e n t i 

T e l e f o n o «84-708 

S T U D I O M E D I C O 
S E S S U A L I I M P O T E N Z A E N D O C R I ­
N E C o n s u l t a z i o n i : m e r c o l e d ì , g i o v e ­
d ì e s a b a t o , o r e 11-12: 18-20 V i a 
G e r m a n i c o . 198 — T e l e f o n o a p p u n ­
t a m e n t i 34-424. 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o « Br_ S e q u a r d • s p e ­

c i a l i z z a t o e s c l u s i v a m e n t e Per d i a ­
g n o s i e c u r a di q u a l s i a s i f o r m a di 
i m p o t e n z a e di t u t t e le d i s f u n z i o n i 
ed a n o m a l i e s e s s u a l i c o n s o l i m e t o ­
di sc i ent i f i c i ( e n o a p r o p r i ) . Cura 
F r i g i d i t à . S ter i l i tà . Cura r i n g i o v a ­
n i m e n t o <Met. B o g o m o l e t z ) . G u a ­
r i g i o n i d o c u m e n t a t e . Op. g r a t i s . 9-13: 
16-19; f e s t . 10-12. C o n s u l e n t i D o c e n t i 
U n i v e r s i t à . S a l e s e p a r a t e P i a z z a I n ­
d i p e n d e n z a 5 ( S t a z i o n e ) . 

STPOM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - P E L L E - I M P O T E N Z A 
EMORROIDI . V E N E V A R I C O S E 

Ragadi . P l a g h e . I d r o c e l e Ern ia 
C o r a I n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO. 504 
( p r e s s o P iazza de> PoDoio l 

Telef . 61-929 . Ore 8-20 - F e s t i v i 8-13. 

STRONI 

Appendice deW UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
a r a n d o romanzo 

<a.i 
A L E S S A N D R O DV9IAS 

RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 

L'azione ha luogo a Napoli nel 1798. Un gruppo di patrioti Attende 
fra te ropine del Palazzo della Regina Giovanna un mesto. Salvato 
Palmieri, che deve oiunper« per mare da Roma, ha barca che lo 
conduce arriva al castello « fatica nella notte tempestosa. Frattanto 
nella casa della Palma una giovane e bella donna, Luiia Sanfeliee, 
riceve da una strega albanese, Nanno, che il fratello di tolte Miche/e 
le ha condotto, lQ predizione dei terribili avvenimenti riservatile dal 
destino. Salvato Palmieri cade in quel momento in un'imboscata. 

-.' -i-
i * 5 . 

Ma si ebbe un bel cercare nel­
le tasche del ferito, non si trovò 
altro che la borsa e l'orologio, 
la qual cosa dimostrava che egli 
non aveva avuto da fare con la­
dri : quanto alle carte, re ne a-
veva avuto si di ce, erano scom­
parse. 

— Xfto Dio, che fare? — ••eia-» 

mò Luisa. — Io non posso però 
abbandonare una creatura uma­
na in questo stato. 

— Sorellina — disse Michele 
col tono di un uomo che ha t ro­
vato un mezzo. — se il cavaliere 
fosse arrivato mentre Nanno ti 
diceva la buona ventura, non do­
vevamo noi scomparire nella ca­

sa della tua amica la duchessa de 
Fusco, che è vuota, e della quale 
hai tu le chiavi? 

— Hai ragione, hai ragione, 
Michele... Sì, portiamolo in casa 
della duchessa: lo metteremo in 
una delle camere le cui finestre 
danno sul porto, ove vi è una 
porta d'uscita... Così, se egli non 
muore, povero giovane, potremo 
dargli tutte le cure richieste dal 
suo stato. 

E il corteo, illuminato da Nan­
no, sì mise in cammino, attraver­
sò tre o quattro camere e finì 
con lo sparire per la porta di 
comunicazione che.dava nella ca­
sa vicina. 

Ma avevamo appena deposto 
il ferito su un letto, quando Ni-
na, meno preoccupata della sua 
padrona, le pose vivamente la 
mano sul braccio. 

La giovane capi che la came­
riera richiamava la sua atten­
zione, e ascoltò: si picchiava alla 
porta del giardino. 

— Mio marito! — esclamò 
Luisa. 

— Presto, signora, presto — 
disse Nina, — mettetevi a letto 
con la vestaglia e tutto: penso io 
el resto. 

— Michele! Nanno! — disse la 
giovane, raccomandando con un 
gesto supremo il ferito. 

Poi, come trascinata da un so 
gno, urtando nei muri, ansiman 
te, smarrita, mormorando parole 
slegate, raggiunse la sua came­

ra, ebbe appena il tempo di get­
tare su una sedia le calze e le 
pantofole, di stendersi nel letto. 
e col cuore che le balzava, n u 

co! respiro compresso, chiudere 
gli occhi e fingere di dormire. 

Cinque minuti dopo, il cava­
liere Sanfeliee entrava nella ca­

mera di sua moglie in punta di I Educato nel collegio dei nobili, 

«Aaie* • «Irti aflit», e fMM ver e* 

piedi, il viso sorrident-» e la can 
dela in mano. 

Egli si fermò un momento da­
vanti al letto, contemplò Luisa 
alla luce della candela di cera 
rosa che teneva in mano, poi le 
sfiorò la fronte con le labbra e 
usci in punta di piedi, come era 
entrato, chiudendo dolcemente la 
porta della camera di sua mo­
glie e passando nella sua. 

Ma, appena la luce della can­
dela fu scomparsa dalle pareti 
della camera, la giovane si solle­
vò sul gomito e. con l'occhio d i ­
latato e l'orecchio teso, ascoltò. 

Tutto era rientrato nel silen­
zio e nell'oscurità. 

Allora ella sollevò lentamente 
la coltre di seta gettata sul let­
to, posò con precauzione il piede 
nudo sul pavimento, ascoltò an­
cora: poi, rassicurata dall'assenza 
di ogni rumore, uscì per la porta 
opposta a quella da cui era en­
trato il marito, raggiunse il cor­
ridoio che portava in casa della 
duchessa, apri la porta di comu­
nicazione e. leggera e muta come 
un'ombra, arrivò alla soglia della 
camera ove era coricato il ferito. 

Egli era ancora svenuto: Mi­
chele pestava delle erbe in un 
mortaio di bronzo e Nanno spre­
meva il sugo di quelle erbe sulla 
ferita. 

ORESTE E PILADE 
n cavalier Sanfeliee era un uo­

mo detto • eaniente. 

egli aveva avuto come condisce 
polo uno degli uomini le cui av­
venture avevano fatto gran ru ­
more nel mondo napoletano ver­
so la fine del '700. Quest'uomo era 
il principe Giuseppe Caramanico, 
un ragazzo affascinante, pieno di 
cuore. 

Tra il principe Caramanico e il 
cavalier Sanfeliee avvenne quel 
che avviene inevitabilmente in 
tutte le amiefaie: vi fu un Oreste 
e vi fu un Pilade. Il cavaliere 
Sanfeliee ebbe la parte meno 
brillante agli occhi del mondo, 
ma forse più meritoria e più va­
lorosa: fu Pilade. 

I due giovani uscirono dal col­
legio e ciascuno segui la car­
riera. Caramanico prese quella 
delle armi, Sanfeliee quella del­
la scienza. 

Caramanico entrò come capi­
tano nel reggimento di Liparioti, 
reggimento formato e comandato 
dal re, che aveva il titolo di co­
lonnello. Ma la sua carriera di 
ufficiale non durò molto. 

Sanfeliee viaggiò, visitò la 
Francia, la Germania, l'Inghilter­
ra, restò cinque anni fuori d ' I­
talia e quando tornò a Napoli 
trovò il principe Caramanico pr i ­
mo ministro e amante della r e ­
gina. 

Prima cura di Caramanico, ar ­
rivato al potere, era stata quella 
di assicurare una posizione indi-

- i 

DOTTOR 

DAVID 
CPECIALISTA D E R M A T O L O G O 
C a r a i n d o l o r e s e n z a o p e r a z i o n e 
EMORROIDI - V E N E VARICOSE 

Ragad i . P l a g h e - I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tei. 34-501 . Ore S-2S - Fest. 8-13 
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pendente al suo caro Sanfeliee. 
Mentre l'amico era presente, egli 
l'aveva fatto nominare cavaliere 
di Malta, e gli aveva fatto dare 
un'abbazia che fruttava duemila 
ducati. Questa rendita, con quella 
di mille ducati che gli dava la 
sua sostanza patrimoniale, faceva 
del cavaliere Sanfeliee, i cui gu­
sti erano quelli di uno scienziato, 
vale a dire molto semplici, un 
uomo relativamente ricco. 

Verso il 1783. alcune voci che 
correvano sulla prossima disgra­
zia del principe Caramanico, co­
minciarono a preoccupare la città 
e a rendere inquieto Sanfeliee. 

Una sera, egli vide entrare in 
casa sua come un privato qua­
lunque, senza permettere che Io 
annuciassero, il principe. 

Sanfeliee dette un grido di gioia 
e abbracciò l'amico. 

Caramanico restò un momento 
senza parlare, come se avesse 
esitato a turbare il silenzio; poi 
finalmente, con un sospiro: 

— Amico mio — disse, — ven­
go a dirti addio, e forse per sem­
pre. , 

Sanfeliee trasalì e lo guardò 
fisso: credeva dì avere male in­
teso. / 

Il principe scosse malinconica­
mente la bella testa pallida, e con 
profofida espressione di scorag­
giamento: 

(Conunma) 

i . 

lì 

.•« %tf.. M: • ; y , J'.Ì'JVI f*. 
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MJf L'I NT D A L L ' E S T E R O 
ANCHE I MERCENARI DI TRUMAN SI RIBELLANO AL MASSACRO 

I l battaglione olandese si ritira 
dalla guerra d'aggressione in Corea 

Su 600 soldati, solo 11 hanno accettato di continuare a 
combattere - Ammutinamenti fra le truppe di Ridgway 

circonda ormai la politica di ag­
gressione ùi Asia, ti malcontento 
che servàggio, vivissimo tra le file 
del corpo di spedizione e r tel l 'o-

K A E S O N G . 3 . — Il capo di Sta­
to Maggiore americano, generale 
Bradley, è partilo oggi da Tokio 
« p e r igno ta destinazione ». Alla vi­
gilia della partenza, Bradley ha \pinione pubblica americana, lalot 
riunito per l'ultima volta Ridgway,\ta organizzata del movimento del-
Jou e gli altri capi militari stctn-,Ui paci-, aita quale la possibilità di 
nitensi in una conferenza segreta,.por termine al conflitto, offerta da 
a proposito della quale l'agenzia' Malik prima e dall'iniziativa di 
INS scrive che a indubbiamente » Kim Ir-sen poi, ha dato nuovo im-
gli alleati hanno adottato «piani 
di guerra ». Viene in tal modo con­
fermato anche da fonte americana 

pulso. 
Si sono succedute nelle ultime 

iettimane notizie che c o n t r a t t a n o 
ciò c h e e r a a p p a r s o evidente, d o - J in maniera stridente con le com 
pò la denuncia di radio Pechino, 
da tutte te notizie trapelate a To-

'kio e a Kaesong sulla mistione 
Bradley: gli aggressori predispon­
gono, anziché i passi di distensione 

. che l 'opinione pubblica si attende, 
una svolta gravissima verso l'allar-

. garmenlo del conflitto. 
Gli stessi osservatori occidentali 

. confrontano significativamente l'at­
tuale fase della guerra coreana 
con i momenti più gravi e decisi­
vi da essa attraversati in passato, 
in particiìlare con i passi i n t r a p r e ­
si da Mac Arthur nell'ottobre scor­
so per l'estensione delle operazio­
ni aggressive fino ai confini della 

* Manciuria. Essi sottolineano anzi 
che, più ancora di Mac Arthur, 
Ridgway ha posto l'accento sulla 
-forza militare,, delle truppe co-
lonialiste s stdla tesi provocatoria 

' secondo cui la pace potrebbe es­
sere ottenuta solo sfrantumando 
una volta per tutte la po t enza mi­
litare coreana». Infine anche le tesi, 
care a Mac Arthur, sidla - neces-

. sita di bombardare il territorio 
mancese» sono nuovamente tor­
nate alla ribalta, in coincidenza 
con il viaggio di Bradley. Tutti que­
sti indizi rivelano une caparbia e 
crimwale volontà di impedire a 

. tutti i costi la pace in Corea 
A sua volta, la stampa america­

na tenta con una nuova ondata di 
notizie provocatorie e Con argo­
mentazioni improntate alla più 
sfrenata propaganda bellicista, di 
occultare l'inconsistenza degli ar­
gomenti opposti da Rigdway alla 
richiesta di riprendere i negoziati 
di tregua. Attraverso questa cam­
pagna, il Quartier Generale avan­
za fin da ora le inconcepibili giu­
stificazioni che dovrebbero far ac­
cettare all'opinione p u b b l i c a i pia­
ni ptr l'estensione del conflitto: 
dallo « ecce l l en t e stato delle trup­
pe » a l la « prospett iva d» u n inver­
no lungo e duro », a l l a « crescente 
attività aerea coreana B» 

Tra i progetti di guerra e l a b o ­
r a t i a t Quartier Generale e la lo­
ro realizzazione vi sono tuttavia 
ostacoli che i bellicisti americani 
trovano ogni giorno p i ù difficile 
superare: l'esecrazione generale che 

piaciute parole di Bradley siti mo­
rule dei soldati; dopo il rifitito di 
25 sud-coreani su 100 di rispondere 
all'ultimo bando di arruolamento 
forzato, emanato da Si Man-ri è 
di questi giorni il ritorno in patria 
di 405 soldati olandesi, riusciti a 
imporre la loro iioionfd di farla 
finita con la guerra. 

Quest'ultima notizia è trapelata 
oggi nonostante gli sforzi d e ! Quar­
tier Generale per nasconderla: si è 
appreso così che gli o l andes i , i 
qual i a v e v a n o firmato per un anno 

di ferma nelle forze di aggressio­
ne, hanno dichiarato di non voler 
più combattere dalla parte degli 
aggressori americani. Tutte le pro­
poste più seducenti sono stalo va­
ne e soltanto 11 soldati hanno ac­
cettato ài restare m Corca nei ser­
vizi di retrovia. Il battaglione olan­
dese in Corea è tornato in patria 
dopo aver perduto in combattimen­
to 52 ufficiali e soldati e dopo aver­
ne visti feriti 130 su un totale 
di 630. 

Un dispaccio della Telepre;-s ri­
ferisce infine che la opposizione 
delle t r u p p e alla rottura delle trat­
tative in Corea e alla r iprtwa ag­
gressiva si è trudolta m questi 
giorni nel rifiuto di obbedire agli 
ordini da p a r t e 7ion p iù di singoli 
soldati ma da in te r i g rupp i . Il nuo­
vo comandante del 10' corpo, Clo-
vis Byers, e rpone la situazione in 
termini alarmanti in un rapporto 
segreto al gen. Ridgway, riferendo 
tra l'altro chc in Questi ultimi tem­
pi si sono verificati anche am­
mutinamenti e diserzioni in massa. 

Sabato Di Vittorio 
parlerà a Sesto S. Giovanni 

Domani si riunisce a Torino il Comitato Centrale della f IONI 

Sulla grave s i tuazione c h e «1 è 
determinata nel settore del le indu­
strie parleranno sabato pross imo in 
un comizio a Sesto San Giovanni . 
i! compagno Di Vittorio e il com­
pagno Santi, i quali , nel corso della 
manifestazione, ribadiranno le pro­
posto costruttive del la CGIL per d i ­
fendere e potenziare l'industria na­
zionale ed e levare il tenore di vita 
de! ! e masse lavoratrici . 

Si apprende inoltre che domani 
.1 T o n n o si riuniiù il comituio cen­
trale della FIOM. 

A Roma, intanto, il ministro de l ­
l'industria Campilli ha r icevuto la 
delegazione dei parlamentari mi la ­
nesi riunitisi sotto la presidenza 
del sindaco di Milano per e s a m i ­
nare la quest ione della Breda. I 
parlamentari hanno posto al mini­
stro l'esigenza di far precedere la 
definizione della controversia s in­
dacale dall 'accertamento de l l e com­
messe che eli enti pubblici s o n o in 
grado di assicurare e dalla dec i s io ­
ne sugli altri e lement i di natura 
economica e finanziaria atti a far 
continuare il lavoro e mantenere la 
stabilità dell 'azienda. Per quanto 
riguarda le trattative tra i rappre­
sentanti dei lavoratori della Brcda 

e fili industriali, nell' incontro di 
ieri sera, che ni è protratto sino 
al le ore 1,30 di questa mattina, la 
parte padronale si è mantenuta con 
ostinatezza su posizioni assoluta­
mente inaccettabili. Questa sera 
alle 17 ci sarà un nuovo incontro. 

Per la SIA1 Marchetti ieri eera 
al Ministero del Lavoro ha avuto 
luogo l'annunciata riunione, nel 
corso della quale i rappresentanti 
dei lavoratori hanno chiesto innan­
zi tutto la corresponsione delie re­
tribuzioni arretrate. Il commissario 
l iquidatore dopo aver tentato dj 
opporsi recisamente a questa ri­
chiesta ha dovuto infine impegnar­
si a dare entro oggi una risposta 
che contemplerà la nossibilità di 
corrispondere ai lavoratori almeno 
un congruo acconto. 

Dalla relazione del sottosegreta­
rio Del Bo fiono emerse le gravi 
responsabilità degli azionisti i quali 
hanno proceduti) alla liquidazione 
dell'azienda dopo avere acquisito 
commesse dallo Stato mediante le 
quali si sarebbe potuto assicurare 
più lunga vita all'azienda stessa. 

Oggi i rappresentanti della FIOM 
e i delegati dell'Azienda torneranno 
a riunirsi alle ore 12. 

FRA IRE SETTIMANE SI VOTA IN INGHILTERRA 

Oggi la Camera dei Comuni 
vota il proprio scioglimento 

Un cauto discorso di Morrison conclude la confe­
renza laburista - Un appello dell'Esecutivo comunista 

ALTA DENUNCIA DI CONCETTO MARCHESI ALLA CAMERA 

Il bilancio della P. I. non assicura nemmeno 
l'istruzione elementare a tutti i bimbi italiani 
Il compagno Natta e il socialdemocratico Calosso smascherano la demagogia 
delia "riforma„ - Lozza espone le rivendicazioni degli insegnanti elementari 
Alla Camera è proseguito ieri «I 

dibattito sul bilancio de l la P u b ­
blica Istruzione. La seduta si è 
aperta al le ore 16 con il discorso 
del compagno N A T T A il quale ha 
fatto una appassionata denuncia 
della grave situazione in cui si 
irova oggi la scuola e l ementare . 

I mali più gravi che aff l iggono 
at tualmente l ' istruzione primaria, 
ha iniziato l'oratore, sono la defi­
cienza di aule, l ' incompletezza dei 
corsi e l ' inadeguatezza del l 'ass i ­
stenza. Lo stesso onorevole Gone l -
la, quando dirigeva i l Ministero 
del la Pi ibbl i te Istruzione, r iconobbe 
che per garantire l ' istruzione obbl l -
gatoria a tutta l ' infanzia italiana 
era necessario costruire a l m e n o 80 
mila au le e stanziare a questo sco­
po una somma di 20 mil iardi a l ­
l'anno p e r 20 anni . Una volta fat­
ta questa veri t iera ammiss ione , 

Le persecuzioni poliziesche non sono riuscite ad incrinare i l forte 
mov imento dei contadini in corso ne l l e campagne de l Lazio. La d e ­
c ine di contadini arrestati a Genrano e rilasciati in segui to a un 
compatto sc iopero di sol idarietà sono fornati su l l e terre Occupate. 
In provincia di Viterbo, lo sc iopero cenerate è s tato effettuato a 
Gavina • Valentano in segno di sol idarietà e o a i contadini de l la 

provincia arbitrariamente arrestati 

Conc i la r inv iò l a soluzione del 
problema al suo progetto di rifor­
ma generale de l la scuola; ma que­
sta l egge non fa parola de i mezzi 
necessari per la costruzione di aule 
e neanche nel bi lancio dei LL. PP. 
si trovano i 20 miliardi necessari 

La acuoia popolare 
Natta ha quindi denunciato l'in­

sufficienza degli s tanziamenti per 
la scuola popolare (appena un mi­
liardo!) e i d iv ie t i impost i dal 
governo a l le organizzazioni d e m o ­
cratiche che si erano preoccupate 
di , ,organizzate- cjgrjsj jrontro l 'anal-
labetjsmói. , . P o p ò „ «IVBJU, d imostra lo 
che anche i fondi- p e r il f inanzia­
mento de i patronati scolastici sono 
del tutto inadeguati a l le necessità, 
Natta ha invitato il ministro de l la 
Pubblica Istruzione a non tur lu­
pinare gli italiani promettendo di 
risolvere tutti questi problemi 
quando sarà varata la riforma de l ­
la scuola La riforma non è altro 
che u n a conger ie di formule e d i 
promesse, pr ive d i qualsiasi indi ­
cazione dei mezzi necessari per 
realizzarle. Se il ministro Segni , 
ha concluso Natta, vuo l fare una 
riforma piccola ma duratura, si 
preoccupi d i incrementare subito 
l'edilizia scolastica, la lotta contro 
l 'analfabetismo e l'assistenza agli 
a l l ievi . Ma per far questo occor­
rono mezzi finanziari e volontà: 
due cose che il governo at tuale 
non p u ò possedere se non modi f i ­
ca radicalmente il s u o indirizzo 
pol i t ico . (Applausi a sinistra). 

DODO i discorsi del democrist iani 
ERMINT e LETTIERI ha pre<=o 
la parola il compagno Concetto 
MARCHESI. In un breve in terven­
to, svolto con tono accorato e ama­
ramente sarcastico, l 'oratore c o ­
munista si è rifatto al discorso che 
egli stesso aveva pronunciato d u ­
rante la discussione del bi lancio 
del Tesoro per constatare come l e 
moderat iss ime richieste presentate 
in quel la sede al l 'on. Var.oni non 
avevano trovato accogl imento . La 
ragione, eg l i ha detto. r.on ha a v u ­
to alcun potere sulla ragioneria 
de l l o Stato . 

E* indubbio, ha oroseguito Mar­
chesi . che i mal i del la scuola non 
risalpano solo alla resoonsabil i tà 
del l 'attuale eoverno . Dal l 'unif ica­
zione nazionale in poi la classe d i ­
rigente italiana non ha saputo as ­
sicurare al popolo né una istru­
zione e l ementare n é una cultura. 
So lo al l ' inizio del secolo la d e m o ­
crazia socialista cominciò a prov­
vedere il popolo di organi di istru-
rione val idi , m a la rabbia ant iso­
cialista del fascismo si affrettò a 
sopprimerli . Ora ai vecchi mal i si 
aggiungono il lenoc in lo e la cor-

l comandanti partigiani smantellano 
l'infame montatura sui fatti di Porzus 
DAL H0STR0 DIVIATO SPECIALE 
LUCCA, 3 . — Le deposizioni 

de l l e d u e medag l i e d'arger.to M o ­
desti e Fantini hanno inferto og­
gi a l processo per i fatti d i Porzus 
altri decis-.vi colpi a l caste l lo tìi 
menzogr.e e a l la speculazione p o ­
lit ica imbastita da cinque arra: 
contro i garibaldini d e l Friul i . 

Resp ingo c o n forza l'accusa — 
Modesti d ice — secondo la quale 
•ar t i stato i l mandante dei fatti 
d i Porzus . Ne l la r iunione di Or­
barla n o n si par lò assolutamente 
de l l» Osoppo n é di Bul la ; si con­
cordò l 'azione n e l l e carceri per ­
c h è al lora era una direttiva g e ­
nera le impedire l e deportazioni in 
Germania . Inoltre era in cercere 
u n nos tro va loroso compagno, as ­
s i e m e a molt i al tr i , e per tutte 
questa ragioni ci impegnammo a 
fondo p e r realizzare l'attacco e la 
l iberazione de i detenut i . Io s tes ­
so segui i l 'azione da una casa v i ­
cina a l l e carceri , e m i resi conto 
di tutto l 'andamento. 

Quinli egli apiega minuziosamen­
te l 'azione de l l e carceri la quale , 
secondo il consigl io da lu i espres­
so, avrebbe dovuto essere coman­
date da « Giacca ». D Pres idente , a 
Questo punto , l e g g e una l e u e r a n e l . 

la quale l ' imputato trattava d e l ­
l ' importanza d e l l o sv i luppo dei 
G A P . e parlava anche d i questioni 
riguardanti i territori d i confine 
e del d isor ientamento de i compa­
gni del Montalconese circa i pro­
blemi connessi con la coesistenza 
e l 'attività d i italiani e s loveni 
ne l la zona. 

A una domanda d e l Pres idente 
sulla col laborazione tra le forma 
zioni Garibaldi e Osoppo, Modesti 
risponde: « I comunist i e i garibal­
dini hanno sempre cercato l 'unione 
di lotta con la Osoppo, e posso d i ­
re che non s e m p r e da par ie de i 
responsabil i de l la Osoppo % è cer­
cato altrettanto s inceramente q u e ­
sta u n i o n e » . 

Precidente — Ma es is tevano m o ­
tivi permanenti d i d issenso tra vo i 
e la « O s o p p o ? » e quali sarebbero 
stati? 

Modesti — S a d u e mot iv i v i 
erano d ivergenze fondamental i con 
certi ambienti osovani: primo, rap­
porti con gli s loven i . P e r i dirigenti 
della « O s o p p o » , non si doveva 
nemmeno discutere con essi . Noi 
eravamo, invece , per la col labora­
zione fraterna. Il secondo punto di 
divergenza era que l lo re lat ivo al 
comportamento nei confronti dei 
•^«fh*. Edi predicavano lattea* 

del m o m e n t o buono, e non è esc lu ­
so che , da l l e posizioni di at tendi ­
smo, si possa fac i lmente scendere 
sul p iano di compromess i e col la­
borazione. 

D o p o Modesti sa le sulla pedana 
Mario Fantini ( « S a s s o - ) c o m a n ­
dante de l la Div is ione Garibaldi 
( N a t i s e n e ) , i l quale narra con c o m ­
mosse ed efficaci parole la storia 
del la propria formazione, da quan­
do con pochi uomini senz'armi, fra 
tradimenti , paure, abbandoni , ini­
ziò e portò avanti la lotta, s ino a l ­
le pr ime coraggiose battagl ie e a l ­
le pr ime vittorie . 

L e parte c iv i l e cerca, in u n pri­
m o tempo, d i opporsi alla sua l u n ­
ga narrazione, ma egli afferma: 
« A v e t e accusato la mia formazione 
di tradimento, dovete ascoltare c o -

i ha fat to! . . 
Dinanzi a l d i re d i - S a s s o » non 

si sa se l e accuse mosse a l la « N a ­
t i s e n e » e ai dir igent i garibaldini 
friulani appaiono p iù mal va g è o 
stordite. U n macchinoso edificio di 
calunnie sta andando in pezzi di 
fronte a l l e parole a vol te pers ino 
impacciate d i questo comandante 
partigiano. N o n sappiamo c o m e l 'ac­
cusa tenterà domani d i r imetter lo 
m p ied i . 

a, K. 

nunciano il di lagare del l 'analfabe­
tismo (il 36% dei bimbi non sanno 
nò scrivere né leggere! e del la d i ­
soccupazione magistrale (80 mila 
maestri non hanno lavoro!) do­
vrebbero far comprendere al go­
verno che 6 un del i t to sottrarre 
fondi all' istruzione per finanziare 
il riarmo. 

Dopo un'ora di interruzione, dal ­
l e 20.45 al le 21.45, è statn aperta la 
seduta notturna. Hanno parlato i 
d.C. BERTOLA e FRANCESCHINI 
e il socialdemocratico CALOSSO. 
Quest'ultimo, con oratoria bizzarra 
e paradossale, ha attaccato a fon­
do la riforma Gonel la definendola 
una • controriforma », una truffa 
e un inganno perchè non indica i 
mezzi per realizzare quanto pro­
mette . Calosso ha affermato anche 
che ne l campo scolastico l'Italia è 
mol to più indietro non solo de l ­
l 'URSS ma della stessa Cina. 

ruzione c lericale , cui si v o r r e b b e ­
ro accompagnare la prospett iva 
avvi lente del l 'emigrazione o, p e g ­
gio, de l le avventure mil itari . 

Dopo questo giudizio sulla s i ­
tuazione del l ' istruzione italiana, 
Marchesi ha toccato rapidamente 
i problemi p iù scottanti de i vari 
gradi di scuole . Per quanto r i ­
guarda la scuola e lementare l 'ora­
tore comunista ha detto che sa ­
rebbe un grande onore per il g o ­
verno se potesse assicurare l ' istru­
zione obbligatoria non tanto f ino 
al 14 anno, c o m e farnetica la r i ­
forma Gonella, ma a lmeno fino a l ­
la quinta c lasse e lementare , per 
i bimbi de l le città e de l l e c a m ­
pagne, per chi v i v e nei tuguri a l ­
lo stesso modo di chi v ive nei pa ­
lazzi. Ma scuola e lementare obbl i ­
gatoria, ha osservato Marchesi, s i­
gnifica centinaia di miliardi per 
le scuole, per l'assistenza, per il 
personale insegnante, e questi m i ­
liardi il governo non vuole des t i ­
narli all ' istruzione. 

Per quanto riguarda la scuola 
professionale, c h e Gonel la ha de ­
finito pomposamente i l . p o l i t e c ­
nico de l la voto». Marchesi ha det ­
to che il governo dovrebbe preoc­
cuparsi di ass icurare a ogni g io ­
vane il diritto di seguire l a stra­
da alla quale è chiamato dalla 
propria natura e non dal c i e l o o 
dal censo. D'altra parte non si 
può risolvere il problema del la 
scuola professionale senza c o n s i d e . 
rare l ' istruzione come un proble ­
ma unitario e senza rendersi c o n ­
to, ad esemplo, che assicurando a 
tutti la possibil ità di imparare un 
mest iere si e l iminerebbero l e m i ­
gliaia di spostati che affol lano e 
avvi l i scono l e nostre università . 
La crisi universitaria si potrebbe 
risolvere, ha proseguito Marchesi , 
applicando il sugger imento de l 
grande De Santis , il quale propo­
se di sostituire al le univers i tà le 
facoltà specializzate. 

L'intervento di Lozza 
Il compagno Marchesi dopo aver 

ricordato che il ministro de l T e ­
soro ha respinto l e modeste r ichie­
ste avanzate durante la discussione 
del bilancio generale (100 mil ioni 
per la ricerca scientifica, 20 mi ­
lioni per le gal lerie d'arte e una 
piccola somma per autorizzare i 
sovTaintcndenti dei musei e ser­
virsi di automezzi) ha concluso 
dichiarando che fino a quando la 
politica del governo non cambié-
rà. egli non chiederà più nulla 
al ministro de l la Pubblica Istru­
zione. O gli chiederà solo di con­
vertirsi a una politica socialista, 
mantenendo inalterati i suoi attri­
buti di « d e m o c r a t i c o » e «cr i s t ia ­
n o ^ Ma questo, ha soggiunto Mar­
chesi . non è una richiesta, è un 
del ir io febbrile. (Caldi applausi a 
sinistra). 

Un aspetto particolare del bilan­
c io del la P.I., la situazione del per­
sonale insegnante del le scuole e le ­
mentari , è .-^tato trattato dal com­
pagno LOZZA. che ha pTe*o la 
parola dopo si d e. POLETTO 
L'oratore comunista ha presentato 
al ministro tutta una s e n e di ri­
vendicazioni particolari del la cate­
goria. E^li ha chiesto innanzitutto 
che si governo faccia approvare s u ­
bito dal Senato la legge che aprej to . Guttuso Vespignani, Mazzullo, 
la carriera degli insegnanti c le - l f a r i - a Caridi ed altri, tra cui Smith, 
mentari fino al i V i l i grado, e Jia Canonico, Nateli, Ricci, Menno, 

con-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SCARBOROUGH, 3. _ L'accento 

posto dal la maggior parte de i de ­
legati alla conferenza laburista 
sulla necessità c i una politica di 
distensione internazionale e ù suc­
cesso decretato dalla base alla cor­
rente di Bevan , hanno consigliato 
a Herbert Morrison il discorso 
forse p i ù cauto, difensivo e mode­
rato che sia uscito dal le sue lab­
bra, da quando egl i è ministro d e ­
gli esteri. 

Chiudendo stamane, a nome de l ­
l 'esecutivo del Labour Party, la 
conferenza di Scarborough, Morri­
son ha avuto cura di non fare al­
cun riferimento diretto alla guerra 
*n Cotea, ha accennato soltanto di 
sfuggita al patto atlantico e alla 
alleanza con l 'America ed ha man­
tenuto entro limiti insolitamente 
brevi e modesti gli attacchi alla 
Unione Sovietica. U capo del Fo-
reign Office, naturalmente, ha riaf­
fermato che l'Inghilterra deve ar­
marsi ed « essere forte.» ma assai 
più che sul riarmo, ha preferito 
nsistere r ipetutamente sul «des i ­

derio di cooperazione internaziona­
le .. del governo laburista, -sulla 
sua risoluzione di -< non prendere 
parte ad alcuna guerra che possa 
essere evitata » ed ha promesso che 
« n e s s u n a quest ione di pregiudizio 
polit ico ci tratterrà dal tendere la 
mano e da l negoziare . . . 

Con abile disinvoltura, Morrison 
ha inquadrato in questa sollecitu­
dine che il governo laburista 
avrebbe di preservare la pace, la 
decis ione de l Forcign Office di ri­
tirarsi dal la Persia. Replicando a 
Churchil l che ieri rera, a Liver-
pool, ha gettato nel la campagna 
e lettorale la quest ione persiana ed 
ha accusato At t lee di aver soltanto 
. .b lu f fa to» quando .->i impegnò, ai 
Comuni, a non evacuare Abadan, 
11 ministro degli esteri ha detto 
che « la pazienza e la accortezza 
nel negoziare sono più sagge della 
guerra » e che « il meccanismo de l -
Ì'O.N.U. è megl io di un precipitato 
e intemperante ricorso al la forza». 

E', questa, una singolare inter­
pretazione retrospettiva della poli­
tica seguita in Persia dall 'Inghil­
terra, che ha accettato la disfatta 
solo di fronte alla ferma volontà 
popolare schierata in appoggio al 
governo di Mossaclek e solo quando 
la rivalità deg l i interessi britannici 
ed americani ha fatto si che Wa­
shington rifiutasse di sostenere 
Londra in un'azione mi l i tare . 

Chiusa, a mezzogiorno d i oggi. 
la conferenza di Scarborough (che, 
malgrado gli sforzi compiuti p t r 
abbreviarla e addomesticarla, ha 
manifestato gl i umori del la base 
laburista ed ha spinto i Uaders a 
mettere l 'alternativa pace o guerra 

al centro della loro piattaforma 
elettorale) la scena del la politica 
inglese ritorna a Londra, dove la 
Camera dei Comuni si riunirà do ­
mani per upprovare il proprio 
SCIC1!irrjOM* f\ ET.trì**rr*'* •*•*"»ol r\ ni 

pieno del la battaglia per il voto 
del 25 ottobre, un voto che Harry 
Pollitt. parlando ieri al l 'esecutivo 
de l P.C. britannico, ha definito « ti 
più dec is ivo che l'Inghilterra ab­
bia avuto nel nostro tempo».. 

Considerata la «es tremu gravità» 
del pericolo <U una vittoria di 
Churchill , che significherebbe « un 
drastico acuirsi della minaccia di 
guerra ... il P.C. ha deciso di ri­
durre il numero dei suoi candidati 
da venticinque a dieci , al lo scopo 
di evitare che una dispersione de . 
vot- indebolisca, m alcuni collegi 
elettorali , lo schieramento anticon­
servatore. « Chiamiamo gli elettori 
— si l egge in una dichiarazione 
formulata dal l 'Esecutivo comunista 
— a votare per i nostri candidati. 
dovunque essi si presentano, ed in 

tutti gli altri casi a votare labu­
rista».. n P.C. « lot terà per sma­
scherare la politica dei conserva­
tori e dei leaders laburisti di d e ­
stra». e si adoprerà per realizzare 
« la nìttssima unità con i lavora­
tori del Labour Party e con tutti i 
cittadini amanti del la pace, ne l lo 
intento di infliggere una schiac­
ciante sconfitta al partito di Chur­
chill, partito dei ricchi e dei guer­
rafondai, e al tempo stesso premere 
per ì necessari cambiamenti ne l la 
politica dell 'attuale g o v e r n o - . 

FRANCO CALAMANDREI 

L'ex magistrato Greco 
in gravissime condizioni 

FirtENZE. :.. — Le condizioni del 
dott. Mario Greco, l'ex magistrato 
genovese, che dopo la condanna in­
flittagli dal tribunale di Firenze si 
avvelenò ieri nel carcere delle Mu­
rate. sono andate sempre più aggra­
vandosi tanto che la sua fine sembra 
quasi imminente. 

UN NUOVO SUCCESSO DEL POPOLO PERSIANO 
r- - TI - *—i—ram» 

I tecnici britannici 
hanno lasciato l'Iran 

TEHERAN, 5 — La lotta del po­
polo iraniano per il petrolio ha 
fatto oggi un importante passo in 
avanti con l'estromissione dei tec­
nici britannici del la ex Anglo Ira-
man OH Company. L ' i m b a r c o dei 
317 tecnici del le raffinerie d| Aga-
dan che è terminato a l le 13 (ora 
locale) , si è svolto senza il mini­
mo incidente. Le autorità irania­
no, non hanno permesso all' incro­
ciatore «Maur i t ius . , di attraccare 
nel porto di Abadan, ma hanno fat­
to trasportare gli inglesi a bordo 
rielle lance dell 'AIOC battenti ban­
diera persiana. Le stesse autorità, 
civil i e militari, con in testa il d i ­
rettore de l la nuova compagnia per­
siana del petrolio, Hussein Makki, 
si sono recate al l ' imbarcadero per 
augurare ai partenti buon viaggio 
e fel ice ritorno a casa. Ieri sera ha 
avuto luogo un banchetto ufficiale 
in onore d e l direttore dell 'AIOC 
offerto dal Consiglio d i Ammini 
strazione provvisorio de l la nuova 
società iraniana. 

Intanto, in una conferenza stam­
pa, il v ice Primo ministro Hussein 
Fatimi ha dichiarato che Mossadek 
partirà domenica in aereo per N e w 

SABATO AVRÀ' INIZIO LA "FESTA DEL MEZZOGIORNO, 

Sta sorgendo la "torre cinese» 
al villaggio dell'Unità di Reggio C 

Una mostra del libro moridionallsla - Il Convolino ronionaln dnnli "Amini.. 

REGGIO CALABTRIA, 3 . — I la-
f o r i p e r la costruzione del Villag­
gio dell'* Unità - nella zona della 
Fiera Agrumaria procedono ala­
cremente. Questa matt ina lo sche­
le tro d e l l a -Torre cinese» già con­
tribuiva a modificare l 'aspetto del 
comple s so di padiglioni che carat­
terizzano i local i di tua Aspromon­
te. I giardinieri sono all'opera per 
il riassettamento delle aiuole e dei 
viali; gli elettricisti stendono la lo­
ro rete di fili per la sfarzosa il­
luminazione di ogni angolo del 
Villaggio e delle vie adiacenti; i 
carpentieri costruiscono stands a 
vista d'occhio e drizzano grandi 
ÌMinnelli dimostrativi; i manovali 
ripuliscono e sistemano ogni an­
golo. 

L a Festa del Mezzogiorno, come 
è noto, inizierà la mattina di sa­
bato con ti confermo regionale de ­
gli » Amici dell'Unità,. Il conve­
gno tratterà, tra l'altro, tutte le 
misure organizzative atte ad incre­
mentare la costituzione dei gruppi 
di -Amici - in tutti i comuni ed in 
tutte le sezioni, per raddoppiare la 
diffusione dell'-Unità» m Ca lab r i a . 
T r a una relazione e l'altra saran­
no consegnati i premi — due oro­
logi — che il Centro Diffusione^ 
Stampa nazionale ha assegnato ai 
responsabili dei C.D.S. prorinciali 
di Cosenza e di Bari. 

Ieri, intanto, sono giunte le casse 
etmtenente la Mos'rn detlrt FGCI; 
è giunta inoltre a Reggio Calabria 
lo scultore G. Mazzullo che dovrà 
ordinare il padiglione dell'arte po­
polare nel quale figurano quadri 
e disegni dei pittori Levi. Omie-
cioli. Scorata. Mirabella. Purifica-

gioiose manifestazioni folcloristi­
che quali quella dei ba l l e t t i i n 
c o s t u m e , e cori di numerosi cen­
tri della regione. 

Nel recinto del Villaggio, uno 
degli angoli p i ù attraenti sarà 
quello gastronomico e del ballo 
popolare. In questo recinto, nelle 
sere di sabato e domenica sarà 
eletta la stellina dell'-Unità, da 
una commissione di artisti e per­
sonalità della cultura nazionale. 

In onore del compagno Palmiro 
Togliatti, che come abbiamo an­
nunciato prenderà la parola nel 
pomeriggio di domenica, la segre­
teria delia Federazione comunista 

di Reggio si è impegnata a versa­
re domenica il primo milione per 
la grande sottoscrizione nazionale. 

York accompagnato da dodici fun­
zionari tra i quali alcuni esponenti 
della commiss ione mista per il p e ­
trolio. A N e w York, Mossadek r i ­
marrà in ospedale per poter c o n ­
tinuare la sua dieta. Lo seguirà il 
figlio che è H suo medico perso ­
nale . Il Pr imo ministro parlerà d o ­
mani al Parlamento. 

A Lake Success, è già in corso 
un intenso lavorio da parte dei rap­
presentanti inglesi per assicurarsi 
la maggioranza necessaria al Consi ­
glio di Sicurezza, in m o d o da i m ­
porre una decis ione conforme ai 
loro interessi . Questa maggioranza 
non è ancora sicura, in quanto o c ­
corrono sette voti escluso que l io 
dell 'Inghilterra, che non p u ò v o t a ­
re essendo parte in causa. La preoc ­
cupazione deg l i inglesi è per g i u n ­
ta notevo lmente aumentata in q u e ­
sti ult imi giorni a causa d e l l o 
at teggiamento americano, che è 
diventato ancora più equivoco e 
subdolo. 

Washington, pur appoggiando 
formalmente l'Inghilterra, sembra 
ora, decisa ad accentuare la sua 
manovra per accaparrarsi le pos i ­
zioni perdute della Gran Bretagna. 
Cosi si spiegherebbe l a vio lent iss i ­
ma offensiva scatenata dalla s tampa 
americana contro il goevrno i n g l e ­
se. « U n a vera ondata di indigna­
zione, scr ive l'agenzia americana 
« I N S » , si sta sol levando in tutti 
gli Stati Unit i contro il governo 
laburista inglese per il modo i n e t ­
to e abietto col quale esso ha trat ­
tato l'intera faccenda dei petroli 
in Pei s ia . . . 

Importante riunione 
dei C.C. degli edili 

SI aprono oggi J lavori def Comi­
tato centrale della Federazione edili 
e affini che proseguiranno nella gior­
nata di domani. 

Lo sciopero dei cartai ProbreK^. r ls,^e f f io , ,si^ 
effettuato in tutta Italia 

Secondo le decisioni del Sindacato 
unitario. Io sciopero nazionale dei car­
tai ha avuto ter! completa attuazione 
in tutte le cartiere. La manifestazione 
di protesta che è rivolta, come è no­
to. ad ottenere congrui miglioramenti 
salariali, è pienamente riuscita nono­
stante la CISL. all'ultimo momento. 
avesse dichiarato di non aderire alta 
decisione di sciopero. 

cata nel settore editato dalia poli­
tica di riarmo e in generale de'-.'a 
politica economica del governo. 

n comitato centrale esaminerà 
inoltre le condizioni di depressione 
salariale che ha investito i lavora­
tori dell'edilizia, formulando precì­
se richieste di miglioramenti. 

La questione delle numerose s c ia ­
gure sul lavoro e la situazione con­
trattuale saranno oggetto di esa­
me nel corso del lavori di og£l e 
domani. 
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sollecitato la conclusione de 
corsi per i direttori didattici e gli 
ispettori, e l 'acceleramento del la 
procedura dei trasferimenti per II 
personale dirett ivo. Lozza ha in ­
vitato inoltre il ministro a provve­
dere affinchè i vincitori dei con­
corsi per le scuole medie trovino 
subito una s is temazione e ha d e ­
nunciato l' incostituzionalità de l la 
disposizione che impedisce a l l e 
donne di insegnare nel la quarta e 
quinta e lementare maschi le . L'ora­
tore comunista ha lamentato infi­
ne la lentezza de l la procedura per 
la riverxibilità d e l l e pensioni , per 
la revis ione dei ruoli transitori e 
p e r il pagamento de l l e indennità 
e ha concluso chiedendo c h e il go­
v e r n o impedi sra con una l e g g e 
l 'assunzione al lavoro dei bambini 
in e tà acolastica. Oltre u n mi l ione 
di bimbi — egl i ha detto — n e l ­
l'età in cui dovrebbero studiare s o ­
no costretti a lavorare . E questa 
cifra ,in«iejna c o n quel la cha da-

Oliali ul t imi si prevede i n d e r a n n o 
loro opere. 

Una Mostra c h e desta grande in­
teresse è quella del disegno cinese. 

Tra le manifestazioni culturali è 
degna di nota la Mostra del libro 
meridionalista che da De Santis a 
Fortunato, a Gramsci, fino a Dor­
so presenta un quadro riassuntivo 
dei lavori più importanti di questi 
a n t e s i g n a n i della grand* battaglia 
politica e sociale per il riscatto 
del Mezzogiorno. 

Nei locali del cinema della Ca­
mera del Lavoro sarà memtata la 
Mostra del XXX anniversario del­
ta fondazione del P.CJ. Questa 
Mostra, già esposta in alcuni gran­
di centri durante quest'anno, testi­
monia con una impressionante e 
ricca documentazione, le dramma­
tiche fasi de l l e lot te sostenute in 
trent 'enm dui Partito di Gramsci 
e di Togliatti divenuto oggi a p iù 
grande dei partiti italiani 

Non mancano in - programma'N^roMMi 

\ 

Domani è venerdì 

La signora ha risolto 
il suo problema: 

Ha acquistato 
un pacco dì 

FIKTTIw MERLUZZO 
SPIGATO 

Destili*: SOCOMMU - Vii C Tmbtd •. 1 -
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ptiifuiii ilclla ilonna 
LA RISPOSTA DELLE DONNE Al IMPEGNI DI GUERRA DEL GOVERNO 

Tre partigiane della pace 
ci narrano le loro esperienze 

Parlano una professoressa, una casalinga e la madre di tre vittime dei nazisti 

/ recenti avvenimenti internatio-
nuli — in particolare lo scatenameli-
to dell'offensiva americana in Corea, 
le minacce inglesi d'intervento mi­
litare nell'Iran, le gravi decisioni 
delle Conferenze di Ottawa e Wa­
shington, e infine, gli impegni per il 
riarmo assunti da De Gasperi in 
America — hanno vivamente im­
pressionato l'opinione pubblica the 
si domandi, costernata, dove si vuo­
le arrivare di questo passo. Pertan­
to, abbiamo ireduto interessante 
sentire tv opinioni di alcune donne 

Sìg .r* Vuccaro 

che militano nel movimento della 
pace. 

La signora Vaccaro, partigiana 
della pace, da noi intervistata nella 
sua abitazione, ha così risposto alle 
nostre domande: 

—• Io sono una donna di casa ' e 
mio marito è un professionista. Non 
sono una donna politica, né mi in­
teresso molto di politica, e non sono 
iscritta ad alcun partito. Ma sono 
una madre, ho un figlio di JJ anni, 
che dovrebbe andare, nel caso scop­
piasse la guerra, e una figliola di i$ 
anni, che sarebbe pure sacnficaia. 
Ebbene, io sono entrata nel movi­
mento della pace, come una mamma 

Sig .rs Del la Ricria 

italiana che difende i suoi interessi 
più sacri v il diritto alla vita dei 
suoi figli, e milito in questo movi­
mento perchè son sicura che, con 
esso, con milioni e milioni di firme, 
si può fermare la guerra. Se riusci­
remo a tanto, come io credo, allora 
si potrà guardare fon serenità al­
l'avvenire. Ma l'operato di De Ga­
speri è una rovina. Io mi ttico cer­
te volte: ci son tanti che vanno in 
pensione, perchè non ci va anche il 
nostro Presidente? 

La signora Emma Della Riccia, 
che abita in un vasto isolato, anco­
ra tutto sventrato dalle bombe ilei 
« liberators - , ci ha detto: 

— Abbiamo la guerra dietro le 
spalle. Dobbiamo essere tutti com­
patti nel difendere la pace. Che cosa 
devo diret Sono state false tutte le 
promesse del governo. Ci dicevano 
che il Patto atlantico non era un 
patto di guerra. Di fatti... il signor 
De Gasperi è andato fuori a dire 
alle donne americane che stessero pur 
tranquille, tanto i giovani italiani, 
francesi, belgi, ecc., combatteranno 
per l'America: l'America deve sol­
tanto fabbricar cannoni. Ma noi non 
siamo carne venduta, noi non vo­
gliamo guerre, noi difendiamo la pa­
ce, costi quel che costi. Quando nel 
'948> insieme con la on. Marisa Ro­
dano ed altre donne, ci recammo in 
deputazione dall'allora ministro de­
gli Esteri, conte Sforza, recando ben 
tre milioni di firme delle donne ita 
liane, perchè si facesse interprete di 
questa volontà di pace del popolo 
presso i governi, ci disse, il Conte, 
che lui era d'accordo e che non 
avrebbe mai sottoscritto, col suo no­
me, una guerra. E invece è stato il pa­
ladino di tutti gli impegni militari! 
* Sa, ci disse, anch'io ho un figlio, 
e quando per due sali giorni fu preso, 
e non sapevo quale fine avesse fatto, 
ero disperato -. Allora anch'io presi 
la parola e dissi: < Signor Conte, lei 
" è angosciato perchè non vedeva 

ti, che anche il Vaticano sembra 
preoccuparsene. In questa situa/ione, 
pericolosamente fluida, la raccolta 
delle firme, in definitiva, è una si­
cura salvaguardia della pace. Io cre­
do che si sta avverando il vaticinio 
lanciato dal delegato inglese al pri­
mo congresso della pace, tenutosi a 
Parigi cent'anni fa, il quale profe­
tizzò, appunto, che sarebbe venuto il 
giorno in cui la parola avrebbe fat­
to cadere le baionette. Milioni, cen­
tinaia di milioni di firme, raccolte 
con la discussione, con questo collo­
quio mondiale sulla pace, come 
hanno impedito che fossero gettate 
le bombe atomiche, così sbarreranno 
il passo alla guerra che vogliono 
scatenare alcuni irresponsabili. 

Prof.ssa Nora Federici «ICOARDO MARIANI 
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PER ABBELLIRE LA VOSTRA CASA 

Come arredare un ratio 
eon poca spesa e buon gusto 

INDUMENTI DI U S A E QUA9ERHI 
QDAHTA PREOCCUPiaOHE PEI I POYEBI! 

st 
suo figlio, per due giorni soltanto, e 
che cosa non ho provato io che ho 
avuto cinque figli deportati in Ger­
mania, tre dei quali, nel fiore dell'età, 
sono stati bruciati nei forni crema-
tori? Ecco perchè ho orrore della 
guerra, ecco perchè raccogliamo le 
firme: perchè non si ripetano più 
tanti orrori ». 

La professoressa Nora Federici, 
ci ha fatto queste dichiarazioni: 

* La situazione, per un complesso 
di circostanze, sembra molto aggra­
vata, per le sorti della pace. Il viag­
gio di De Gas peti, in particolare, ha 
rappresentato un fallimento comple­
to delle nostre aspettative e di quel­
li che potevano essere gli interessi 
del Paese, in quanto, le clausole del 
Trattato di pace, che speravamo 
lasserò abrogate, non erano certo 
snelle riguardanti il riarmo.' I pe­
ricoli di guerra sono tanto pressati-

I CANNOLI SICILIANI 
Scambio idi ricette fra le lettrici 
Numerose lettrici hanno risposto 

HI invito mandandoci le ricette a lo­
ro note. Dalla Sicilia, e più precisa-
menta da Cal tan i se t ta , e B invita a 
fané un caratteristico dolce della sua 
regione, insegnandocene i! modo Ec­
co velo; 

CANNOLI ALLA SICILIANA 
Ingredienti per 15 cannoli: 250 

grammi di farina; 1 uovo; 40 gram­
mi di zucchero; 40 grammi di o.'o; 
aceto o marsala quanto busta 

Per la crema: 700 grammi di ricot­
te; 400 grammi di zucchero; ciocco­
lato e zuccata a piacere. 

Mettete la l « n : w t>u un tagliere. 
radunatela a montagna e «scavate un 
DUCO su!.a cima. Versate ne: buco 
1 uovo intero, lo zucchero, un pÌ7*ico 
di sale, l'olio e tanto aceto o morsa­
lo quanto basta per fare una pacta 
non troppo soda Impastate per bene 
• tiratene una J «>'.:« n.o'.to «cottile 
(quanto piti oarà sottile tanto più 
«ara croccante). Tagliate .a sfoglia 
a torme ovali con i due a.an.etr: ri­
spettivamente dj 10 e 6 cen:::i .ein 
che avvolgerete attorno a canr.e di 
bambù lunghe circa 15 centimetri cu­
rando di bagnare 1 eotrem.tà Cella pa­
sta in modo da chiuder'.a bere Frig­
geteli a luoco lento, in o.io abbon­
dante Staccateli -subito da::* canna * 
fateli finire di dorare per u s o o due 
minuti. Ritirati ÓAÌ fuoco fateli raf­
freddare s u fof'.i di carta asoorben-
te e infine riempiteli di crema 

La crema di ncotta ai prepara me­
scolando insieme :a ricotta e lo 7uc-
chero e passandola u r « o più volte 
a u n setaccio mo:to ritto e aoriuri-
Kendo infine lo zuccata e dei pezzetti 

- Ci cioccolata. 
Quando i cannoli saranno pronti 

t ben dispost: su1. piatto di portata 
spolverativi «opra dello zucchero a 
velo vanigliato 

BISTECCHE ALL'ECONOMICA 
) Tritate 200 grammi dj carne Fate 

cuocere, meglio «e a vapore, due pa-
j tate farinose di media grossezza • 

"' passatele a! setaccio. Mescolate carne 
\ e patate con un uovo u n cucchiaio 
I' al formaggio, un cucchiaio di pan 
; grattato, sa le e n o c e moscato Date 
* al composto forma e dimensione di 

'- • ototecche non grandi roa u n po' spes-
•f «e Infarinatele e fr iggete* in olio o 
*"' ourro. 

MELANZANE AGRO-DOLCI 
y- Tagliate per il lungo, a «picchi e | 
i> friggete:* jn olio abbondante 4 me-J 

lanzane. In una parte dell olio stes­
so rosolate una cipolla affettata; uni­
tevi u n gambo di sedano tritato. 
qualche pomodoro pelato, un cuc­
chiaio di capperi e dei pezzetti di 
olive bianche baiate. A cottura finita 
aggiungete cinque cucchiai di aceto 
e un cucchiaio di -zucchero e rur.e-
state per bene Si serve freddo 

MARTA 

Rinfrescate lmprovvi!»e. ultimo 
vampate di caldo netie oie di sole, 
acquazzoni a diluvio . e ru. t imo fo­
glietto di settembre è \o!ato dui Ca­
lendario ne. c a t i n o . Come obbedendo 
H! comando di una olfeuoivu e;ene-
m'.f, i magazzini hanno lanciato in­
viti e allestito mo->tie specialmente 
r.edc vìe centrali (dove — dnei qua-
->i jM»r fortuna — Je mamme poiere 
delle borgate non vanno mai. e cosi 
Ì>Ì risparmiano di vedete quella hru-
glungibi'.e giuziu di Dio) Ma anche 
a non vedere le nostre belle vetrine 
anche a voier chiudere gli occhi sui 
prezz.1 in rialzo dei caiteUini, ogni 
mamma, a quetti primi annunci del­
l'autunno, s ente aggravarci !e con­
suete preoccupazioni e rinunce. ' 

Due s o n o le voci immediate del 
bilancio, le più impegnative di que­
sto Inizio di stagione; nelle lomigl:e 
modeste e peggio in quelie addirit­
tura poveie: primo, la spesa per in­
dumenti che difendano dal ircddo. 
già che un palo di calzoncini o una 
òottancìla non bastano più. e anda­
re a piedi nudi non è possibile; se­
conda. la epesa del necessario per la 
scuola-

Por una mamma non c'è soddisfa­
zione maggiore di quella del provve­
dere al benessere delle sue creature. 
ti semplice atto del comprare una 
giucchettina nuova, o 11 grembiule di 
< scolaro » o magari la cannuccia per 
il picco!© che con quella imparerà 
a tracciare lettere e cifre, è già una 
festa. O meglio, sarebbe una resta, se 
non 1 accompagnasse l'ansietà per la 
(«pesa, l'eternia preoccupazione che ii 
denaro non baeta Non conosco ri­
bellione più amara e più santa di 
quella delle mamme — e s o n o molte 
— che si trovano nella impossibilità 
di procurare il necessario 

Che cosa «I può consigliare alle 
mamme che non sanno di dove rifar­
si per risolvere l'irsolubiie problema. 
quello di far entrare il molto nel 
poco o nel nulla? Ci vorrebbe proprio 
la bacchetta mugica, ma quel la s ta 
neile fiabe soltanto. 

Guardando in questi giorni le car­
tolerie come quando ero bambina, col 
ricordo dell» gioia estatica che mi 
davano i bei quaderni nuovi , gli 
astucci con i lapis colorati che mi 
piacevano anche più del giocattoli, 
mi s o n o rammentata d'un tratto cer­
ti quaderni che vedevo in giro l'anno 
scorso, i quaderni degli « aiuti inter­
nazionali » Neil interno della coper­
tina. dietro la figura di u n a faccia 
ridente a bocca piena, c'era una 
scritta lunga lunga che batteva la 
g r a n e r à aKe « nazioni amiche » e 
cominciava così: «Cari ragazzi. ogni 

giorno i'i recate allegri e tpenxterati 
nel refettorio delta vostra scuola e 
troiate la refezione pronta ». ; 

I ragazzi che trovavano la refezio­
ne pi onta dovevano essere, per dire 
la verità, p iuttosto pochi : à stato 
precisato che ventimila bambini, nel 
!a soia Roma, n o n solo non ebbero 
la ioituiia di recarsi allegri e spen 
sierati ai refettorio, UHI nemmeno n u 
fii-ivono a varcare la soglia di unu 
qualsiasi au!a di scuola pubblica. 

Come andrà ques t 'anno ' 
MAMMA GIULIA 

La rubrica che iniziamo con que­
sto numeio, intende trattare sopra­
tutto i piobiemi d a n o d a m e n t o che 
nascono :;eì!e cose piccolissime o co­
munque con un numero d'ambienti 
ir.sutllclenti, e special mente vuol da­
rò corsigli pratici d'arredamento « 
tutto quel'e coTipajjne che vorran­
no fai mene richiesta. 

Tratto oggi »! caso di tina coppia 
di giovani sposi che. venuti in pon-
ses.M> di un solo ambiente. vorrcMie-
ro an edarlo decorosamente con spe-
bti minima 

Quet,ta stanza. che dovrebbe con­
tenere ntairza da letto, da pranzo F 
oogqtoino. ha un diametro di m. -1 
|jer 3 5 Consiglio di addossare nd 
una delle pareti più brevi il letto 
che Mira formato da una rete a una 
piazza e me/za, montata s u r>ei pled. 
di !es<no e coperta da tuia coperta 
di creton Di fi onte al ietto mette­
remo un piccolo tavolo a cassetto. 
che servirà anche da toletta e da 
commodino Be avrete dei libri, po­
nete adibire a libreria • «rgoio tia 

il latto * la porta 
che adornerete po­
tendo con una ten . 
da dello «tesso cre­
ton della coperto 
E veniamo all'uni­
co mobile della 
stanza-casa. Que­
s to mobile è a tre 
ante come potete 
vedere s o p r a Ogni 
anta è di oinquin-
ta cm. 1/eltezz.a 
oarà quella delia 
vostra stanza da' 
pavimento al «of-
fltto. Le prime due 
ant« a sinistra 
chiuderanno l'ar­
madio. In basso ci 
6arà un cassetto 
per la biancheria 
personale. I due 
sportelli In alto 
serviranno per ri­
porre la biancheria 
della casa o la io -

1)V1 a i o l o con cassetto; 2) Credenza armadio; 3) Ta- ba di lana. La ter-
v « u ribaltabile; 4) Porta; 5) Finestra; 6) Scaffale 7a anta è la più 
litfceria; 7) Tappe ito ai ferri; 6) Credenza con tavolo complicata: avrà 

uno s p o r t e l o in aito come le prime 
due, un grande sportello in basso e 
u n pannello Centrale che girando s u 
Una cerniera s i tramuterà m un co­
modo tavolo di 50 cm. per 80. le 
gambe che quando il pannello è chiu­
so fungono da cornice saranno an-
ch'eese fissate con una cerniera a! 
lìmite esterno del -pannello s tesso 
Potrete ricoprire questo pannello con 
un quudrato dello ste-^o creton de! 
divano-letto. La figura sotto mostrerà 
il mobile chiuso, la figura sopra il 
tavolo semi abbassato e i ripiani 
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LE TRADIZIONI POPOLARI DEL NOSTRO PAESE 

L e piazze dei paesett i de l io B a r ­
bagia nttoreie (Sardegna) preten­
tano i lei giorni di festa uno spetto­
ro/o st/$70estfuo. Sul grigio severo 
delle case spiccano, come fiori sel­
vaggi, i forti colori dei costumi 
de l ie fanciul le , rossi, b lu, viarroni, 
bianchi, confusi in una dolce ar~ 
nio ni a 

Sono i tradizionali costumi, frui­
to di lunghe serate di lavoro, di 
rinunce, di sacrifici, tessuti pezzo 
a pezzo nelle notti di veglia, veri 
e propri capolavori dì inventiva 
popolare, come del resto accade 
per tutti i prodotti dell'abile e raf­
finato artigianato sardo. 

Non è facile per una /anejul ln 
at**?re il *uo bel costume. Essa do­
vrà innanì i lutto / i lare la lana <• 
tesserla con i telai di legno Che si 
muovono lentamente secondo una 
tecnica vecchia di almeno 15 se­
cati. Il ruvido tessuto, che servirà 
per l'ampia gonna pieghettata, do­
vrà essere poi tinto in marrone a 
nero, con un infuso di legni colo 
ranti. Fatto questo dovrà pensare 
alla tessitura delle ampie camicie 
di Uno e del t e n u t o per il corpet­
to ed il grembiule. Ma- con ciò non 
arra fatto altro che gettare l e basi 
per le fatiche future: ti minuzioso 
lavoro di r icamo e di trapunta. 

Qui il suo ingegno avrà hbero 
sfogo: potrà disegnare piccoli dro 

9vim€M. lezione di taglie* 
Le misure iurni.o grandissima importanza nella 

fu tura dei vestiti; per ottenere u h modello ben 
cor.ie/ ionato occorre che es»̂ « siano pres-e con ia 
rra^eior precisione poesibile 

Le misure nece*c-ar:e per ia esecuzione di un ve­
stito f o n o : 

al Larghezza spaile; h) lvmghe?.ra dietro; e) \\n\-
gh'sza davanti , d) circonferenza petto; r) circon-
ft-reuza \ i t a ; / ; circonferenza fianco; g) ^un^nezza 
rr.arjca. h) lunghezza gonna. 

Mod di prendere le misure: 
P: fa disporre la perdona in piedi, come nella 

ti:n.r« e s i proceda nell'ordine seguente: 
1) Larghezza «.palle (dietro) si ott iene apnog-

#>*r«do orizzontalmente il metro sul le spaile. Ira*cu­
rri rru e cucitura delle attaccature delle nianiclw 
(li: e* A B delia figura). 

2 ) Lunghezza dietro: appoggiare l'origine dei me­
tro .«.ulla cucitura della spalla vicino all'attaccatura 
del collo e si inauri fl.no a mezzo dei dietro su'. • 
punto della vita (linea C D). 

?) Lunghezza davanti: appoggiare l'origine del 
metro sulla cucitura della spalla vicina all'attac­
catura collo e »i mwura fino a mezzo de; davanti 
ne; punto vita (linea F. F). 

4» Circonferenza petto: girare 11 metro attorno 
»! petto ne! punto più sporgente ( l inea G H). 

5) Circonferenza vita- girare li metro Intorno 
ali-, vita nel punto più .stretto ( l ine* / I.). 

6 ) Circonferenza fianchi: girare il metro Intorno 
ti fianchi, c ioè a circa 15 o 20 cm. al di sotto de: 
punto vita ( l inea Jf .V). 

7) Lunghezza maniche: appoggiar» li metro sul­
la apalia nell'attaccatura -'delie maniche facendolo 
passare *ul gomito e misurando poi fino al po'.^o 
(aire* O P <f). , , 

8 ) Lunghezza gonna: 
iogamente *ul Manco. 

La misura che maggiormente interessa è la circonferenza del petto. Essa t i e n e tn seguito divisa per 
4x5x12 per servire da misura g u l l a per il disegno geometrico del davanti del dietro e della manica. 

Avvertenza. - Poiché il taglio deve disegnare e*attamente le linee del corpe bisogna aver cura di e t e -
gulrlo scrupolosamente. Anche il vest i to di una persona deforme dovrà risultare secondo la deformazione 
dei «oggetto. In poco tempo la pratica renderà semplice c iò che alle principianti può apparir* Ciancile. 

giti in oro, arabeschi, greche i n ­
trecciale che correranno in basso 
lungo l'orla della gonna. Le agili 
dita della fanciulla faranno fiorire 
sul • ruvido orbace aiuole di fiori 
turchini, verdi, argentati, disposti 
in ordine simmetrico e degradante 

Poi finalmente penserà ai gioielli 
che sono di una fattura particolare. 
in tenuissima filigrana d'oro e di 
argento e serviranno a rinserrare 
l'ampia scollatura della camicia e 
ì polsini, e adornare le sue orec­
chie. Spesso ci vogliono anni per 
fare' un cositi me . gli anni del fidan­
zamento. trascorsi in attesa che il 
promesso sposo, abbia messo su pie­

tra su pietra la modesta casetta. 
Anni di paziente lavoro sul quale 
la fanciulla sfoga le sue ansie e i 
sitai fugaci momenti di gioia. 

Gonna larga e pieghettata, cor­
petto stretto alla vita che fa sboc­
ciare il seno come un fiore, cami­
cia di lino trapunta, grembiale. 
fazzolettone e gtoìelli: qSiesti i capi 
principali del costume. Ma il gusto 
e l'inventiva di ogni fanciulla fan­
no di ognuno di essi un piccolo ca­
polavoro. Per questo il costtime va­
ria non soltanto da zona a zona (da 
quell i più n r a c i e fioriti del C a m ­
pidano a quell i p iù severi della 
montagna) , non soltanto da paese 

a p a e s e (e si riconoscono da un 
particolare colore, come quelli di 
Desulo e di Tonara) ma perfino da 
famiglia a famiglia. 

ANTONIO PERRIA 
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PJER I^A V O S T R A B E L L E Z Z A 

NOTE 
mediche 
ì consigli dei doti* X 

P. Q. Napoli. — / farmaci che sono 
stati consigliati sono veimifughi che 
trovano la loro migliore indicazione 
nella cura delle infestazioni intesti­
nali c/a Iciiìa. 

E" necessario che le dosi del vertrit-
fuyo vengano indicate di volta in vol­
ici dui rrtaiwo pcrc!>'i una. tmvno ae-
neroia somministrazione del fàrmaco 
può essere grai attente peiicolosa. 

Ecco comunque a titolo informati­
lo e genericamente indicatilo lo sche­
ma rit cura con il farmaco clic è sta­
to consigliato per il tuo bambino. 

I.a sera precedente il 7>iroofo salta 
la cena e bete solo una /arca di latte; 
rlnpn un paio di ore piendc un pur­
gante oleoso: olio di ricino gr. 20; il 
mattino seguente, a digiuno ri sommi­
nistra al bambino il lermifttoo: estrat­
to elrrin di felce maschio in capsula 
di 1/2 gr. ciascuna finn ad una dote 
it'asstma di 4 grammi (sci otto cap­
sule); per gli adulti lo schema di 
cura è il mctlcnmo. ma è necessaria 
una dose maiigiore di tenifugo. 

Dopo una ora circa o poco più dal-
l assunzione del tenifugo «i dei'e 
sowiHimislrarc i/« altro purgante; 
questa tolta però non oleoso (sol­
fato di magnesio 10-15 grammi). 

I.a cura fornisce quasi sempre gli 
effetti sperali: in caso contrario, ra­
to tna possibile, la cura può essere ri­
petuta tfopo quairlie oiorno. 

K i. Roma. — Data la tua giova»* 
età la oìnnaslica ortopedica potrà es­
serti di grande vantaggio. La cattiva 
abitudine di stare con la schiena cur­
ila oltre clic rappresentare un atteg­
giamento molto antiestetico, partico­
larmente spiacevole in una giovani 
donna, è a lungo andare anche no­
nio n.^lacnlando una ampia espansio­
ne respiratoria della gabbia toracica, 
e facilitando in tal guisa l'insorger* 
tli malattie respiratone. 

Lucia Ram 1025. — Escludo nel no» 
do più assoluto l'opportunità di far* 
ti visitare a Roma dal prof. P. di cui 
mi scrivi. 

Non è possibile che io ti dia alcun 
precido consiglio di cura: da quanto 
mi sr-rfvi sembra però mollo logico, co­
si <nnie è stata la diagnosi dei molti 
incaici che ti hanno visitata, attribui­
re tutti i timi dislnrbi alla accentua* 
ta dtifunsionc tiroidea che lamenti. 

-VOTI credo ''?ic In li sia ben regolata 
tralasciando * completamente le cure 
che l'illustre prefatore della tua clt* 
tà ai et a cnnsigliato. Era ed e piut­
tosto il (uso di tornare a farsi redrra 
da lui e di csjiorgli il risultato in­
completo. e per altri lati negativo, 
delle cure a .vtio tempo prescritte. Cià 
servitù a fornirgli preziosi elementi di 
fiutitelo e gli consentirà di modifica­
re nel senso più opportuno le. cure 
affinchè si possa coiiseouirn una ra­
pida guarigione. L'iperfunzione Urei* 
dea da cui sei affetta è disturbo chQ 
può perfettamente essere corretto. 

Frodinone S. CG-Terracma. — L'isti­
tuto cui ri riferite è probabilmente il 
centro per la lotta contro il reumati­
smo e le cardiopatie dell'Università 
di Roma, nei recinto del Policlinico. 

Tessera n. 2063825. — Utili ri.tttllatl 
potrai ottenere da una cura protratta 
per almeno « n mese delle t'niesionl 
consigliare una tniezlonc ogni tre 
giorni. Dopo un mete ripeterai la cu ­
ra per quindici giorni, e dopo un al­
tro mese di riposo nuovo ciclo di cu-
ra. E' bene associare alla terapia or* 
wonale che ti è sfata consigliata una 
blanda cura sedatila; valeriana goc­
ce 30 la sera prima di coricarti, e 
calcibromaf per hocco /due compres­
se al dì) o per iniezioni endovenosa 
vita al giorno. 

11 dottor X 

Francliot e Barbara 
si sono sposati 

MINNEAPOLIS. 3. — La clamore*» 
scenata di cui già -vi abbiamo par­
lato che ha avuto per protagonisti J 
due attori di Hollywood. Frahchot 
Tone e Tom Keal. nonché la bionda 
Barbara Payton. è giunta alla co:*, 
c lusione: u n a conclus ione del tu**! 
degna della cornice «americana» in 
cui 6Ì è svolta la v icenda Barbara 
ha piantato Tom e ha sposato Fran-
chnt\ il quale nel frattempo ha an­
che denunciato il rivale per per­
cosse e lesioni. 

Ad attendere FTanchot Tone all'ae­
roporto di Minneapolis — località i n 
cui s i è celebrato il matrimonio — 
era Barbara Payton accompagnata 
dal figlioletto di 4 anni da lei avuto 
da uno dei nrecedenti mariti. 

C O N S I G L I 

Caldo ed elegante pullover 

Capelli morbidi e lucenti 
Oggi 11 parlerò dei capelli. Molte plice olio dx oliva, m modo che que-

Per questo golf di lana occorrono 
400 gr. di lana a 4 fili, ferri del 
n. 2',£. I punt i saranrìo: a coste per-
I polsi, la vita e :! collo, rasato per 
!1 resto ( u n ferro dritto un ferro 
rovescio). 

DIETRO: Avviare 102 mtég'.x a pun­
to costa e fare un bordo di 12 cm 

ferri per 15 volte. A 33 cm. diminui­
re per i! raglan ogni d u e f e m . prima 
3 volte 4 maglie, poi 3 volte 3 ma­
glie. 5 volte 2 maglie. 30 volte 1 ma­
glio. Ma a 37 cent.metri dividere i l 
lavoro m d u e parti. Finite le dimi­
nuzioni. intrecciare le maglie che re­
stano :n una volta s o l a 

l o l l e ho sent i to donne lamentarsi 
per la capigliatura pesante, unta — 
*Mnibrano Spaghetti — mi diceca una 
amica; altre volte invece i capelli 
sono aridi, sempre al cento, insof­
ferenti di ogni disciplina 

misurare dal punto della vita per la lunghezza desiderata della gonna, ana-

Capelli grassi 
Se % capelli sono eccessiramente 

grassi, occorrerà lavarli almeno due 
volte ti mese (spesso è indispensa­
bile anche di più) con un hnon sa­
pone. aggiungendo nell'acqua in cui 
questo verrà sciolto un cucchiaio di 
bicarbonato; oppure con un buon 
shampoo antisettico (quest 'ult imo se 
avete capelli robusti). Questo meto­
do vi darà capelli soffici, leggeri e 
brillanti, infine una buona frizione 
con acqua di colonia 

Capelli aridi 
Per chi ha • capelli un po' ar,di. 

è bene lavarli non più di una volta 
al mese. Sarebbe inoltre consigliabile, 
se ne arete la possibilità, frizionare 
in testa puma di larario, con un pre­
parato oleoso, o anch' con del scm-

sto penetri :l più possibile nel cucco 
capelluto. Xcllocqua in cui vi sciac-
querele potrete poi versare « n poco 
di aceto bianco. Quando i capelli sa­
ranno ben asciutti, potrete passarti 
un po' di brillantina liquida. 

• • • 
Tanfo in un caso, come neirojtro. 

completerete la cura spazzolandon x 
capelli il più spesso possibile e ti 
più a lungo possibile. Userete, na­
turalmente. una spazzola morbida se 
avete capelli delicati e una più ro­
busta se mrece arete capelli pesanti. 

Più i capelli saranno spazzolati, 
più acquisteranno i n forza, lucen­
tezza. e perderanno sta quella rigidità 
di * spaghetti*, che feccessivo„ spi­
rilo ribelle, inoltre questo concor­
rerà ad eliminare la forfora per chi 
di POI sia afflitta da tale noioso di­
sturbo. 

Ogni sera prima di coricarvi quin­
di. anche se sarete molto stanche. 
non rinunciate a spazzolarvi prtma 
i capelli, il più a lungo possibile e 
tn tutte le direzioni. 

IUOIA 

Continuare a punto rasato aumen-j DAVANTI: Fare « n bordo di 102 
tar.dr» su i primo ferro 10 magl:c a 
uguale distanza, continuare aumen­
tando ur.a maglia per parte ogni 4 

mas'ie. e continuare a punto rasato 
cerne per il dietro. A 34 centimetri 
d.m-nuire ogni due ferri: 3 volte 4 
maglie. 2 volte 3 maglie. 44 volte 1 
maglia. A 51 cm. intrecciare le 10 m i -
plie centrali i n una volta sola, poi 
dalle d u e parti ogni d u e ferri, tre 
volte 2 moglie. 2 volte 1 magl ia 

MANICA: Avviare 70 maglie e far» 
un bordo di 12 cm. continuare a pun­
to raso aumentando ogni 8 ferri una 
mag.ia per parte per 18 volte. A 47 

icm. diminuire * destro del lavoro 
' ventidue volte 1 magli» ogni 3 ferri, 
* volta u n a maglia ogni 4 ferri. 21 
volte una maglia tutt i i ferri Con­
temporaneamente diminuire a s ini­
stra" del lavoro: 7 volte 1 maglia ogni 
3 ferri, J6 volte una maglia ogni 3 
(erri. A 53 cm. prendere la maglio 
centrale del lavoro per la pince, e di­
minuire da ciascun lato d i questa 
maghi, ogni 3 ferri u n o maglio per 
17 volte, ossia 34 dirainuhtioni. Riu­
nire con una cucitura 1 vari pezzi, fa­
re uno striscio a punto o cos te per 
il collo, e chiuderlo su l dietro con 
una cerniera lampo 

PKTRO INGKAO - Dlreuora 
Sergio Scader! — Vieeclrettoro retp. 
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